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ÌTO IL SOLE DI ROMA 









ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


DOMENICA 12 MARZO I960 



Stamane alle ore 9,30 

EDOARDO D’ONOFRIO 

parlerà al Teatro Adriano 
in occasione della chiusura 
del congresso della FGCI 


Una copia L. 20 - Arretrata L. 25 


UNO STORICO EVENTO PER LO SVILUPPO DELL’U.R.S.S. E PER LA PACE NEL MONDO 



L« primavera a Roma è preco¬ 
ce e mercoledì cera a Roma un 
sole stupendo. I funerali di Anna 
Maria Bracci, la bambina uccisa 
a Bri in a vii Ile, riuscirono impo¬ 
nenti. Corano il sindaco, il pre¬ 
fetto, non ho quante corone, una 
berlina bianca di gala per il tra¬ 
sporto funebre. 1 giornali dedi¬ 
carono molte colonne nH'nvveni- 
mento; i giornalisti piansero a 
lungo sulla sorte della bambina, 
giurarono di non dimenticarla. 
Giovedì i giornali attaccarono la 
polizia perché non scopriva l'as¬ 
sassino; alcune persone perbene 
Inviarono cospicue offerte per as¬ 
sistere i poveri bambini delle bor- 

f rnte. Venerdì In madre della bam- 
>ina fu scarcerata, a tarda sera 
1 assaline confessò. Sceiba fu in¬ 
formato subito della confessione 
e inviò le sue congratulazioni e 
il suo plauso al questore; i quo¬ 
tidiani pubblicarono enormi fo¬ 
tografie dello scellerato che aveva 
ucciso; il giornale dell’Azione 
Cattolica fece intendere che An¬ 
na Maria Bracci sarebbe stata 
santificata come Maria Goretti. 
Giustizia è fatta, scrisse un quo¬ 
tidiano e un altro disse: ora An- 
narella riposa in pace. Così è fi¬ 
nita la tragedia di Primavalle. 
Se c'era qualche scrupolo, esso è 
«tato fugato: delitto sessuale, l’as¬ 
sassino è un pervertito. Il mini¬ 
stro, il sindaco, il prefetto e il 

S uestore hanno fatto bene il loro 
ovcre. Oggi, che è domenica, 
se ne andranno lentamente a pas¬ 
seggiare nella primavera precoce 
di Roma c forse gli verrà fatto 
di sfiorare con una carezza più 
tenera la guancia delle loro bam¬ 
bine. 

E quello che noi. noi giornalisti 
di tutte le parti, governativi e an¬ 
tigovernativi, avevamo scritto, le 
lacrime che avevamo sparso di¬ 
nanzi alla bara, le proteste com¬ 
moventi che gridammo sulla mi¬ 
seria delle borgate? Tutto falso, 
tutto dimenticato? E quello scrit¬ 
tore che si rotolava in pubblico, 
gridando: siamo noi gli assassi¬ 
ni? Dov’è quello scrittore? Dav¬ 
vero è conchiusa la tragedia di 
Primavalle? Davvero . giustizia è 
fatta ormai? 

Sono andato a cercare alcuni 
appunti; ò un promemoria che 
di essere loito ai fune¬ 
rali della bambina di Primavalle:| 
attorno alla Capitale esistono 70 
borgate per un insieme di 200 mi¬ 
la abitanti. Almeno un quinto di 
questa popolazione è senza lavo¬ 
ro, la metà alloggia in baracche 
6 in tuguri indescrivibili, una per¬ 
centuale altissima è affetta da 
tubercolosi. Alla Borgata Gordia¬ 
ni gli abitanti vivono in casupo¬ 
le che non superano i due metri 
d; altezza; l’S0% della popolazio¬ 
ne manca di lavoro; non esisto¬ 
no fogne, nò gabinetti nelle ca¬ 
re: i gabinetti sono in comune, 
senza porte, peggio per chi sì 
yergogna. Al Trullo: il 70 % del¬ 
la popolazione è disoccupata; la 
•cuoia più vicina dista tre chi¬ 
lometri e non vi sono mezzi per 
raggiungerla. A Tormarancio: ot¬ 
to persone in media in una stan¬ 
ca: a Val Melaina non esiste 
il pronto soccorso; a Pietralata 
tremila persone sono ammucchia¬ 
te In sessantùno baracche prive 
dì cucine e di gabinetti; 11 35^ 
dei bambini è predisposto alla 
tubercolosi; a Tiburtino III il 
60 % della popolazione maschile 
è disoccupata, il 20% toccata o 
minacciata dalla tubercolosi. E 
questi sono ancora coloro che 
hanno in qualche modo una ca¬ 
sa, sono iscritti in qualche modo 
nei registri della fame, hanno al¬ 
meno un punto di riferimento;! 
poi ri sono gli altri che non han¬ 
no nemmeno questo. Siamo anda¬ 
ti a cercare la miseria a Melissa 
• alle porte di Roma vi sono die¬ 
sine e diecine di Melisse, a due 
passi dal mini-dcro degli Interni: 
De Gasperi può prendere il tram 
• andarci. 

, L’assassino di Primavalle è sta¬ 
to scoperto: Annarella Bracci può 
riposare in pace, scrive un gior¬ 
nale. Va bene, ma le altre mille 
® mille AnnareJle che vivono an¬ 
cora e che non vogliono morire, 
gettate nei tinnìri delle 70 Melisse 
che attorniano Roma, che non 
conoscono scuola, assistenza, me¬ 
dico, che dormono ammucchiate 
con il padre, i fratelli, i consan¬ 
guinei, senza riruardo al sesso, 
all’età, ai bisogni? Che faranno 
queste bambine, quelle famiglie? 
E’ pagato il debito, solo perchè 
H sind nco di Roma è andato aj 
quei funerali? 

A Melissa in Calabria, in Si¬ 
cilia, in Sardegna, nel Fucino le 
donne e le bambine sono uscite 
dai tuguri, sono andate con i lo¬ 
ro nomini a cercare lavoro nelle 
terre abbandonate. Nella Mar«ica 
le donne levavano in alto nelle 

f riazze i loro bambini segnati e 
aceri e sul feudo Fragalà esse 
andarono incontro ai mitra degli 
•celbini con i loro figli al collo. 
Tutto ciò non e previsto nelle re¬ 
gole delle dame dell’Azione Cat¬ 
tolica, ma è santo ugualmente: è 
la ribellione di chi non può più: 
aspettare nè riforme democristia¬ 
ne che non vengono, nè visite di 
ministri che perdono regolarmen¬ 
te il treno, nè funerali con il sin¬ 
daco. 

Vi è qualcosa di nuovo oggi in 
Italia e faranno bene a riflettervi 
il ministro, il sindaco e il questo¬ 
re oggi durante la loro passeggia¬ 


ta domenicale. Marta Fiocchi, la 
madre di Annarella, ha ceduto 
alla disgrazia, si è piegata alla 
miseria ed è scivolata nell’abbru- 
timento. Ma mentre essa varcava 
la soglia del carcere, libera dal¬ 
l'imputazione infame ma scon¬ 
fitta neH’animo c u«I H-oco, in un 
paese della Sicilia un’altra donna, 
Vincenza Palumbo di Bisncqui- 
no, tornava dai feudi occupati, 
in testa ai contadini, alta in ma¬ 
no la bandiera della cooperativa. 
Si è tentato di strapparle quella 
bandiera, si è percosso, si è spa¬ 
rato. Gesto inutile quanto infame. 

In nome di Anne Maria Brac¬ 
ci, in nome dei diseredati delle 
cento Melisse d’Italia, in nome 
della speranza noi salutiamo 
quella donna c quella bandiera. 
N'ò ci turba ohe alcune vada di¬ 
cendo dal suo soglio clic noi fo¬ 
mentiamo violenze e tumulti e 
sollevazioni. Noi lottiamo sem¬ 
plicemente per dare pane e pace 
alle famiglie, al ; e donne, alle 
bambine, che vogliono vivere c 
riscattarsi. 

Se voi santificate dopo la mor¬ 
te le vittime innocenti che la vo¬ 
stra società condanna aH’abbru- 
timento e uccide, noi lottiamo per 
snlvare quelle che sono ancora 
vive; nè ci bastano più le lacri¬ 
me ipocrite e le promesse, nè ci 
spaventano 1 mitra e le scomu¬ 
niche. Finché giustizia davvero 
sarà stata fattn. 

PIETRO INGRAO 
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Le prime vofazioni nella penisola di Cameiatca - Tulio il paese imbandieraio a tesla - ‘‘Noi ap¬ 
poggiamo. alferma Molotov, i principi della coesislenza tra i due sistemi socialista e capitalista.. 


MOSCA, Il — In tutta l'Unione 
Sovietica, informa la Tast, si stan¬ 
no svolgendo gli ultimi preparati¬ 
vi per le elezioni ai Soviet supre¬ 
mo. Il popolo sovietico trascorre 
queste ore di attesa con un senti¬ 
mento di lieta emozione. 

Tutte le città ed i villaggi sono 
pavesati a festa. Manifesti colora¬ 
ti, cartelloni e striscioni invitano 
gli elettori a dare i loro voti per 
i candidati del Blocco staliniano 
dei comunisti e dei senza partito. 
Dovunque sono esposti ritratti dei 
candidati del popolo sovietico al 
maggiore organo del potere statale. 

Città a festa 

I fabbricati dove hanno sede 1 
seggi elettorali sono addobbati a 
festa. In questa notte, le luci mul¬ 
ticolori splendono sulle facciate 
dei palazzi. I seggi elettorali sono 
pronti, attrezzati conformemente 


( alla legge elettorale. La cabine, le 
urne e tutto quanto è necessario 
per assicurare il pieno segreto del 
voto è pronto. Tutto il possibile è 
stato fatto per mettere in grado 
gli elettori di adempiere i loro do¬ 
veri di cittadini in un ambiente 
accogliente. 

Da ogni parte del Paeie, riferi¬ 
sce la Tass, giungono alla com¬ 
missione del distretto elettorale 
• Stalin • centinaia di lettere dai 
minatori del Donbas. dai kolkozia- 
ni ucraini, dagli operai di Baku 
e dai soldati sovietici. Agli elet¬ 
tori di quel distretto, un gruppo 
di conducenti di trattori bielorus¬ 
si ha scritto: * quando il 12 marzo 
vi recherete alle urne per dare il 
vostro voto all'uomo a cui dobbia¬ 
mo la nastra felicità e la nostra 
vita, compirete questo vostro do¬ 
vere sapendo che anche noi votia¬ 
mo assieme a voi per colui che ci 
lè più caro •. 


L’eroico lavoro degli abitanti del 
collegio elettorale • Stalin • rispec¬ 
chia il loro profondo attaccamento 
al Partito bolscevico ed a Giusep¬ 
pe Stalin. Le loro gesta nel cam¬ 
po del lavoro si moltiplicano gior¬ 
nalmente. 

Liete notizie provengono in nu¬ 
mero sempre maggiore dal colle¬ 
gio • Stalin »: la fabbrica di lam¬ 
padine elettriche ha completato 
anzitempo il piano quinquennale 
di produzione e 12 reparti di que¬ 
sta fabbrica sono divenuti reparti 
di lavoro stakanovista collettivo; 
le operaie della fabbrica tessile 
« Izmailovo » hanno prodotto 64.000 
metri di tessuti oltre il piano; la 
fabbrica di pneumatici ha prodot¬ 
to circa il doppio di quanto ria¬ 
bilito dagli impegni assunti. Alla 
fabbrica di trasformatori, alle ol¬ 
eine Scerbakov. alle officine mec¬ 
caniche e nelle altre aziende del 
collegio • Stalin », sono «iati esa- 


LA P. S. IN SICILIA SI SOSTITUISCE A LLA MAFIA 

Due contadini mori fiondi 

per le aggressioni (Iella polizia 

Le selvagge sparatorie a Petralia e a Bisacquino - Numerosi feriti e 
contusi tra i lavoratori - Anche le bandiere democristiane lacerate 


minati 1 risultati del lavoro com¬ 
piuto in onore delle elezioni al So¬ 
viet supremo delTURSS. 

Notizie di successi nel lavoro 
giungono da tutto il Paese; dalla 
costa del Pacifico e dai kolkoz del¬ 
la Moldavia, dalle miniere della 
Transcaucasia e del Donbas. 

Prime votazioni 

Negli ultimi giorni comizi elet¬ 
torali «i sono «volti in tutto il 
Paese con la partecipazione dei 
candidati del popolo al Soviet su¬ 
premo dell URSS. Questi comizi si 
sono trasformati in una possente 
manifestazione della crescente uni¬ 
tà morale e politica della società 
sovietica, dell’indistruttibile amici¬ 
zia dei popoli e del patriottsmo 
sovietico. Prendendo la parola in 
questi comizi, ì rappresentanti de¬ 
gli operai, dei kolkoziani e degli 
intellettuali hanno dichiarato che 
essi voteranno all’unanimità per I 
candidati del blocco dei comunisti 
e dei senza Partito, dimostrando 
ancora una volta la loro fedeltà 
alla grande ed invincibile causa di 
Lenin e Stalin — alla causa del 
comuniSmo. 

La Tass intanto annuncia in una 
trasmissione captata da radio Lon¬ 
dra, che le prime votazioni sono 
State tenute nella Cameiatca. nel¬ 
l’estrema parte orientale dell'Unio¬ 
ne dove è già cominciata la gior¬ 
nata di domenica per la diversità 
del fuso orario. 

TI principale candidato è Mikail 
Vlassov, pescatore, indipendente. 

A Mosca, dopo un’abbondante ne¬ 
vicata. il cielo è tornato oggi lim¬ 
pido e bello e i moscoviti SDerano 
che anche domani il tempo si man¬ 


iorale importanti discorsi politici 
sono stati pronunciati dai membri 
del Consiglio dei Ministri del- 
l'URSS, da Molotov, da Malenkov, 
da Kaganovic, da Mikoynn, ria Bul- 
ganin. da Beria, da Voroscllov, da 
Andrejef. da Scvernik. Altri parti¬ 
colari del discorso di Molotov sono 
stati diffusi questa sera dalla Tass: 
«Noi appoggiamo con tutto il cuore, 
ha detto Molotov. 1 principi lenini¬ 
sti-staliniani della pacifica coesi¬ 
stenza dei due sistemi e della loro 
pacifica competizione economica. Ma 
ci rendiamo ben conto dell’assio¬ 
ma che finché esiste l’irnperinlismo 
esiste il pencolo di una nuova ag¬ 
gressione, che data resistenza del- 
l'imperiaiismo e dei suoi piani ag¬ 
gressivi le guerre sono inevitabili. 
Ecco perchè i partigiani di una pa¬ 
ce durevole tra le nazioni non deb¬ 
bono essere passivi, non debbono 
trasformarsi in semplici pacifisti 


che indulgano nello parole, ma 
debbono lottare ìnMancabilmentn 
giorno per giorno por la nife a 
della pace, attuando in questa lot¬ 
ta le masse popolari e non aste¬ 
nendosi dal prendere le misuie più 
adeguate mentre gli imperialisti 
cercano di scatenare la nuova ag¬ 
gressione • . 

Radio Mosca fin diramato oggi un 
comunicato del patriarci! ortodosso 
di Mosca Alessio nel quale si fa 

appello al capi delle chiese ortn- 
dus.se di unirsi in uno • sforzo per 
la causa della pace contro 1 guer¬ 
rafondai ». 

♦ Il clero della chiesa russa — ha 
dichiaiato il patriarca — ha preso 
posizione per difendere e garan¬ 
tire la pace. E’ oramai tempo cha 
tutti i pastori al uniscano per di¬ 
chiarare pubblicamente che la 
questioni internazionali non sono 
mai state risolte col ricorso alla 
violenza ». 


SOTTO FORMA DI PRESTITI PER MACCHINARI 

100 miliardi regalali 

ai gr uppi monoic i isti ri 

Le decisioni del Consiglio dei ministri - Scan¬ 
dalosa manipolazione del rapporto ECA 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PALERMO. 11 —Una nuova san¬ 
guinata aggressione poliziesca con¬ 
tro i contadini siciliani i stata 
attuata questa sera a Petralia. 
Mentre i contadini ritornavano dal¬ 
le terre occupale, sono stati inve¬ 
stiti dai carabinieri che hanno 
intimato loro di sciogliersi e im¬ 
mediatamente hanno cercato di 
strappare le bandiere di mano aile 
donne colpendole selvaggiamente, 
mentre gli altri assalivano gli uo¬ 
mini a colpi di calcio di moschetto. 
Dopo una mischia furibonda durala 
un quarto d’ora il bilancio era di 
18 lavoratori feriti fra cui un vec¬ 
chio mutilavo di 70 anni che è mo¬ 
ribondo. 

Ancora piti grave i tuttavia la 
aggressione di ieri contro i lavora¬ 
tori di Bisacquino. I fatti, secondo 
una ricostruzione fedele che mi è 
stato possibile fare oggi sul posto 
insieme al compagno Cnlaianni, co¬ 
stituiscono la dimostrazione più 
aperta che le forze di polizia in 
Sicilia hanno ormai assunto il ruolo 


delle squadre armate fasciste. 

Un centinaio di contadini ieri se¬ 
ra ritornavano in colonna dal feudo 
di S. Maria del Bosco, di proprietà 
dell’agrario Inglese, possessore di 
mille e mille ettari di terra sparsa 
nella zona. Il feudo era da più di 
50 anni incolto, tutto un ammasso 
di cespugli e rovi, in talune parti 
nifi twi metro e incatenati Timo 
all’altro in modo da non consentire 
il pascolo nemmeno ai buoi. E’ in 
questa terra che i contadini lavo¬ 
ravano per dissodare con enorme 
fatica il feudo coperto di cespugli. 

La colonna contadina 

Essi s’erano mossi dalle loro grotte 
miserabili, spinti dalla fame, dalla 
desolazione, dalla tristezza pesante 
della miseria. Ritornavano dunque 
in colonna poco prima del tramonto 
preceduti da 5 bandiere: due rosse 
del Partito comunista ’e del Partilo 
socialista, una bianca della demo¬ 
crazia cristiana, una della Pace e 
una dei Reduci e Combattenti. 

Li precedevano le donne s deci- 


lerrà buono - t ii 

sion+ comune era quella di scio- accomunato ai fratelli comunisti e Nel corco della campagna elet- coerenta atta linea eli compresso-] 

gliere il corteo alle prime case per socialisti nella lotta per le terre ; torale hanno parlato le più emi- COIlsu;:i ** tenoie di vita 

tornare in paese alla ' spicciolate, più una cinquantina di contusi. nenli personalità del governo, te masee popo.ari • d! sfacc.a- 

Ma a 500 metri dall’abitato i con- Nel paese ammutolito dal terrò, e, quali hanno insistito «ulta volontà to appoggio al gruppi monopolistici 

ladini furono fronteggiati da 200 seno cominciati gli arresti che dii- di pace dell'Unione Sovietica, sulla c,,! 1 K ravl aumenti di tasse e 

carabinieri agli ordini di un com- ratto ancora mentre telefono e che possibilità di una pacifica competi- imposte entrati iti vigore 'eri nono 

missario, su cui pesa interamente per 0Ta ammontano a 33 In seguito zlontt economica con i paesi a re- l u:tun * prova) 1! Consiglio dei Mi¬ 
la responsabilità di quanto è acca- _ {a , ti .... arart d, fermeiitn g> m e capitalistico e sulle proposte nrntrl ha approvato ter. ber» un di- 

duta. La colonna contadina si i .... sovietiche per una messa al bando fee 6 no dl 'eggo che autorizza rutl- 

fermaia ed i dirigenti si tono fatti s ! .f. a, ."” s ° fra UlUt t l , fTV. delle armi atomiche e per l’instau- Lz,/azione fino a 100 miliardi di Ure 
aranti per dire ai poliziotti che il slcl '- ulrìt ‘ Stamane in tutte le fabbri- razione di un efficace controllo in* de»! fondo ERP per finanziare i‘ac- 
corteo si sarebbe subito sciolto. Ma c ^e di Palermo è stato sospeso il ternazionale. quieto di macchinari e attrezzature 

il Commissario ha adocchiato subito lavoro e delegazioni di operai sono Dopo la fine delia guerra. Il go- industriali In concreto verranno 
le bandiere e verso le donne che le andati alla presidenza della regio- verno sovietico ha conseguito deci- mossi a deposizione degli lnduatria- 
portavano si è rivolto con il di- ne per chiedere l’immediaio ritiro «ivi risultati nel miglioramento del M crediti a lungo termine che. per 
sprezzo del fascina imbestialito: delle forze di polizia dalle campa- l> ve, lo di vita del popolo: ultimo 'e scarse garanzie con le quali eor.o 
«r Abbassate quelle bandiere ». egli gjìe atse diat e e la scarcerazione del esc mpio è la recente riduzione dei concessi e per 1 legami che passa- 
ha gridato. Le donne le hanno in- ContadiJJÌ d ■ arrestati P rezzi > terza riduzione proclamata no tra governo e gruppi monopoii- 

l’ece più saldamente strette in p U- », n dalla fine della guerra e la rivalli- etici, costituiscono un vero e pro¬ 
prio e quella che era avanti alle 11 Consulto generale delle Leghe tazjone dcJ rllb f 0 Ta „ fatu con _ pr!o rega!o . 

altre ha gridato ; -■ questo mai! » e riunì o in sera a a a ermo e, f errnano j 0 sviluppo grandioso del- lì provvedimento approvato ieri" 

ad una voce le altre gli hanno ri- dopo aver constatato che il movi- l'economia sovietica. Queste eie- fera segna ì« definitiva rinuncia da 

sposto con le stesse parole mento contadino si allarga s si /j n nj avvengono in momenti in cui parte del governo all'utiìizzo del 

Il Commissario verde di rabbia ha sviluppa nonostante le violenze, ha annuncia che l’obicttivo del pia- fondo lire per compiere investimen¬ 
ti ria. o allora ai carabinieri: - Strap- deciso di chiedere il ritiro della no quinquennale di superare i li- tl pubblici di carattere produttivo 
paté quelle bandiere ». Come una polizia dalle cani panne e il rilascio velli prebellici è già in gran parte capaci di dar lavoro al disoccupati 

pH sbirri si sono mossi per di futi? gli arrestati. raggiunto. ed Incrementar* H reddito nazionale 


A chiusura della campagna elei- e sancisca la trasformazione del 


NONOSTANTE LE REPRESSIONI POLIZIESCHE 

Altri 25.000 ettari 

occupati in Sardegna 

Scioperi a Foligno e Avellino contro l’ar¬ 
resto di lavoratori - La lotta nell’ Agro 


CONTRO OGNI RIGURGITO DI FASCISMO 

Lo scioglimento del MISI 

chiesto dai partigiani italiani 

A Cremona i lavoratori indignati Interrompono un comizio di 
Almirante - Brutali cariche del’a Celere in difesa dei fascisti 


Le repressioni poliziesche Contro 
11 mollmente» del contadini * del 
dlsoccuuatl per 1» terra e li lavoro 
hanno raggiunto nelle ultime 24 ore 
limiti insopportabili, segno di una 
direttiva generale venuta da', go¬ 
verno. Ben 163 sono 1 lavoratori 
arrestati. A decine •! contano gù 
episodi di Inaudita violenza Contro 
questa tngtusttflcata attività polizie¬ 
sca t contadini poveri e l braccianti 
continuano però ad aprirsi la strada 
verso la terra. 

Sviluppi impetuosi de* movimento 
«1 sono regls’ratl soprattutto In Sar¬ 
degna. All'alba di ieri Ir. provincia 
di Sassari grandi colonne di conta¬ 
dini si sono mossi da Ittlrl. Alghero. 
Olmedo. Mara. Padria. Monteleor.e 
Romana. Pozzomaggiore. Sen.ester.e. 
Cossoine. Goreano e sono sceri all’oc¬ 
cupazione di enormi estensioni dt 
terre Incolte. Sono cosi In tutto altri 
25 mila ettari che 1 contadini sardi 
hanno strappato all'abbar.dono 

I.e autorità governative e di poli¬ 
zia sono schierate nettamente dalia 
parte del padroni assenteisti. Nove 
contadini sono stati arrestati r.el Sar- 
rabus Altri gruppi di lavoratori fra 
cui due donne sono «tati arrestati 
nel Cioccano. In tutto oltre cinquan¬ 
ta contadini «<ono rinchiusi nelle 
carceri di Cagliari. Sassari e Nuoro. 

In Calabria 11 movimento conti¬ 
nua ad estendersi. Qui In seguito 
all'atteegiamento aggressivo istillato 
nello torre di polizia dalle autorità 
prefettizie la lotta va divenendo più 
dura L’uscita dai paesi all'alba e 11 
ritorno la sera sono teatro di vio¬ 
lenze poliziesche. I contadini si di¬ 
vidono in piccoli gruppi. In provin¬ 
cia di Catan7Aro vani tentativi di 
estromettere 1 contadini dal feudi 
sono compiuti da reparti di carabi¬ 
nieri. Queste azioni di repressione 
hanno avuto luogo in particolare 
a Croponl. Serzo.e e Sover:« S ts■■ 
Nel Cosentino, a Montaldo, oltre 300 
contadini hanno occupato ie terre 
incolte del marchese Altmena che 
•ono stata «uhlto lavorata con l’ara¬ 


tro a la cappa. Altre occupazioni di 
terra sono avvenute a Roggiano 
Uravlna. 

Contro t contadini dell Avellinese 
che hanno oocupato le terre incolte 
una violenta ondata di repressione 
poliziesca si va sviluppando di ora 
in ora. In un giorno sono stati arro¬ 
stati 24 lavoratori. Gravi violenze 
sono state effettuate contro dor.n* 
e ragazzi. DI fronte a questa msoj»- 
portabiie situazione il Consono ge¬ 
nerale delle Leghe ha vibratamente 
protestato e indetto per domani ur.u 
sciojiero se g’.i arrestati non verranno 
rilasciati. 

Ancne a ro.lgno le violenze poli 
ziesche e 1 arresto di sette lavorato¬ 
ri disoccupati che manifestavano in 
Piazza della Repubblica hanno crea¬ 
to vivissimo fermento. Il Consiglio 
generale delle Leghe riunitosi imme¬ 
diatamente nella mattinata deiioe- 
rava io sciopero generale, in aerata 
In seguito al rilascio degli arrestati 
lo sciopero veniva sospeso. Cr.a gran¬ 
de manifestazione aveva luogo in 
Piazza della Repubblica. 

In provincia di Roma alcune cen¬ 
tinaia di donne hanno ieri proce¬ 
duto a picchettare la terra incolta 
di Fratini, a Monterotondo. CI ri¬ 
sulta che stamane scenderanno In 
lotta alcuni del Comuni del Castelli 
che ancora non si erano messi in 
movimento. I contadini hanno de¬ 
ciso m quest. ..ornimi di proceder» 
per ora alla occupazione e alia 
lavorazione del terreni per la sola 
giornata di oggi, per riaffermare 11 
loro diritto al.a assegnazione delle 
terre già picchettate e seminate nello 
scorso dicembre. 

A Ortanova (Foggia) trenta lavo¬ 
ratori sono «tati fermati per le pro¬ 
teste contro 11 collocatore statale 
!.a situazione è te.-a 

A San Pietro in Casale e n Gaì- 
lien» (Bologna) è stato Ieri -o-peso 
U lavoro contro 1 tentativi dei « !1be- 
nnl » e dei fascisti di organizzare 11 
crumiraggio Dlcianno.e lavoratori 
sono stati arrestati. 


ubbidire, si sono gettati sulle don- ALBERTO JACOVIELLO A chiusura della campagna elet- s sancisca la trasformazione dei 

n* colpendole vigliaccamente. Glt 

uomini che erano dietro sono rima- ' ’ ■ —.— === — - ■ — . i ■ a ■ sss =re , ■— 

di loro si è rivohato l’affetto dei CONTRO OGNI RIGURGITO DI FASCISMO 

mariti per le mogli, dei fratelli ____-__ 

Per le sorelle, dei lavoratori per 

Lo scioglimento del MSI 

hanno indugiato un attimo ad apri- 

chiesto dai partigiani italiani 

nella spina dorsale, che i ora mo- _____ 

ed un ferzo ad una gamba. An- A Cremona I lavoratori Indignati interrompono un comizio di 

una gamba spezzata d a una mj- Almirante - Brutali cariche del ! a Celere in difesa dei fascisti 

fica. Sotto il fuoco gli uomini ai ___ 

sono sbandati e le donne si sono ! 

messe a correre stringendo le bari- GENOVA. 11. — Nella grande I riosa ricorrenza del 25 aprile assu- dovrà trovare ; B pazienza sem- 
diere. inseguite dm carabinieri che a consigliare di Palazzo Tura s.jma l’aspetto di una grande maniie- pre più pronla e decisa di tutti ; 
seguitaL*ano a aparare ed a colpire |è riunito stamane i! Consiglio na-i^’az-one della Resistenza. Per que- partigiani, d: tutti i democratici, 
con :1 calcio dei moschetti tra urlo zionale dell’ANPI per esaminare : jsto I’AXPl chiederà che nelle scuo- Perciò il Consiglio nazionale ilei - 
di dolete Ogni tanto gli uomini si compri deH'As^ociaz.one in que«<>|le questa pagina gloriosa delia n °- TANFI chiederà in man.era erre¬ 
rò ita va no. srrappat'ano le loro don- critico inc-menio della vita naziona- ir’-ra storia venga solennemenie ri- rramente energica lo scioglimento 
ne di mano ai carabinieri talvolta le Sono presenti un centinaio di [cerasta; che l'anniversario della In- nel MSI, la cui sola cs,stanza — 
colpendoli con pugni e poi ripren- combatter.*: della Resistenza rap- : 'iirrezior.e popolale s:a coinmemo- oggi che si è visto quali intenzioni 

devano a correre, si atseragiinva- presentanti di ogni crrren'e e con- rato nelle caserme, nei consolati, ricopra — rappresenta una viola¬ 
no nelle rase. Per più di un’ora il ver,ut; da ogn: parte d’Ital.a. nelle ambage.ate. A questo scopo z'one alla Costituzione. 

paese è stato terrorizzato dal fuo- Alla presidenza vengono chiamati anche daranno un grande C ontr:bu- I lavori proseguiranno domani, 

co degli sbirri contro le mura, con- la Medaglia d'Oro Boldr iu. Nerozzi, gii 'mnv.nenli Convegni delle - - — .. . . _ 

tra le porte sbarrate. Alla fine es\i Baci ari Gabamzza. Canevari. Scot- donne della Re», s^enza. de: parti- ■ nnliTI^ in onnSKIflìn 

hanno sfogato ’a loro rabbia contro ti. Azzi.’ il padre de: sette fratelli 5 ;3 m all enerò e degl: senfon del- Ld |IUIIZId III d|J|JU!jyiU 

la sede del PCI. sforacchiando la Cerri caduti nella guerra di Lbe- la Resistenza. - f oc _: c Aj -is 

targa con te pallottole e poi s'rap- razione, la madre deil'eroma Irma A,,a dife-a de- valori della Re*.- di Idol/IM! Ul 1/rClllUlld 

pendola dal muro ove era infitti. Bandie-a e il srndaco d: Genova -tenza s: unisce oggi la necessità - 

i _ Adamoli. della d..esa delia pace che è s ^- OBEMONA 11. Il popolo iavora- 

La protesta degli operai n coinpa?no Br » lir!ri ha tenimil'-*’ d '" 1: dH,a In! - tore di Cremona e della prov.nc.a 

A sera il bilancio della provoca- la relazione ntrodutliva. cui sonoj‘ a _ . insieme a tutti i democratici hanno 

none fascista del commissario era «eguit; numerosi interventi. Tutti! -Accaj.lo a uue m io (lei com- fatto oggi fallire la provocatoria 

di uva ventina di contusi tra i ca- sono «tati concordi nel sottolineare foncamen.al: nell ANPI è quel- rnanifertazione fa«e.s*.a che i missmi 
rcbinìeTi, di tre feriti tra i lavora- la r.ece'?i:fe di in'ensificare la cam-l’ 13 . s roncare il tentativo dei fa- con la tolleranza deila polizia vole- 

fori, tra cui il d.c. Giuseppe Tarn- prima in d'fesa dei valori della Re-: 5C < , ' ! *1* .ornare suda scena delia |vano ir.sctnare. Almirante che in- 

bnrello colpito da una pallottola di sistenza A questo scopo e allo «con-) V' a ~ z 4 ona ‘ p ' Attraverso i vel: 5i< » me a ; vecchi arnesi del pa tc a’o 

mitra ad una gamba, che pagava d; fare sentire la voce dei na-:i- i^' 0 *, , ‘raspare troppo chiaramrn- aveva .ritenzione d: pudore 

resi per mano di un Ministro del- g:anl alta e forte Ir. questo grave In uir-ria ri;v*a nera. Tale Pro- anche a tutti i nostalgici e primi 

l'Interno che ha la tessera del suo momento della v : \a r.az onr.le. *-c- b'ema è sta.o po-tn da tutti i eon-|f ra tu**- agli agrari invitati appo- 
stessn partito, la fame che lo arem corre fare si che Timmirente glo-.' €nu?l con e'trema energia E *- a -| sitamente r.el capoluogo, ha dovuto 


La polizia in appoggio 
ai fascisti di Cremona 

OREMONA. 11. Il popolo lavora- 


Il diio neW occhio 


j ?o detto chiaramente che sarà inu« fare marcia indietro e rifugiarci in 
jiiie ii tenta ivo de> vecch: gerarcn: l!na ca »a di Cremona guardata a v;- 
jdi r.apparire sulla scena, appog- s t a s ; ro a jf a *u a partenza da ri'- 
: piando?; agli agrari e ai g.ovani vanti forze di polizia. Solo i! vio- 
: 'con.enti delle Joro condizioni di lentissimo intervento della polizia 
vita, e perciò piu facilmente mgan- in dife ^ dei f „ pisti permetteva 


Sorpresa I 

Si apprende che fi primo aprile 
avrà luogo all Aja una Conferenza 
Atlantica. ' 

Però, potevano anche scegliere una 
data migliore. 

Bocca buona 

«Naturalmente gli Stati Uniti non 
poesono più fare distinzione fra re¬ 
gimi politici dei paesi da assistere: 
la battaglia r.on permette di esa¬ 
minare 1 titoli degli avversari del 
comunisti con troppa «eserltà » Dal 
Tempo 

Naturale. Chiudete no orclito, « 
. ftriN « dua; bandfll, ladri, 


boja ed assassini. Nien’e di gra'-e, 
purché anticomunisti. 

razione diretta sempre ha irova'o 77 * " ", ; 

Troppo lavoro le forZf popolari prontp a reapiic "estro da un colpo d arma da 

«Due 1 -h'nIo.nl a- gJomo del Con- in modo enequivocabile. Occorre fuoco. Quanto agli agrari, che 
Gloriale*d'ItaUa * «""«"eia t. ; m pedire che questo nuovo fasci- già ai ripromettevano chissà qua. 

Considerato cosa ne esce fuori <=too ai organizzi, che possa costruì- le rivincita contro i democra- 
perchà non si p-endono un po’ df re dal processi politici una tribù- tic! cremonesi hanno dovuto ri- 
vacanza na di propaganda. E in futuro nunziar» a muoversi dalla abitua¬ 
li fesso del giorno ■ ■ - le residenza non avendo il coraggio 

«Se 1! f-'i-Kn o ave<-c realizzato Tirili 1 comnaeni denotati so- <h affrontare la decisa vigilanza 

democraticamente la corporazione * ,,IU 1 compagni urpuiau .«« _ . , _ .f . 

avrebbe lascialo r.o'’a storia un or- no temili ad essere presenti dei contadini e dei braccianti il. cui 

ma hisopprirrihi'r « .Sanfi Savarino, alla seduta pomeridiana di intervento 8 fianco degli operai ra 

dal Giornale ditali* martedì II prossimo. contribuito a stroncare dofinitiva- 


vacanza’’ 

Il fesso dol giorno 

«Se I! b-ct'-n « aver-'C realizzato 
democraticamente la corporazione 
avrebbe lasciato r.c"a storia 1 ir. or¬ 
ma hi«opprirrihi'r » Santi Saranno, 
dal Giornale d'Italia 

A8MODEO 


di affrontare la decisa vigilanza 
dei contadini e dei braccianti il cui 
intervento a fianco degli operai ra 
contribuito a stroncare dofinitiva- 
rnent* la manlfedazion» 


plano ERP In un vero • proprio, 
meccanismo di eusaldio a favore del. 
gruppi Industriali privati. Da que-' 
sto punto di vista le cose non cam¬ 
biano «sostanzialmente rispetto al 
passato perchè, come è noto. 11 fon¬ 
do lire era stato finora utilizzato 
quasi esclusivamente per finanzia¬ 
re le esportazioni, come eb!>e a ri¬ 
levare Il compagno Scocclmnrro :.e\ 
euo ultimo discorso al Senato Ne¬ 
gli ambienti economici st face za 
(l'altra parte osservare che la legge 
approvata Ieri da! governo costitui¬ 
sce un preannuncio d! Inflazione 
poiché g - '.! Industriali, 6ta per non 
pngare 1 prestiti oubllgazlor ari, 
emessi tn gran copia rifili ultimi 
[mesi, sia per non restituire 1 credi¬ 
ti in macchinari hanno tutto l 'n- 
fteresse di provocare una forte sva¬ 
lutandone della moneta 

Sulla amministrazione del fondo 
F.RP sono de! resto trape.ate ne zìi 
ambenti politici alcune not.zle di 
estremo Interesse dalle quali risul¬ 
ta che fi governo De Gasperl é co.ri¬ 
volto In uno scandalo politico dt 

grosse proporzioni Alcuni gtorna.t- 
hti sono Infatti venuti In possesso 
delle copie del te'egrarnm! inviati a 
Zeiierbsch e a 11'EOA di Washington 
da De Gasperl. PeIla e Ivan Matteo 
I,ombnrdo per chiedere la modifica 

del rapporto formulato da'/.'ammini¬ 
strazione del piano Mushall su! a 
politica economica de’, governo ita¬ 
liano e au’.la gestione degli aiuti 

F.RP In quel rapporto g.i uomini 

del Viminale venivano accusati sen¬ 
za riserve d! Incapacità politica » 
amministrativa j-er «ver destinato 1 
miliardi de! fondo lire per tappor» 
e falle di bilancio o per averi! te¬ 
saurizzati 

Ir. seguito alle pressanti r:ch.et,te 
del governo italiano e alla cox- 
p.:o:tft di Ze'.lerhach. 1' mpporm 
EOA fu rie'aborato per ber. due mi¬ 
te fino allattila’e edizione che. no¬ 
nostante e frasi edulcorate e le ci¬ 
fre truccate, costituisce sempre una 
vera e propria patente d! iinbccù:.- 
là per • m.nlstri del governo Italia¬ 
no D:. '.inporto risii.ta Infatti che. 
men*re ■■ t I marshalllzzari 

hanno p . ■> i-to II 100 ~ del'e som¬ 
ma Hr*>c- :e dall ECA. I! governo 
ta'.'ai.o ha prelevato appena 47 rr.I- 
’iardl del 164 messi a dlsposlzuor.e 
da Washington In realtà, come rl- 
'■e A II compagno Scocc.rr.arro a' Se¬ 
nato. la situazione é ancora più 
fallimentare perché II governo Ita¬ 
liano ha preevato appena 26 mi- 
dardi e 700 m' ion! da', fondo lire 
ERP. pari al 6 5 ‘v dei fondi messe, 
a di«po«!7!ore dag.I Stati Uniti 

li Corelc'.Io del Ministri ha dedi¬ 
cato anche la giornata di ieri aile 
d scusa ioni sul.a «riforma fondia¬ 
ria ». I’. dibattito sarà ripreso r.e'.la 
prossima settimana, tanto che la re¬ 
lazione dt Pe'.la prevista per marte¬ 
dì é stata spostata a giovedì. Su! 
rriteri con : qua'! verrà applicato 
'0 scorporo et sono appresi 1 se¬ 
guenti particolari: > proprietà ver¬ 
ranno divise in undici categorie, co- 
cinciando da que.> aventi un valo¬ 
re di 30 mila lire dt reddito tir.po- 
n.bi.e fino a quelle di 1 milione a 
200 mila lire Parallelamente saran¬ 
no stabilite undici categorie di ter¬ 
reni suddivisi in base al reddito per 
ogn'. ettaro, a cominciare dalle ter- 
te con reddito di mille lire per et¬ 
taro fino « quelle con cinquanta li¬ 
re dt reddito La valutazione è fat¬ 
ta m base a! dati catastali del 1036 
Lo scorporo sarà applicato progres¬ 
sivamente In relazione a! valore del¬ 
la terra 

Nessun accordo * stato però in¬ 
giunto né sulle percentuali dA ap¬ 
plicare. né sui jii.iolema dello scor¬ 
poro totale delle proprietà ecceden¬ 
ti un determ^rdr» limite. 
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TUTTI OGGI ALLE 9.30 A SALUTARE I OfOY A WI VOMUNIS'IT ROMANI AMMORTANO! 


Domenica 12 mar-o 1950 


Il segretario della CGIL 
Giuseppe Di Vittorio 


Cronaca di Roma 


parla agli statali 
alle 10 al « Sistina 


» 


SEMPRE PIU' DIFFICILE ATTRAVERSARE LA CITTA' 


Giuliani» S'Alar a camminare 


STAMANE IN ONORE DEI GIOVANI COMUNISTI 


con il memi-e un tirarne© 


I a popolazione c- aumentala di quasi mezzo milione, ma le 
vetture sono diminuite - 13 miliardi di danni non pagati 

Prendendo spunto da alcuni fat- quanti ne sono stati rimborsati? alcuni tratti di strade strettissime 
torelli, non sappiamo se più gravi Nemmeno uno; anzi, nemmeno mez- — vedi la parte succitata di via 
o ridicoli, da noi constatati, il no- zo; esattamente 391 milioni. I sol- del "orso — alle sole vetture di 
stro giornale ha ripreso *-_ gior- di per acquistare nuove vetture se servizio pubblico? I sensi unici 
ni fa ad occuparsi da vicino del u è dovuti andare a cercare qua e — fenda coraggio la Giunta! — 
problema dei trasporli cittadini, là, con prestiti, mutui ed elenio- esistono da tempp anche in Capi- 
Abbiamo oggi ancora qualcosa da sine. tali, le cui strade sono molto lar- 

dire e da chiedere. Non vogliamo qui oggi esamina- ghe come la Pali Mail di Londra 

Solo pio-forma chiederemo uno re minutamente i meriti e ì demo- e le arterie di Budapest, 
schiarimento ni tutta la faccenda riti dell’azienda; ci riserviamo di ___________ 

dell’appalto per un nuovo anno farlo prossimamente, un po’ alla ■ < < • • • ■ i j 

delle cosidette linee Celeri; i gior- volta. Oggi ci bastava richiamare || MI'ODICIlltl UOIIC DOPff iìlO 
nati, che hanno avuto la possibilità l’attenzione del pubblico e delle * # n 

di parlarne, ne hanno dette di cot- autorità sulla difficile situazione in 'ìII* IVO FoilOP’ìlo 

te e di crude, ma — a dir il ve- cui si dibatte la nostra azienda di **** IjìMA llllfu 1 LULI 1111 / 

ro — noi vorremmo tanto sapere ti asporti. Perchè tutti dobbiamo ■ 

che cosa ne dice il Comune a que- aiutare la nostra azienda a poter... il Comitato Esecutivo della Fe- 

sto proriosito. Qualcuno dei nostri camminare. derazione comunista romana si riu- 



Concluso il Congresso 

manifestazione all’Adriano 


L’intervento di Berlinguer • Il nuovo Comitale 
Federate e i delegati al Congresso Nazionale 


Con l'elezione del nuovo Comitato Francesco Trombetta, operaio; G.u- 
Fedenele • l’approvazione delle quat- seppe Protetti, contadino; Marisa 
tro mozioni conclusive ei sono chiusi Mucclarelli. commessa: Elena Pollina, 
ieri alle 20 , nel salone della sezione donila 01 casa, pina Sa'ioia, sarta; 
Ostiense, 1 lavori del primo Congresso Marcello Ficcadentl, opera o, Arna 
della Federazione Giovanile Comuni- Maria Marciali!, donna di casa Giu¬ 
sta romana. seppe Laghi, operalo. 

Sono stati chiamati a far parte del II Congresso ha eletto inoltre 1 se- 
nuovo Comitato Federale 1 compagni: guenti delegati a reppresentare i 16 
Gastone Modesti, operalo; Franco Ha- mila giovani comunisti romani al 
panelli, studente; Sandro Durazzo, stu- Congresso della F G C I. che avrà luo- 
riente; Franco D’Onofrlo, operalo; Lu- g« a Livorno tra qualche settimana: 
ciana FranzlnetU, laureata; Olivlo Modesti. Raparelli, Franzinetti. Du- 
Manclnl. tipografo; Sergio De lidie* razzo. Mancini, De Benedetti. Clai. 
detti, studente; Anna Marta Ciai, «tu- Ambroslnl, Sornaga, Marcelli, Palaz- 
dentessa; Patrizia Ambroslnl. donna di * anl - Toruabuonl Romoll, Ferri, Clan- 
casa; Otello Giannini, operaio; Mario Palmieri Seri. I ratonl, Cava- 

Vlvaldl, impiegato; Fabio Sornaga, a 

studente; Germana Germani, donna di T u! n a ‘ Pomp ‘ Frecl * 

casa; Andreina Canocchl, studentessa; d ,*» r ( 1 fiLi 

- Giancarlo D’Alessandro, studente; Ito- Tf n ” * membri del Comitato Fede- 

^ rale. quanto 1 dolorati al Congresso 

„ I berlo IavlcoU, Insegnante; Ornello d j Livorno sono stati p'etti all'unnnl- 
, < Marcelli, tipografo; Cesare Palazzanl. 

-, '’T»<, *^ripiegato; Franco Marta, disoccupato; Le elezioni bono state precedute da- 
• . ., Pao a Tomabuonl, divina di casa; gq interventi di numerosi delegati che 

Gastone Modesti, Adriana Romoll, operaia; Rodolfo An- hanno esaminato ! vari aspetti del 




?' * i# 


che cosa ne dice il Comune a que- aiutare la nostra azienda a poter... il Comitato Esecutivo della Fe- fy.. ' < 'SàtiÉM 

sto pronosito. Qualcuno dei nostri camminare. derazlone comunista romana ei riu* 

mrà martedì prossimo alle ore 17. - 

All'ordine del giorno figurano due n compagno Gastone Modesti. Adriana Romoll, operaia; Rodolfo An- hanno esaminato ! var! aspetti del 
nl n ,i ___«i„„i„ xi „ . che è stato per oltre un anno il dreoll, cartaio; Stefano Pinzuti, ope- lavoro giovanile e tracciato 1 compiti 

punti particolarmente urgenti ed rctarlo dcl Comì t alo costiti.- rato; Marisa DI Rocco, conad-na; fondamenta’! della organizzazione 
importanti: 1 - Utilizzazione per le t j t i e n a FGC è stato ora ri- Giulio Marrani, portuale; Alfredo Bar- Sandio Durazzo. responsabile del- 

borgate di 5 miliardi ottenuti dal colermaio ' guaio rosgonsubile ^; c ’ 0 V‘Sri/o r, SfceSt'r,ud^; SS 

Comune; 2 - Proseguimento ae’la della segreteria giov. comunista Glauco GimeUi. operalo; \ do Poeta, trlce che la FGC deve avere nel con¬ 
lotta per la pace. romana _ falegname; Sergio Sacco, tornitore; fronti della gioventù. Insistendo par¬ 

ticolarmente sulla necessità di dodo- 

- £=== — - r r-— -. . —— ■■■ 1 — * -- — drizzare le rcr.llz/azlonl conseguite 

L’EGIDI TRADOTTO OGGI A REGINA COKI >1 propaganda avversarla che tenta di 

_far Passare II sistema dt vita e di 

—— — sfruttamento del paesi capitalistici co- 

_ ■ ■ ■ ■ ■ me l'unico possibile. 

Lei pena all craastolo prevista 

V ■ della gioventù nelle campagne, 

I re ' m reo rea ■ ■ • Di particolare rilievo sono stati inol- 

assassino ai Annarella Bracci 

di Anna Maria Cial, di Adriano Cop- 

. - —— . ... • — — — —— - noia d! Franco D’Onofrio, di Anastasi, 

- ....... w , » ■ . di Mc?na, di Olivio Mancini, di Tl- 

Oome fu smontato l’alibi delPEsicIt - Larma del de- ber’o Pompi e di Aldo Poeta. 

Atte 19. tra 1 prolungati applausi 

lltto travolta dalle acque In piena della marrana? 

. rlco Berlinguer, che ha riassunto 1 

I lem! fondamentali della discussione. 

1 Ieri sera. In Questura, atmosfera ta dalla Polizia. Imeco la donna fu nt permangono tuttora gravissime. Dopo aver fatto un elogio alla orga- 
dl distensione, dt vacanza. Tolte, na- rintracciata, non solo, ma fu In gra- I medici la tengono In Vita median- nlzzazlone romani per 1 rlsu’tat! con- 

tunMrnente. Il divieto di accedere al- do di ricordare l’ora in cui ateva vi- te un sistema di alimentazione arti- seguiti. 1! segretario del'a FOCI ha rl- 

la Sciuadm Mobile. Agenti e funzin- sto l'Egldl Insieme con Annarella: fidale, a base di iniezioni che le chi-maro l’at’cnz one del delegatt su 

nari passeggiavano nei corridoi Al- circa ! e 20.30; quasi un’ora di dlffo- vengono praticate ogni tre ore alcuni punt’ che non erano stati suf- 

cunl erano In permesso. Barranco si renza. L'Egldl aveva dunque men- Udentemente c«am'natl da' Congresso 

era fatta finalmente la barba e se rito e questo non fece che cornali- nne la ri mina r nmc u °a Pl«f *’»**» va’utaz’one del 

|ne stava seduto nel suo ufficio, con dare 1 sospetti sul suo conto. * t_SIC |JLI la UGiiiiti fc*iom*Yio dell M S i 

'aria assorta, distratto, come sempre. Un altro elemento di grande lnte- - Il segretario della FGCI ha Invitalo 

— Ho denunciato l’Egldl — ha resse fu riferito olla Mobile da un Damo i* e lenco delle manifwtaztont di , noltro .J 1 Con Sres*o a svolgere un 
. ... . detto 11 capo della Mobile — per ntgazzzo di dlclotto anni, tale Primo t lQ dette dal circoli deli’UDl per la l „ a ' or ?, dl naassa , s . em , p ^f p!ù vastp ’ a 

Questa c la vettura tramviari.i n. di matricola 2007 prima e dopo la omicidio volontario con le aggrn- Zafferani, abitante in una casupola pp Sl3 de j- a d onna . ”' le <n Portare alla lotta nuovi strati 

cura; ovvero dopo essere stata bombardata e dopo essere stata vanti del movente abietto e della nel pressi di un cantiere che sorge s Lorrnto . alle !0 a , cinema Palazzo P rn V no^nì. «otl 

ricostruita nelle officine dell’ATAC minore età della vittima. Per un a qualche centinaio di metri dal luo- pmrler& lB prof Laura Ingrao Seguirà | 0 f orme d vTrsre DarUco?an 

„ reato cosi gritv e è prevista la pena go del delitto. Lo Zafferani riferì proiezione del film «Sirena». Anenc nella giornata dt ter! sono 

lettori ciede che 1 assessore o chi E, dato che siamo m argomen- deU’ergastolo. Si è parlato di cele- che fi giorno dopo la scomparsa di trono. a u e ore io parlerà In un comi- continuate a pervenire al Uongretaio 

per lui ci userà la cortesia di il- to, non vogliamo lasciarci sfuggi- brare 11 processo per direttissima. Annarella. l’Egldl si recò nella sua zlo la signor* Leda Predieri. saluti e offerte da parte delle orga- 

1 inumarci? Sarebbe una svolta ve- re l’occasione per sottolineare un ma non credo che ciò sarà possi- casupola con la fisarmonica. Venne- Otti* Paese: alle lo parlerà M. DI Fazio, ntrzaz'onl democratiche e delle cel- 

ramente decisiva nei rapporti fra altro aspetto del « cammino •• <ìei b,le - perft che 1 magistrati ro altri giovani e ragazze. Si ballò e Maeeareae: alle 9.30 parlerà Leda Co- iute. Segna lame tra le altre le of- 

Giunta e stampa d’opposizione- e mezzi dell’Atac- quello del traffico abbIano Intenzione di condurre una si canto. L Elicli appariva del tutto , omblnl del sindacato Naz Braccianti f er te degli operai del gas, de! gio- 

Lriunxa e s ‘ an *Pa n opposiziune, e, mezzi utn /viac quello uei irameu rapIda istruttoria. tranquillo e allegro. Ma. calata la Fiumicino: alle 16 carierà Bruna Pizzo, vani del Poligrafico defi’UDT di S Sa¬ 
turi altro che fiduciosi in cotan.a cittadino. Infatti, il giorno in cui A richiesta del Blornalistl, Barrare aera, fu preso da uno sgomento cosi IMnna olimpia- al lotto IV nei corso ba. del Mercati Generali, delta SACET 

svolta, la domandina 1 abbiamo ri- 1 Atac sarà in grado di mettere In C o ha spiegato qual’era 11 famoso vivo che anche gli amici se ne ac- dl una f65ta ™ rle ' r à la prof Vanda Boni e dei Fomaclarl. La sottoscrizione ha 

volta solo pro-forma. linea un numero sufficiente di vet- alibi dell’Egldl e In che modo fulcorsero. Gli chiesero cosa avesse. Egli AciUas ore 1# parlerà Anna Carranl rasudunto le 70 mila ltre. 

Detto ciò non possiamo esimer- ture, il problema risiederà nel smontato. L’Egldl, la sera in cut disse che non aveva niente, m» pre- carailerirerf: alle ore 18 30 alla Casa Questa m.itt.na alle io. fi congresso 

ci dal riconoscere che qualche cosa farlo circolare per il centro. scomparve Annarella. rientrò In c a -|gò due amici dl accompagnarlo a de j Popolo parlerà la prot. Laura Ingrao verrà chiuso ufficialmente con una 




PICCOLA 

CRONACA 


Oggi lomtalca 12 mtns. Sin Greflsri*. M 
*ole st lei» alle 6.14 e trixoaia alle 16.S3. 
Daata del giorno ere 11,39. Nel 1607 ano- 
re 0c«re Borgia detto il \aleatln» tipico rap* 
presentiate de) «igaorotto italiano: «trattò Li 
«Ita poeiiìone del padre, -u >a lle—ndru \l 
per crearel nno S’ato 

B0LLETTW0 DEMOBRAFiCO \at ousiii 
53 Idnraine 46: nati morti 2 M‘rt ma<ehl 
16, Icmatae 21 . Ihtnmonì 32. 

BOLLETTINO METEOBOLOOICO - Teapmtnra 
oiajna e mass.ma dl Ieri: 6,1-16.2. C’aa- 

f ino 5,5-20,4. Si prefede natolo*'tl Irtrgo* 
are temperatura atulonarìa. 

FILM VISIBILI • • Domealet d'agwi» • al 
Dorso, Capitoli • Ero uno «posa à guerra • 
aU'AttoaliU, Braaraeelo, Fontana d| Tretl « 
Savoia: « Toiò cerca casa « al Orlslallo, Woi, 
Rubino; • L’Isola dl corallo • al Farnesi; < E’ 
pMnieera » al P-eneste. 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE - Una compaga» 
deve recare! a Ravenna a riattare II tao bea¬ 
li.no ricoveralo al amatorio, li quale rena 
in gravi coni doni. Chiede aiuto non essendo 
in condtdont dl pagarsi 11 viaggio. Inchinare 
le ollerte alla rsoelra Segreteria. 

— Il (.gnor Rocca Putrmo ba perduto 11 
portafoglio con 4500 Uro e documenti. Fa ap¬ 
pello alla snNarietà popolare avendo «e! figli, 
tutti minorenni a carico. 

CERCASI STANZA • Un compagno ba M«ogao 
di sna atania. con due letti, per tè e per la 
moglie, con pensione e uio cucina, lndirmare 
le ollerte alla nastra segreteria. 

FARMACIE DI TURNO - Flunlnlo: r le Ptn- 
turlerb o 25 — Prati: P. Saint Boa 91: r.l# 
Giulio Cesare 211; t. 0’ dl Ricut» 213: P sa 
Cavour 16: P «a della Liberti 6 Borgo Au¬ 
relio: V della Coneilianone — Travi, Campo 
Mariio: 0 l'mberto 1, 4%; V. (fcpo le case 
47. t. dii Gambero 11 ; P u in Lueina 36 — 
Sant'Enslicbio; C. Vittorio 36 — Campiteli!: 
P. Cairoh 5; 0 Vittoria 243. t. Vracoeli 31 
— Treitevire- V. Roma Libera 55; P. Son- 

n'no 18 — Monti: \. dei Serpenti 177; Via 
S'aiienale 72 \ Torno 1.32 — Eiqnilins: 

V Gioberti 77; P. littorio Sdì. V. G lania, 
68 . P. S. Croce 28 — Salluttuna, Castro Pra- 
lorio: Ludovisi V. dolio Terme 92; V. IT egt- 
tombre 95; V. dei Mille 21; V. Tifi, lenrto. 

27. V. P.nc ana &'> — Salarlo, Nommtano: 
P. Santiago del bile 78: P. Vcrbaro 14: Via 
Pacini 13 . V Salar a S4: V le Regina Mar¬ 
gherita 201: V. Lorrnto li Magnifico 60: Via 
S'nmentina 90. V. Mondimi Ibi. Vie FjHw 

22 — Callo: P.ia S. Giovanni In Laterano 1J2 
— Tutactio: V. 0 or. Bruta 60. Piramide De¬ 
sila 45 — Tiburtino: P. Immacolata 24; Yia 
del Salem tini 14 — Tutelasi, Appio, Latino: 
V. Corveiorl 15; T. Taranto 162; T. Luigi 
Tosti 41; V. llllrla 12 — Prtnaitino, Labi- 
eano: T. del Pigneto 77 — Torplgnattara: Wa 
Casllina 461 — Milvia: T. Colarla 68 — Koa¬ 
la Sacro: T. Gargano 48 — Giaaicolaaia: Via | 
Darlinl 44 — Monta Tarda N.: Ciro. Giaol- 

colms* 137 — Garbatone: ?. Fincati 14. 

ESPULSIONE 

FELICE LAVDI, gli della SeaLme Gt»- 
nloolnue, è stato espulso dal P.C.L 


Disavventura a lieto fine 
di un b imbo rii 4 anni 

Ecco una notizia di cronaca 
veramente straordinaria: il pic¬ 
colo Franco Bossi, figliolo di un 
noto medico, abitante in Via Ma¬ 
nin n. 75, ieri mattina approfit¬ 
tando di un momento di distra¬ 
zione della mamma, si recava in 
cucina ed aperta la dispensa si 
metteva placidamente a dar fon¬ 
do ad alcune provviste. Quando 
poco dopo la mamma insospettita 
del lungo silenzio entrava in cu¬ 
cina, trovava il piccolo Franco 
che gonfio per il troppo mangia¬ 
re non aveva più neanche la pos¬ 
sibilità di parlare. 

Disperazione della mamma, ur¬ 
la, ricerca affannosa del papà che, 
telefonicamente avvertito, ansio¬ 
samente domandava alla moglie: 

— Che cosa è successo, si può 
sapere? 

— Franco si è mangiato un ba¬ 
rattolo di marmellata ed un chilo 
di burro. 

— Un chilo di burro? e quale 
burro? 

— Che domanda — rispose la 
moglie — come quale burro? Non 
sai che noi usiamo solo il Burro 
Dolomiti! 

— Se Franco ha mangiato un 
chilo di burro buon per lui: il 
Burro Dolomiti è particolarmen¬ 
te indicato per i bambini, perchfc 
ridona loro salute e vigore. Quin¬ 
di nessuna preoccupazione. 
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t IMPERMEABILE 



PER IL POPOLO 
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ci dal riconoscere che qualche cosa tarlo circolare per u centro. „ r .„.. ..... , 

l’Atac l’ha fatta a favore dell’uten- Già oggi vediamo le difficoltà «a alle 21,30 Per poter dimostrare q p|i l Lamrotlna: alle ore 18 parlerà Milena n r a ti d e man i f e‘ :,a z. ! ooe a lAd n arto «.e 1 

<*• F di. Q«««l aor .1 l’WtuaoM che 1 mobu, incon.rano^nej supe m non .™to I» «mpo m»«. «“«-«■ ..... se. 


Laura ingrao verrà chiuso ufficialmente con una 


Modeett. 


corso della quale prenderà la parola 
il compagno Edoardo D’Octofrio Se¬ 


te. h, di questi giorni rintuizione cne i tuouus u.comranu nei sup«=- r’I* a Primavalle doleva per forza pus- .... il compagno Edoardo D’Octofrio Se- 

deglt abbonamenti plurimensili, i rare le zone cruciali di via Due rlale di consumare 11 delitto dl cut Rare ln vla Nebbia, proprio da- Aeqa* Aceto»*: al.e ore 16 parlerà M j, u j rà lln interessante spettacolo, fi 
quali rappresentano un indubbio Macelli, Largo Tritone, Largo Chi- sospettato,, egli affermò^dl essere van ti pozzo dove giaceva Anna- fna Mf>dea t ! - cui pezzo forte sarà costituito da un 

vantaggio per i viaggiatori; è di gi e il tratto di via del Corso, che ritornato a Primavalle da Roma alle cella. Le parole dello Zafferani fu- ————balletto di raeazze. Prima della mani- 

nuesn °£Tiorni l’entrata in linea di va da piazza Colonna a Largo Gol- 21 - 15 > dl aTer Incontrato Annarella. reno un raggio dl luce per la Poli- Ieri aera alle ore 19 30 nelle stanze del- festaztone all’Adriano si svolgerà oer 

nuove g noche ma nuòve — vet doni Che cosa aspetta te Giunta dl averle comprato le castagne e di zIa . Un aUr S lndlzto moUo impoi- PAwoetoxlone Italia-URSS si è aperta la re via dl Roma organizzata dsU’UTSP. 

nuove poche ma nuove — \et- doni une cosa aspetta xa Diurna essersene po, andato subito a cosa, tante lo abbiamo già riferito Ieri. Mostra de! Libro &nletico la più grande co-sa podistica che In 

ture filoviarie. E altrettanto in- ad introdurre gli invocati « serici sperava che la venditrice dl ca- L'Egldl confidò ad un amico di e\er La mostra è ape-ta fino a martedì rapitale abbia mal visto L/arrlvo è 
dubbio, però, che quanto più si \a unici» e a riservare addirittura stagne non sarebbe stata rintraccia- deflorato una bambino nella zona prossimo nelle ore serali 'fissato olle t *o in P zza Cavour. 


COMPRATE DA 


i ì 


Magazzini allo Statuto 

E... DIVENTERETE MILIONARI!!! 

Acquisti proporzio• 
nolente abbinati : 

AL TOTOCALCIO 
AL GIOCO DEL LOTTO 
ALLE LOTTERIE NAZIONALI 


avanti, le condizioni di viaggio, se 
non peggiorano, non migliorano 
nemmeno. 

Se teniamo conto del vertigino¬ 
so aumento della popolazione che 
ri è avuto nella nostra città nel¬ 
l'ultimo decennio e passa (a pre¬ 
scindere dagli ospiti dl ogni ge¬ 
nere), ci accorgiamo che qualcosa 
non deve andare nel cervello or¬ 
ganizzativo capitolino. Nel 1936 — 
tanto per fare un esempio — viag¬ 
giarono sui mezzi delFAtac 403 mi¬ 
lioni G9G 932 passeggeri; nel 1942 
ne viaggiarono 682.633.465 e nel 
1948 634.924.009; nel 1949 tale cifra 
dovrebbe essere stata superata ai 
poco, ri che significa che il movi- 


LE ELEZIONI PER LA C. L DELL’ATAC 

fi 78°| 0 dei tranvieri 

ha votato per la CGIL 


del pozzi, che l’assassino definì «un 
posto Ideale per fare all’amore ». 

— Gli Indizi erano effettivamente 
molti — ha detto Barranco a ino’ 
di conclusione — ed lo ero perso¬ 
nal mento convinto della colpevolez¬ 
za dellT^ldl. Ma la mia convinzione 
non avrebbe avuto naturalmente al¬ 
cuna Importanza senza una prova 
specifica, o senza la confessione del¬ 
l’assassino Questa notte mi sono re¬ 
cato a PrVnavalle con l'Egldl, per 
farmi Indicare 11 posto dove aveva 
gettato 11 paletto dl legno con 11 
quale stordì Annarella. Il paletto 
non si è trovato, ma ciò non deve 


A PPE ANNI DAI IA A1IIRTF DPI! A Al OHI IF. 


Chiesta la scarcRrazinne 
per l'innocente avv. (ìiorqi 


c UòGefe fi/tefia/uxfte JUycccni fuenfòttip 


piWWVN 


comunioni [Tariffe Pompe Funebri 


nini uuu noi « »■ la a — __ «qam _ 4 * non si e trovato, ma ciò non de\e| - 

ne viaggiarono 682.633.46a e nel Alla Unta COIllIiniSta VOll stupire, perché vicino alla siepe c’è A du<( ftnn , d , istanza dal fatto. R**p. «UH* f*g*«» «He 17 ii Fed. 

1948 634.924.009; nel 1949 tale cifra __ un canale di scolo. Nel giorni se- . \ « -aHco 

dovrebbe essere stata superata dt guenti al delitto, come ricorderete, del Va vT gaudio 1 GtoÒgi nel cui eón- RIUNIONI SINDACALI 

poco, ri che significa che il movi- e^:o 1 risultati delle elezioni per Slndarato Ubero, 1.378 (17.69 %); et furono piogge abbondantPalme frontl ej era proceduto sotto l’ir.ipu- Mttillorjici - Liristi djll’OMI. domini 

mento dei viaggiatori è stato simile la nomina delle Commissione Interne Sindacato autonomo 401 (5,10%). I «» t evidente che randello è tastone dl omicidio In persona celia fi» »»* fdl 

a Quello di otto anni fa, a periodo ATAC. svoltesi nel giorni 9-10 scorsi: due rappresentanti eletti sono: 8 ol- stato trascinato vla dalla furia d«lte! e i ovGne moglie Liliana Olivieri II E4:! > * *• p "*• 5 n!j KirW1 0 ’' u V} 

5-SiVÒ «Si inòitratn Iscritti. 8.450: votanti &101; percen- dlnl Nello per la conente dl Unità * 3 qu®- |? atto CO me si ricorderà evienne li 13 ' e ‘ r - 

bellico già inoltrato. tuale, 95.87 %. sindacale; Tlnari Ermantlno per le L’Egldl sarà tradotto a Regina!L febbraio 1948 ’ • *“« - WutMl or» 9.30 w»«a- 

Che cosa significa ciò? Significa corrente PSI Coell entro oggi o domani mattina ^ <„ 4 ,i p»n »ÌT»nte o to'nitreiit» mu 

„ l'-nmontn HpIIp vetture non si 1 V °U ottenuti dalla CGIL aosom- correrne tr.a i. T ” „ 4 y,n» „ «nHn s. Nell « Prime ore del pomeri/ 7 >in dl . 

» ■»» « •>«. <-* «« - . tt ^ comn ‘ ent,> * sr.; convoca™.*. a.n.p... 

inviane u »»«* 25SS. ele’conclua’onl SS . ^ ^ ?r I «TÌ USE 

efficienti giornalmente assommava- ^òiist^fP^rT 1578 (lei % )’: l PrOrOQBtO a flIOVeifi ? più 'squallida 5 è abbattuta sul” ^ periria disposte di ufficio che , n . e Fr-n-- -o. r.<^u re i. Y:« 

no a 432, contro le 623 del 1942; SnVunlterl 164 (2.07-0: Il Sin- SlSSzSa Sna e smsUofSló ^ rìfiana SS" « E Q Wr,V ‘ f ' F » 

r^o ansa vs?r «ssss s h rfran# deì P ro,u 9 hi _ sszz* «. -**£. ». a«pp.a 

a 157 contro le 319 del 1942. altre correnti 47 (0,59 %). -* p» j a aa ch« Sezione istruttoria, dlchlaran- , Pevera ut! ro.it.ci di Onlonn» 

E’ doveroso qui sottolineare il Pertanto. 1 posti nella Commhelo- ieri mattina una d e >ga*lone dj pre- UONlie (la lWl Ore do chiuse le Indagini. prosr i0 Ign » » .9 /) n A B-w.i 60 
fot* n Aho noffli armi rtt PlIÉrra, r.« Intima A^.pnriftre oirtmin rnsl fcchl d’Afrlca che hanno «vaio nel gior- l’avv. Claudio Giorgi per non aver 1 


Prorogato a giovedì 
lo sfratto dei profughi 


Nella nostra esposizione potrete 
ammirare i nuovi modelli, dalle 
foggie più attraenti e di nostra 
esclusività, creati per rendere 
maggiormente felici i vostri bam¬ 
bini nel giorno della loro Prima 
Comunione. 

A tutti gli acquirenti offriamo 
in omaggio un magnifico nastro 
di seta occorrente per la cerimo¬ 
nia della S. Cresima. 

Grandi Magazzini dell’Urbe 

ROMA - PIAZZA VENEZIA 


rticr,«-rfnL „ “ 7,7 „ „ aveva conciuso anermnnuo cne >■> 

tfis^raziata donna © sul suo figlio* d i Liliana Olivieri non pneva 

_ _ attribuirei ed omicidio, ha chiesto 


Dorme da 100 ore 

fatto che negli anni di guerra, ne Interna Aziendale saranno cosi test»! d’Afriea f.’JT ., 11 rertmrn" uni venfirlnonno l’«vv. Claudio Giorgi per non aver 

l’Atac ha subito danni per il 53 attribuiti: Unità sindacale 7 posti; del 11Tia ' ClltldUenne commesso li fatto e ne disponga la Cinquemila prODdgdndlSfl 

per cento del suo patrimonio; ha MI. 3; Slnd. libero 2 : Slnd. auto- | 6 M “V5n!- Immediate srareerazìone. . 2 . . r , U „ 

avuto cioè 671 vetture distrutte, uomo 1 presso fi comitato Prov dell’UDl per Da più di cento ore una ragazza SI attende la decisione del presi- gj Qf 6 VI COTSI I3fi0 M9TX 

asnortate dai tedeschi o 'ravemen- E’ de rilevare cho. rispetto al ri- chiedere rinteressamento deil’Oa. Roda- di 22 anni dorme in un letto del- dente delle sezione Istruttoria _ 

danneggiate dai bombardamenti, sultatl delle elezioni dell© Commi*- no. infatti ln seguito a questo interessa- l’ospedale S. Giovanni. Rinvenuta In - ,, ^ .. Drfll . u. 

W 5 = W ««£« “» £ ~ Srea* disgustosa ^ 

nlo*-,mnr,'n mpccn funsi uso- A al- ° ‘ * una lamigim e eoe aoTe non si è ancora svegliata. Si ritiene a I-' Sflfl SllVPSirO iwpnnljsco e 6 »P» r.^nlniieBe pre.cUr.i • 

ple.ameniC messe ruost uso é a Ed ora €cco t rioUl t a tl delle e’e- mani, la preroga fino a giovedì. Ingerito una fortissima “ ** ° Oli VLSI i(] pc!; 

trettanto doveroso, pero, cottoli- 7 _, onl ^ lft nomIna del -ppr^cn- E- chiaro però chequ«taprorog* non fhe - j A t R 

neare che, re l’Atac st trova oggi t 7 mtl del perennale nel Consiglio di risolve nulla-, 1 prefugM d oltremare: t dose di sonnifero un «otti^ciaie m Verjo le 19>30 ai i e -, sera alcuni r,s.l s », Cub¬ 
iti grado di assicurare un certo D-sclpllna dell’ATAC: lista CGIL, quali non possono più avere la loro casa Poliz.a cne ma pazientemente pian- gj ovaa i hanno affisso un manifesto ? 5 , 11 , pnbn»». Dai»* 0'. agl*. Fnrte Atra 

servizio te cittadinanza lo deve 6 068 voti (percentuale 77.30 ^«); e fi loto lavoro per c&uie assolutamente tonata, è riuscito a farle dichiarare contro j a guerra sotto la laoide del FItJ n n, F-gn litw». Girìiatellt. G tai- 

al viro nervo- estranee alla loro volontà, e che con »for- n nomCi In an breve momento di Caduti postelegrafonici, ln Piazza S lui.». Lnìn.s:, MAnteverdf. MaiH. 

5 fo fi iVii. „ I tfrodivato rnn-*• inauditi erano riusciti a crearsi dl nuo- semMaeld , t4; Mirella PetrlnL da Shvestro. Un carabiniere ha strap- m^*a. M»» r. M* 5 : «». Mo-^rc. Noare- 

nal , il q ■ e e p B gy g jj ltT j j t fi t mal» grnnidtl» 61 vo un ambiente, delle amicizie, un lavo- p on t ecor vo Dopo aver mormorato palo il manifesto. I giovani hanno usa. L2\ Pt.r:jes<e. Fruì. Pir «!:, Pre 

tutte le sue energie a rimettere in ftrtlU „„ aTTirt m «ht la Itnrn 6*1 ro, chiedono di poter rimanere a Roma, pr0p .| o nom e, i a tentato di affiggerlo nuovamente. c ^t ir. r,-, «-«'.b. 0 -t«v. fAir»i*u. 5*!»- 

sosto l’azienda. Lo sanno. Infatti, «aiti»» f. Rsiisn ini l#eg» liso! dl «sere «Ltemati in a.tre caserme che , nel Altri carabinieri sono Intervenuti e r 5 i5 sj’». jjn tormn Tmle 

i nostri lettori, dei 13 miliardi ed ,n, 19 irteli* P-Jf risultano vuote, come quella d»! Vi- ragazza e ptoixiDau nuovamente nei giovani sono stati fermati. D gc- Tr*=!»’*. Tmlln. Ta*«l*sa. Pr.amlle. 

oltre ,’i t’imi che ha subito l’Atac, ' _ - vi’! *”e Capannel’.e. -* no sf7ann le,arPo - Lc ,,,p c° pd .z.o- 6lQ ^democratico della forza pub- (v.u: r.lwl» n,. P.nu P*r.oae. U- 

bllca ha destato viva Indignazione Metr^a-s. Meste Wir.o. 6>r4.*ai. Tlbar* 

- - --- —————”^_____————— tra j cittadini che hanno assistito : c# IH, Psi? Mvsmnln. QmrGor.fi!». Oer- 

alla scena. l-»*. Cauta .ma. Cinisnelle. Bre 6 *. A?p'» 

TEATRI . CINEMA - RADIO ! CONVOCAI *>NI Dl PARTITO p ' w ' W-**». p "»- 


attribuirei ad omicidio, ha chiesto Convocazione ANPPIA 
che la Sezione Istruttoria, dlchlaran- Persfgu tati roln.ci 6 : Mesa» x^r-ileli 
do rhiuse !© indavln! nroqriolm *' e 19 70 n » B—netti 60 


IIUZI 0 I.I 


do chiuse !e Indagini, prosciolgo 
l’avv. Claudio Giorgi per non aver 
commesso 11 fatto e ne disponga la 
Immediata s rame razione. 



onicme j/iu mento ai 731 roti. -na famhrli* e che dovevano srollare do- 7 : ’ _ ./ . _. ... n o n-i 1 

pletamente messe fuori uso; è al- £d ^ , ri6Ultatl dtìle *’©- mani, Oprerò** fino a giovedì. si è anc^a svegliata. Si ritiene a P. Sflll Silvestro 

trettanto doveroso, pero, sottoli- z}onl ^ lft nom lna dei rappresen- E- chiaro però che questa proroga non che abb.a^ mge^i.o una^ lortwsima - 


naie, il quale si è prodigato con . 

tutte le sue energie a rimettere in ^ 1TTrTim a , 

sosto 1 azienda. Lo sanno, infatti, ostini F. liiits *trà 1 

i nostri lettori, dei 13 miliardi ed t ii» 19 grtdi*. 
oltre ,’i ^anni, che ha subito l'Atac, . 


(iciusmsra »•> Lazio 

0 . MARTELLI 

V.. Uadil, 1» . T.’. as« MI 


DEPOSITATE 
$oc. A. ZEGA A C. 

32, Via Romagna, 32 

43.528 - 43.590 
A ROMA NON HA SUCCURSALI 

ALCUNE TARIFFE 

AUTOFUNEBRE per na e 

per qua’slaal località al km L. 35 
TRASPORTO 3.« adulti, feretro oo- 
2 cavalli) feretro castagno cm 3. 
cornici aJla ba«e e al co;>erchio. 
lucidatura a spirito pratiche ine¬ 
renti taso© comprese L. 6 637 
TRASPORTO 2.* adulti feretro ca- 
atagno cm. 3 pratiche Inerenti. 
tae«e comprese L. 5.SZ7 

TRASPORTO 2-a adulti (8 ro’o»*r.e, 
2 cavalli ), feretro castagno cer- 
thnetri 3 con cornici alla base © 
al coperchio lucidatura a spinto, 
zinco interno, pratiche Inerenti, 
tasse comprese I— 16.943 

PAGAMENTI RATEALI 

Cinodromo Rondinella 

Domani alle ore 15,30 riunione 
Corse di Levrieri a parziale bene¬ 
ficio della C.R.I. 
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TEATRI - CINEMA • RADIO 


TI: «.re 16 e tf «DIECI POVERI 
TEGRETTI di A- Chrtstl© con U 
omp. SCELZO - PAUL - PORF.LLI. 
"end Ita biglietti al botteghino 

LL’lHGESTINl - òjgi all* 17.30 II Mie- 
, IU 1 !*: d.r.geri ea wc«:’, <h 
ir ( e i. De Falla 

lUA FIUBMONICl - Patria! alI EI 
i 17 , un l 2 cj> Il pria® eo«if«n« 6 el Q:ar- 
® Vejts rie ewgriri il pr.a*. il terni e 
gri-n ipir’rtte 61 W* BartrL 

TEATRI 

STI: ere 76 • 19: «<**?. Srelw. Fan, 
e’.li: « D.eri poveri «egretti » — 1TENS0. 

18: r^ap- 6 eU’it«re « L’Avar* • 61 M»- 
• — ELISEO: ore 16 • 19.30: rreip. De 
oso: • Napoli ■ille’utrla • — OPERA: «rt 
• Werther» — PICCOLO TEATI0: ree 16 
10.90: » {avita al Oastelb » — QUIRINO. 

16,30 # 19,30: eoop. Tat'aai Pavlovi: 
saga ratte di Medra » — TALEE: ara 16 
19: conp. Fratelli M.dielani: « Ostrega rie 
». 

VARIETÀ’ 

L1EAM3RA- SOS. Jmjla • Vi*U 

t — ALTIERI: Al di sopra di ©gai ««spetto 
rlv — IL FENICE: Notti «gestire * ri» 
MXNZONI' Iseo»tra a«ua «Wanai a rlv, 
NUOTO; Modesto Iteli* D» Birrj • riv. — 


.nn»T«o roSTANS: Gl! s^Iil *«*• «ea'ei • 
rrap. Tileatiai — flINCIFE: TU» hthsa 6 » 
Mtrrinlo*.* t Cleopatra e rlv. — TRIANAN: 
R iti ’3 t fi?. —■ T0LTTH150. Talr^o 6 rii. 

CINEMA . 

A.B.C.: La bella dello • rem? Tra¬ 

chi — Affari»: Fiori «ella aalvere — 6 tria¬ 
di»: (bhra e rr». — Albi: Cosi »«e le dea- 
ae — Alepa*: TaUaat — Anba*ei*t*ri; Il 
lapo dell* Silo — Aprii*: M*dea«»elle d* 
Barry — tj?i*i U« s ‘*a Pari .hi — A|*ila: 
L'avreatara » ere dal eare — Artabrirs*' 
(tee* aere iaj tari aj — Amala- il l*aU«=a 
deH'opera — iftirii: Il ereUgli* — Aitr* 
Talease — Affari*: Gli iaviariblll — Atti* 
lità: Io ere tao «pooo di gaerra — Aagiatu 
Gh amar; dl Carnea — Atrari: !1 aes-IVa 
tere di Jrea 11 fctad.l* — Aneti*: Ti*!* FI* 
alsja — Barbami: A»«re astio roperU — 
Belagli: Neitj irgeatiM — lr«*c*tti*: I» er» 
uo «poso d. gaerra — C*piaa«U«: Fa graadt 
asso» di Gierg-o IT — Capital: Doaea.ea 4 
agosto — Ciarlale*: Mafie* niratro — C«- 
gruitbitta: Maaira di estri (19 « 22) — 
Ceilatrili: Biaawieae e i sette aia! — C«- 
tral»; I« ti aipeltrrà - Cia*-SUr: Il roreiol* 
— Clodia: Tre sett.viae d’iDore — Cola il 
Ritira: G'i « 1 - 0*1 <]. farse* — Caleaai: fiel» 
sali* palude — Calane*: Il »*ìter dell'iiB 
pernor* — Corra: Domeatca d’ig'vit'» — Cri- 
itallo: T«U cerca tua — Dallo Miniato: 


Gli a»»! A Game* — Dril» Tlttirl*: Mar- 
,> _ Bri Tanrila: G.mvo* D’Arto — D-.aza: 
Il erxciol* - Match Inl'a-Belgl* — Daria: 
Dos* *»p«ri rAaerle* — Edt*: No»; tr- 
ge*tje — Enailia»: Atlasf.de - L’toela delle 
• rese — Eitrile: Us grasde aaore di G-.or- 
iy _ Etrrja: Mw.ca saerir* — Excri- 
tior: Tati cerva casa — Fart*»»: L’isola d! 
corali* — Filata*: Ovati-* — Fiaasrita: 
Madia* Borary (17. 19. 21.30) - Flaairia: 
Fiori arila polvere — Fogli»»: N«u. argea- 

I a» — Filiali: fi mio corpo U scalderà — 
fai tira di Tr«vi: Io er* w» *po«o di gv»rr* 

— Gallina: L* Ioato «era vigli «sa — Siili* 
Citar*: L’Ioperat/;r* dl Capri — Saldra: Il 
veatigl-o — Ingerial*: La vergi»* di Tr.poi! 

- Mawà lui «-Brigo (10,30 aat.) - Udaao: 
Le «ara di Malapaaa — tri*: SimMJ il a»- 
riia* — Italie: Natti argeatice — Lasu- 
Bore: A «ad di Pago-Pig» e riv. — Maniat: 

II ca-co'o — Murili: Al fievole la cele¬ 
brili — Mitragli»*»: Aaore «etto remerà — 
Moderai: La verg’se di Tripoli — Modtrua- 
rina: 5«la A: li veatijllo - Match lulia-Bel- 
g.o; Sala B: n lago della SU* - Match lUlil- 
Belg.o — Nmeia*: Iccaatesiso nei san del 
«od — Odeon: To-d «re* e»»* — Odenalchl: 
Vereh » Cihl.im'i - OlTBpia: Ritratto di 
Jean e — Orlta: la fin gì.a StriiirJ — Ot¬ 
tavino. Icriiciita — Ptlouo: La beila la 
prudente — Pilina Sutiaa. Il arn-V pecca 
!«:e — Paltitnai li ara.co di Nigoireae — 
Partali: 11 lupo della Stia — Pluitaria; Lai 


leber* a'.l'alhi - Match Itaiia-Beig.e — Plue; 
Da pano va all* grerr* — Preti: 55da a 
Bilt.aor* — Pm«t*: F priaiver» — Qil- 
nail*: Tolcaao — QriTiaitta: iso^ sotto 
cwrti — Reali: Ti naci-iolo — In: Il lapa 
delia S la — Rivali: Al catailiao d’oro (16. 
18 30. 21.45) — lista: La dea ntgiisechiatt 

— RtbiM: Totà cerea n<« — Salerie; Risa 

amaro — Saint Marghtrila: Ritratto di Jea- 
a-e — Sarai»: lo er» asa sp«*« di ga»rr* — 
Satraida: Cagli*»»» — Spiesdara: Botta • 
r sposta — Saprrtiaia»: Pit-.o col «tivolo — 
Tirreaa: Frecci a»ra — Tritale: Tee- 

eh a Cil fora 1 — Tarcela: Il veatagìio — 
Tntsa Aprili: GII isv.ae.V.Il — Trrbua; Gli 
urne hi. — littoria: Allegri labrngl eri. 

RADIO 

RETE ROSSA - Or* 10.30: Le opere per or- 
ymo — 10,55: Mas. Brffl. — 12,25: Otarani 

— 13,29; » Bolle di cipree • — 14,10: fau¬ 
na! francesi — 15,30: • Periferìa » — 16. 
Radiocraa. 2. tempo di rea partita dl calci» 

— 17: • Add.o giovine*!* », Basic* dl G. Pie¬ 
tri — 18.55: Balie — 19.50: Orti. Mojetta — 
21.03: • Le Walklrla» di R. Magie*. 

ROTE AZZCRRA - Or» 13.29: . taci ed <« 
bre - 14.10: Mas. brìll. — 16 : Radìaerre 
2 tempo di rea partita di c»!c.o — 17. 
Mn« r li«li - 1730: Ceereru - 20.33: T*- 
r.cu «Mirale — 2:.30- Vom la. «calo — 
22 : « Tre 11 aie s 4.». «re. — 23.K- 
Orch. Orniti. 


alla scena. 

CONVOCAI INI Dl PARTITO 

DOMENICA 

Poligrafid » cartai: l erevp de”e tio>g-af.f 
eerenernsll ai** IO i* Fed. 

LUNEDI' 

laperttxt»: \ reogegai Segretezl, g’.i «ri«- 
a.m:.rl delie aei. romite insieme 1 : rrepo’* 
fabiil di «iosa al!» 18.30 celle redi de! seti. 
I eo*p. ag t-g:«? e Io respoaa. fernet, c-ra d 
«kitodas presso le «*di dei rspeU vi «•-.-.er.. 
agii erari «si ti. 

Addetti ìtaapa dal II Seti: o-e 18.30 cri.» 
tede d*l «ett. 

ITI Setter*: gii a.m« nietr. «ile 18 in *re* 
Race d'Italia: comp. del (D 4 • d»! Cren 
dl cri! alle 18 1 » Fed. 

Stateli: C'Uia. l»v. all» 16 ia Fed. 
AtUferratranvirri: coma. !«v t’ T e ’.fi 
Fedem.c-ze. 

MARTEDÌ’ 

Morteti Ore nati, Cretral» Liti* » Matte- 

tei»: laterrelUlar» effe 18 la Fed. 
Melrilvfld: e»erp CDS alle 18 :* Fod. 
Cannali: cemp. CDS e ce», celi., fri 1 * 01. 
all* 17 im Fed. 

Addilli ìtaapa I Srit. or» 18 30 lo eede. 

CONSULTE POPOLARI 

Martedì alle 18 alla C d L. per importante 
non»»*. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

MlRTFDI 

Sigr di Se» t .e 18 15 11 F»d 
Oryuinalivi, Agit-prop, gin. • ragli al!* 
*18,15 alla art. Fonia. 


La vita è un’incognita! 

non è un incognito l’assortimento 
di abiti per uomo e giovanetti pron¬ 
ti e su misura che si possono am¬ 
mirare ed acquistare da «SUPERA- 
BITO» in via Po, 39-f (ang. via Si- 
meto) a prezzi veramente eccezio¬ 
nali. 

Le stoffe più belle delle migliori 
marche: Zcgna, Marzotto e Prin¬ 
cipe. Vendita anche a rate. Si ac¬ 
cettano in pagamento buoni Fides- 
Enal-Epovar. 

DOMENICA ESPOSIZIONE 

SUPER ABITO è U negozio che 
consigliamo ni nostri lettori. 


al RIVOLI 

65. replica del TECHNICOLOR 

«AL CAVALLINO D’ORO» 

sintesi di bellezza e di grazia di 

BETTY GRABLE 

Spettacoli: 15,15; 17,30; 19,45; 
22 — Prezzo festivo; L. 400 


CAPftANICHETTA 

Paro M0Mrecrr0t90J2S l26 
POLTRONE NUMERATI 

& cairòta*.. 62.465 


MUSICA MAESTRO 

ero 17,15, 19,90, 2» 


iniHiiiimuuiiuiHiininmmniHiuu 

al PALAZZO SISTINA 

Proseguono al solo PALAZZO SI¬ 
STINA le proiezioni del capolavoro 

di GREGORY PECK 

IL GRANDE PECCATORE 

L^anorm» affluenza dal pub¬ 
blico » l’uranimo «concanso 
dalla stampa fanno dl qussto 
fila» Il successo del giorno 

Magnifica l’ir.terpretazlone dl 

Gregory Rock — Ava Gardnar 
Msivyn Douglas — Frank Morgan 

il grandFpeccatore 

costituisce altresì 11 capolavoro 
del grande regista 8 IODMAK 

Prassi t Galloria 360 - Pista* 300 

iiiiiiiiiiiiiiiimimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 


(J& con^ycg£Ù7 deJ? medeco . 

BURRO DOLOMITI 


CIES TBEMIO 


DEP ROMA Tll.aiOOlò 
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Pan. 3 - « r 0N1TV » 


IL RACCONTO DELLA DOMENICA 

ila capanna e il Ino cuore, 

Ji GIOVANNI VERGA 


W%K'>: 




Domenica 12 marzo 1350 


TJ3ST A RTICOLO D I ILIUST 

I verdi campi americani 

si trasformeranno in deserti? 


L A CAPANNA STAVOLTA era 
YAlbergo della Stella. Quando 
vi giunsi, tra quelle quattro 
case arrampicate in cima al monte, 
dopo una giornata afosa nelle bas¬ 
irne della solfara, mi parve di essere 
davvero nelle stelle, all’ombra della 
tettoia sgangherata che faceva d’an¬ 
giporto. 

— Una stanca? — usci a dire Po- 
«essa asciugandosi il sugo di pomi¬ 
doro dalle braccia. *— Ala ci abbia¬ 
mo tutta la Compagnia. 

— Oh! 

— Sicuro, quella delle operette. 
Però se si contenta della mia... 

Passando pel baraccone tutto a 
•compartimenti come una stalla vidi 
Infatti una bella giovane, che si riz- 
zò lesta dal tavolato dov’era diste¬ 
sa, e mi salutò arrossendo un poco 
Anche attraverso il rossetto della sera 
Innanzi. 

Dovetti accontentarmi, poiché non 
c’era altro, della stamberga con tan¬ 
to di letto matrimoniale dell’ostessa, 
e mentre essa apparecchiava un po’ 
di tavola « per quel che c’era » si 

r-J» — 1 

cv,t in, uaccano. 

— E’ la lavandaia che viene u 
fare le solite scenate — disse l’o¬ 
stessa. — Gente senza educazione. 
Ora vo a dire che ci sono dei fo¬ 


bia fu inutile, t il diavoleto peg¬ 
gio di prima. Appena fui seduto per 
mandar giò « un po’ di quel che c’e- 
1 ra » comparve sull’uscio la ragazza 
j| della Compagnia. 

— Scusi. Avrebbe, pet caso, due 
lire e settantacinque di spiccioli, in 
piacere? 

— Ecco. 

— Grazie. Ora torno. 

Tornò infatti, collo stesso risolino 
di palcoscenico. — Che vuole? Scusi 
tanto. I nostri uomini sono tutti fuo¬ 
ri. Appena tornano... 

— Oh, faccia a suo comodo. 

— Buon appetito allora — disse 
•orridendo anche al piatto che. recava 
l'ostessa. 

— E a lei pure, giacché vedo th’é 
Torà... 

— Oh noi.». I nostri uomini sono 
stati invitati a fare una scampa¬ 
gnata, dai signori del paese... 

— Se vuol favorire dunque... 

— Anzi... Molto gentile. Se per¬ 
mette lo dico anche alla mia amica 
eh’è napoletana « le piacciono tanto 
gli spaghetti. 

— Tanto piacere anche la «ua 
amica napoletana. 

L’ostessa non se lo fece neanche 
'dire, e tornò dietro per gli altri spa¬ 
ghetti. La napoletana *i fece prega¬ 
re un po’, di là, ma venne lei pure, 
col salutino del pubblica. 

“ — II nostro soprano. Una voce! 

Dovrebbe venire a sentirci, domani 


— Domani «era spero di essere a 
«ara mia, finalmente. 

— Peccato! Qui non ai recita «he 
D sabato e la domenica sera; perchè 
gli altri giorni, il nostro pubblico è 
occupato nelle zolfare. 

Il soprano, piò contegnoso, ri oc¬ 
cupava a mandare giò gli spaghetti 
In punta di forchetta, quasi fosse 
già il sabato o la domenica sera, di¬ 
nanzi al pubblico. 

— Una vera diva! E vederla in 
eostume... con quel décolleté... 

La diva protestò levando su la 
forchetta col gomitolo di spaghetti, 
per modestia o perchè il décolleté in 
quel momento non fosse troppo in 
vista. 

— Eh, che male c’è se gli uomini 
hanno gli occhi per vedere... e man¬ 
dano giò le platee?..- E' vero, si o 
no? Ditelo anche voi. 

Voltandomi a vedere quel che di¬ 
cessero, vidi sull’uscio altri visetti 
ehe dicevano già di si, in attesa 

— Venite, venite anche voi. Il 
rignore è tanto gentile... 

E naturalrqenre venne anche l’o¬ 
stessa, carica d’altri piani. 

— La signorina Fides, mezzo so- 

E rano. La signorina Vanda, contralto. 

a signorina Ines, contraltino, che al 
bisogno fa le parti d’amoroso. Come 
vede 1 nostri uomini ci lasciano a 
trarci d'imbarazzo anche nelle parti 
d’amoroso. 

— Vedremo se ci portano almeno 
dei fiori dalla loro scampagnata. 

— Quelli si, perchè non si man¬ 
giano. 

— Che delizia! — sospirò allora 
la diva. 

Dopo gli spaghetti venne del bac¬ 
calà, poi delle uova sode, poi del 
caciocavallo, insomma « un po’ di 
quel che c’era », e dei fichidindia già 


bcll’e sbucciati dalle mani stesse del¬ 
la locandiera, chi ne volesse. Le at- 
tiste dicevano sempre di si. tanto che 
dopo i fichidindia chiesero de! co¬ 
gnac 

— Cognac non ce n’c. Abbiamo 
della menta sélse. 

— Non importa, F per fare Ì 
brindisi 

Primi naturalmente a me, ch’ero 
tanto .-cntile. Poi sfilarono altri no¬ 
mi e altri ricordi, che brillavano un 
istante in quegli occhietti lustri. 

— Tutta roba passata 1 — senten¬ 
ziò la stella napoletana. 

— Totit passe, tout casse, tout 
lasse — c volie spitgare anche il 
suo francese alle compagne che sgra¬ 
navano gli occhi. — Passa via, ti 
•ascio: — La canzone finisce sem¬ 
pre così. 

— Sempre, no. Tu lo sai bene —. 
Fila si strinse nelle spalle — Il tuo 
avvocato... 

— Va avvocato! 

- ‘sissignore’ e ha lasciato mo¬ 
glie e ficlioli per venire a fare il 
suggeritore. 

-- Un bell’affare! F quella me¬ 
gera si è permesso anche di venire a 
farmi della scene, anche in casa mia 
coi suoi mocciosi... 

— Al cuore non si comanda — 
conchiuse una delle signorine Ines e 
Fides. — Certo, se si sapesse prima... 

Prima — il caso — l'incontrarsi 
in quegli occhi che vi mangiano dal¬ 
la platea quando vi viene la nota 
giusta — le scioccherie che vi con¬ 
tano all’uscita del teatro — la scap¬ 
patella che sembrava di passaggio, 
ahimè... —- Ciascuna rammentava la 
«ua, in quel momento di vino tene¬ 
ro: gli occhi ancora umidì o pei ri¬ 
cordi di prima o per quelli della sce¬ 
na: cosi, senza sapere come e perchè, 
la scioccheriola che mutavasi in duet¬ 
to serio — o la passatina sotto la fi¬ 
nestra che andava a finire nella stan¬ 
zetta in due. Poi il destarsi a bocca 
asciutta, o amara, o tra gli sbadigli 
e i — non mi seccare — ch’è peg¬ 
gio — o peggio ancora la farsetti che 
minaccia di cambiarsi in tragedia... 

— Come quando si dovette levar 
le tende in fretta in furia per quel¬ 
l’affare del sindaco. 

— Oh, questa poi! J 

— SI, in un paesetto qui vicino, 
allorché quelli del partito contrario 
vollero giocare un tiro al sindaco 
che veniva a fare quattro chiacchie¬ 
re con una di noi; e una bella notte, 
quando volle tornare a casa dalla 
moglie, gli fecero trovare murata la 
porta della locanda coi materiali 
della strada in riparazione» Allora 
figuriamoci!.. 

Essa non aveva fatto alcun nome; 
ma rutte le altre guardavano soz- 
t’occhi da una parte, ridendo, però 
col naso sul piatto. La napoletana 
che invece aveva il naso in su rim¬ 
beccò subito. 

— Tu sta zitta; che di quatte di¬ 
sgrazie non ne capitano certo pei 
tuoi begli occhi al tuo banchiere! 

— Anche un banchiere? 

— SI, quello che scopa le tavole. 

Fides saltò su inviperita: — Prima 
di scopare le tavole contava dei bei 
bigliettoni, quello! 

— E te li buttava dietro in fiori 
per la serata e il braccialetto, col 
| sempre d’oro. Per questo dovette fa¬ 
re i conti col principale, che gli sbat¬ 
tè in faccia lo sportello della banca. 

— Prima o poi quello era un ga¬ 
lantuomo. Povero ma onorato. Per¬ 
ciò quando me lo vidi comparire 
dinanzi, colle tasche vuote ma tanto 
di cuore aperto... e anche le bracci* 
mentre mi diceva «Eccomi, son 
qua... ». 

. Ella singhiozzava quasi, con tova¬ 
gliolo al viso, ripetendo quelle pa¬ 
role, tanto che le amiche le si strin¬ 
sero intorno a confortarla, e la stes¬ 
sa napoletana volle ricordare come 
succedono queste cose. 

— Si sa; ogni giorno che veniva 
a cantarci le ariette e i duettini... 
L T na bella seccatura a sentirvi matti¬ 
na e sera... 

— Io glielo dissi allora — ripre¬ 
se Fides con gli occhi ancora umi¬ 
di. — E che farai adesso? — Son 
qua — Son qua — e non sapeva di¬ 
re altro con quel viso pallido, e quel- 
! e brace* a aperte- Anch’io ero là... 
E mi chiamo Fede. La mano nella 
mano dunque... 

— Ecco, tino alla prima voltata. 

— Voltata no, e neppure corda 
al collo — rispose Fede con gli oc¬ 
chi asciutti ora. Io devo fare Par- 
:?s:a, e non posso voltare le spalle 


a questo o a quello, jc mi dicono 
che piaccio... 

— O quando fanno dei regalucci. 

— Bisogna mandare avanti la ba¬ 
racca anche. 

Quando gli uomini a sera, tardi, 
dopo aver mangiato bene e bevuto 
meglio, tornarono alla capanna ed 
al cuore, furono liti e questioni in¬ 
vece di fiori e paroline dolci. La vo- 
cetta mezzo soprano di Fides che 
strillava: — Ah, sei stato a fare l’as¬ 
solo? Anch’io ci ho trovato qui per 
il duetto. Prendi! — L’avvocato per- 
deva il suo tempo a perorare di qua 
e di là scusando questo e quello, cer¬ 
cando di metter pace. La napoleta¬ 
na gli sbattè colle scarpone sul mu¬ 
so: — Porco! Ci vorrebbero qui i 
tuoi mocciosi a piangerti per il pane 
adesso! — Me li vidi comparire di¬ 
nanzi io pure il giorno dopo, lui 
colla gota fasciata a spiegarmi quel 
che doveva esser stato il po’ di chias¬ 
so che forse avevo udito nella notte. 
Ma la napoletana, ancora imbron¬ 
ciata, taglio corto: 

— Basta, basta. Arrivederci dun¬ 
que. Il mondo è tondo e chi non 
muore si rivede. 

Io non ho più rivisto quegli occhi 
rapaci e quel décolleté petulante. 

GIOVANNI VERGA 
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450 milioni di ettari di terra fertile divenuti 
Enormi ricchezze sperperate - L'America non 


* focili in pochi anni 
pensa alla vecchiaia 
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TAMARA MAKAKOVA, la grande attrice sovietica protagonista 
« Sette coraggiosi », « Komaaraolsk * *> della « Giovane guardia », 
meritato il titolo onoritlco di «artista del popolo» 


Esistono due nature; una non an¬ 
cora trasformata dal lavoro del¬ 
l’uomo, l'altra ricreata secondo un 
piano intelligente, con uno scopo 
intelligente. Entrambe sono belle. 
Vagando per la na’ura vergine noi 
ammiriamo la bellezza primitiva 
delle montagne, dei boschi e delle 
cascate. Nello stesso modo, noi non 
possiamo staccare lo sguardo da 
lina diga slanciata che sbarra lo 
valli e conquista all’uomo la vio¬ 
lenza di un fiume selvaggio. 

Sono le due nature di cui parla 
Gorki quando vuol metteie m evi¬ 
denza la grandezza dell’uomo co¬ 
struitole, deH’uomo-maestro. . 

Ma esiste anche una natura che 
e stata deformata da un’economia 
stupida e predatrice, ima natura 
che non può non suscitare un sen¬ 
timento di compassione e di rivolta. 

E’ di una sanile natura, devasta¬ 
ta. depredata, che parlano i libri 
degli economisti americani, gli an¬ 
nuali della Direzione Federale del¬ 
l'Agricoltura, e perfino 1 manuali 
scolastici di geografia necli Stati 
Uniti d’America. 

« Ogni anno noi ‘agimmo i boschi 
tre volte più di quanto essi non 
crescano in questo spazio di toni¬ 
lo»- In questo modo noi, non solo 
I distruggiamo 1 boschi, ma violen- 


UN GRANDE SUCCESSO TEATRALE A PARIGI 
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Scandalo per la nuova commedia di Roger Vaillant - L’amore di Abelardo ed Eloisa ostacolato 
dal malvagio Fulbert - Un veto delle gerarchie ecclesiastiche per la rappresentazione a Roma ? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, marzo 

La migliore opera della stagio¬ 
ne teatrale parigina, l’ « Eloisa e 
Abelardo m dello scrittore e gior¬ 
nalista francese Roger Vaillant, 
sarà portata molto presto a cono¬ 
scenza del pubblico italiano. Il re¬ 
pertorio teatrale parigino non ha 
offerto al pubblico lavori di gran¬ 
de rilievo in questa stagione che si 
è iniziata addirittura con qualche 
clamoroso insuccesso. Ma il la¬ 
voro di Vaillant ha mostrato di 
staccarsi dalla prevalente medio¬ 
crità per il suo valore dramma¬ 
tico, per il suo carattere pro- 
gressivo, per le polemiche che ha 
suscitato. Plxl ancora del succes¬ 
so di pubblico, che ha permesso 
all’opera di Vaillant di tenere il 
cartelle al teatro Mathurms per 
più di tre mesi, è l’interesse con 
cui se n’è discusso in ambienti 
molto diversi che ne ha dimo¬ 
strato tutta la vitalità. 

Trattative m corso con una no¬ 
ta compagnia milamse e con un 
regista fra i più conosciuti do¬ 
vrebbero, dunque, pr rmetterne la 
rappresentazione sulle scene ita¬ 
liane a breve scadenza. Una sola 
difficoltà esiste tuttora, ma ri¬ 
guarda Roma soltanto: sembra, 
infatti, .che m base al Concorda¬ 
to il Vaticano abb a il diritto di 
impedire che si dia nei teatri 
della Capitale un qualsicsi lavoro 
teatrale in cui un sacerdote non 
fa bella figura — è questo il caso 
di - Eloisa e Abelardo - — e la 
celebrazione dell’Anno Santo ren¬ 
de le autorità ecclesiastiche più 
che mai intransigenti. Ma proprio 
il caso di -Eloisa e Abelardo ~ 
d permetterà di misurare a qua¬ 
li assurdità possa giungere la dit¬ 
tatura clericale nel nostro Parse. 

Un celebre amore 

La storia del monaco Abelardo 
e della allieva Eloisa, è stata tra¬ 
sportata rulla scena da Vaillant 
con sufficiente rispetto della ve¬ 
rità storica, cosi come ce l’hanno 
tramandata le lettere, che i due 
amanti si scambiarono, e che re¬ 
stano imo dei migliori esempi ài 
epistolario amoroso. La moder¬ 
nissima acutezza dell’autore l’hc, 
d’altra parte, resa più viva e at¬ 
tuale. 

Abelardo, monaco progressista e 
filosofo rinomato nelle aule della 
Sorbona, ama Eloisa, che l’acido 


zio prete Fulbert ha affidato alle 
lezioni dello studioso, con l’ardo¬ 
re dell’uomo che ha conosciuto 
tardi la passione. Sorpresi dallo 
zio nella tenerezza delle loro ef¬ 
fusioni, { due amanti sono co¬ 
stretti a fuggire da Parigi. Van¬ 
no di città in città, perseguitati 
dal feroce e geloso desiderio di 
vendetta di Fulbert, protetti dal¬ 
l'amicizia del liberale principe di 
.ùnjou. Abelardo vorrebbe porre 
fine alle tante peregrinazioni, 
unendosi all'amata m un matri¬ 
monio che troncherebbe però la 
sua carriera di professore illu¬ 
stre. Ma Eloisa, che ama Abelar¬ 
do, - proprio perchè è Abelar¬ 
do intelligente « onorato, bel¬ 
lo e celebre, rifiuta. 

Anticlericale o no ? 

Quando le circostanze fanno 
prevalere l’opinione del monaco, 
e il matrimonio si fa, l’odio di 
Fulbert non è placato: la sua 
vendetta, priva ormai di appog¬ 
gi giuridici, colpirà Abelardo col 
p.ù disumano furore, con l’astio 
dell’impotenza. Il monaco verrà 
castrato, una notte, da alcuni 
emissari ri; Fulbert. Questi tro¬ 
verà la sua condanna più che 
ne’la giustizia del re, nel di¬ 
sprezzo lutto femminile della ni¬ 
pote. che obbliga lui, l’impotente 
sessuale, ad ascoltare il racconto 
dei suoi perduti trasporti amoro¬ 
si, e nel furore del popolo, che 
brucia la sua casa maledetta. 

Fulbert è il personaggio più po¬ 
tente del dramma: avaro e ipo¬ 
crita, chiuso ad ogni sentimento 
generoso e ad ogni idea di pro¬ 
gresso; reazionario per vigliac¬ 
cheria, per odio, per educazione 
ricevuta e per spirito di casta, 
anche se nella casta sacerdotale 
alla quale appartiene è solo un 
miserabile e un servo. Più anco¬ 
ra dell’amore, libero, aperta al¬ 
le gioie del sesso, moderno per¬ 
chè spoglio di vecchie ipocrisie, 
fra Eloisa e Abelardo, è quejfa 
figura a darci tutto il significato 
attuale dell’opera, per ciò che 
essa rappresenta, per il suo con¬ 
trasto con tutto ciò che è pro¬ 
gresso, sia che si tratti della li¬ 
bertà dei Comuni, dell’interpre¬ 
tazione di un dogma, o della vita 
dei due amanti. 

Hanno accusata Vaillant di 
aver voluto fare un’opera anticle- 
riccle. ir No, FElotsa non è anti¬ 
clericale » egli ci ha risposto in 
un recente incontro che abbiamo 


axruto con lui, quando abbiamo 
saputo che il suo lavoro sarebbe 
stato rappresentato in Italia. - Es¬ 
sa è soltanto un’opera antireazw- 
"naria » — egli ha aggiunto. 

Non si può certo accusare Vail¬ 
lant se spesso, nella sua lunga 
storia, la Chiesa cattolica è diven¬ 
tata simbolo di reazione. Neppu¬ 
re i circoli cattolici francesi si 
sono sentiti in grado di polemiz¬ 
zare con lui su questo terreno. 
Hanno preferito ignorare l’opera, 
impartire all’Azione Cattolica l’or¬ 
dine di - non andare a vederla », 
piuttosto che andarci per fi¬ 
schiarla. 

Resta da cercare II perchè Vail¬ 
lant abbia preferito scegliere per 
il suo lavoro antireazionario un 
soggetto antico, piuttosto che uno 
dei mille temi, ancor più vibran¬ 
ti, che le lotte della nostra epo¬ 
ca potevano offrirgli. La spiega¬ 
zione, ammette Vaillant, - vale 
solo per quel che vale essa è 
piuttosto una confessione delle 
difficoltà, dei compromessi a vol¬ 
te, che ogni artista incontra nella 
società capitalista, alle prese col 
costume teatrale da essa instau¬ 
rata. 

- Sarei stato ben contento di 
fare una commedia d’attualità », 
c» ha detto Vaillant. a Ma oggi — 
egli ha continuato — non c pos- 
s.bile in Francia, come in Italia, 
dare in un teatro normale un la¬ 
voro progressivo impostalo su un 
tema moderno. Esso non trove¬ 
rebbe nè sala, nè attori, nè re¬ 
gisti. Il pubblico che può pagare 
ottocento franchi la poltrona im¬ 
pone le sue esigenze e il suo gu¬ 
sto. Sarebbe possibile rappresen¬ 
tare un’opera del genere solo in 
qualche teatro sperimentale o in 
qualche filodrammatica ; parlare 
cioè a un pubblico molto ristret¬ 
to — è la corte toccata all’otti¬ 
mo lavoro americano sulle lotte 
sindacali - Essi aspettano Lefty ». 
Volendomi indirizzare anche al 
pubblico dei teatri, non mi re¬ 
stava che la scelta di un sogget¬ 
to storico ». 

Vaillant parla vivacemente, com¬ 
mentandosi, a volte, con un sor¬ 
riso un po’ ironico ma timido, 
che addolcisce il suo volto secco. 

Il prossimo incontro col pub¬ 
blico ital ano e una delle espe¬ 
rienze che più lo in’ercssa. Egli 
conosce bene il nostro Paese, in 
cut ha soggiornato più volte e m 
cui varrebbe trovare ancora un 
angolo tranquillo per venirvi a 


terminare alcune opere già ini¬ 
ziate, due ctrmmcd'e e un ro¬ 
manzo. 

Non è comunista Vaillant, seb¬ 
bene sia uno dei tanti artisti che 
trova nelle lotte del nostro Par¬ 
tito la via più sicura verso il pro¬ 
gresso e la liberazione degli uo¬ 
mini da ogni schiavitù. Egli è re¬ 
dattore capo di uno dei srttima- 
h democratici più vivi che si 
stampino a Parigi, Action. E vor¬ 
rebbe che Eloisa, come tl resto 
della stia opera, fosse in Italia 
come in Francia, un contributo 
alla battaglia detta cultura, per 
la vita. 

GIUSEPPE BOFFA 


tlamo II regimo acqueo del paese, 
e trasformiamo In deserti terre fe¬ 
conde >». 

Queste parole le ho trovate nel 
manuale di Chamberlam, sul quale 
gli studenti americani apprendono 
la geografia del proprio paese. 

Perfino i bambini sanno in Ame¬ 
rica che è nocivo distruggere i bo¬ 
schi. Ma questo non Impedisce agli 
americani adulti, orgogliosi della 
piat.ca acquisita, eli continuare a 
trasformare di continuo in deserti 
nuove estensioni di bocchi. 

In questo modo sono stati an¬ 
nientati boschi per un’ampiezza di 
540 milioni di ettari. 

Con la stessa spietata follia «li 
americani hanno agito contro i lo¬ 
ro campi. Di anno in anno, a se¬ 
conda clie aumentava 11 prezzo del 
pane o del cotone, si seminava nei 
campi solo pane o solo cotone. 
Questo bruc.ava, polverizzava la 
terra, che non poteva più opporre 
nessuna resistenza all'acqua e ni 
vento. E l’acqua e il vento, non 
più trattenuti ù.ù buscai, comin¬ 
ciarono a lavare e a soffiare via 
dai campi lo strato fecondo della 
superficie. 

Così è avvenuto che ogni anno, 
negli Stati Uniti d’America, l’ncqun 
trasporta nell’Oceano 3 miliardi 
di tonnellate di te-rra. 

« Ancora qualche generazione — 
scrive Stuart CiaLs — e noi avre¬ 
mo deserti quali nessuna altra 
parte del mondo ha.- ». 

I terreni devastati, rapinati, ne¬ 
gli Stati Uniti sono giunti a questi 
risultati*. 450 milioni di ettari to¬ 
talmente distrutti dall'acqua e dal 
vento, coperti dalla «rabbia, tra¬ 
sformati In paludi e saline. (55 mi¬ 
lioni di ettari violentemente dan¬ 
neggiati, ma ancora coltivabili. E 
appena 4P milioni di ettari ad uno 
stato Iniziale di distruzione. 

Questi dati sono «tati pubblicati 
dall’annuale della Direzione Fede¬ 
rale dell’Agricoltura statunitense, 
«Il suolo e l'uomo ». 

La direzione federale aveva ela¬ 
borato un progetto particolareggia¬ 
to di piantagioni a difesa dei ram¬ 
pi. Ma gli autori del progetto era¬ 
no stati costretti a tener conto non 
tanto delle leggi della natura, 
quanto delle leggi della proprie’à 
privata della terra. 

Tl risultato è che 1 progetti ri¬ 
mangono progetti e la distruzione 
del suolo americano continua tl 
suo cammino. 

Così gli americani hanno vic- 
cheggiato e mutilato il loro stesso 
continente, dimostrando in pratica 
che il capitalismo può, come le ca¬ 
vallette, soltanto devastare la terra. 

Ma gli economisti americani non 
\ogliono trarre da tutto Ciò quella 
conclusione che la logica più sem¬ 
plice suggerirebbe; Stuart Ciais si 
sforza di dimostrare ohe responsa¬ 
bile di tutto è -la fede ncll’im- 
mensiià ». 

Negli anni della aua giovinezza, 
dice, l’America ha creduto nella 
immensità delle sue ricchezze na¬ 


turali e ha dissipato le «uè sostan* 
ze senza pensare alla vecchiaia. 
Ma la vecchiaia è ugualmente già 
arrivata, e l’America, come un 
ricco rovinato, ha scoperto che il 
forziere del tesori aveva tm fondo. 

Un altro americano, William 
Fogt, autore del libro «La strada 
delia salvezza» n*Mcurn che il nrua 
non sta solo in questo. 11 mala 
sta nel fatto cìie In America ci so¬ 
no troppi americani. Il paese è in 
grado di nutrire 100 milioni di 
uom ìu, e invece in e^o vivono 145 
imbonì di abitanti. 

E Togt trae queste conclusioni: 
non si poti ebbe forse ora guardarti 
alle terre e alle r.serve degli altri 
paesi? Non si potrebbe depredala 
la natura non <1 i un solo presa 
qualunque mi di tutto 11 globo ter¬ 
restre? 11 globo terrestre è grande. 
Sarà sufficiente pf r molto tempo. 

ta gueira, dunque impadronirsi 
delle r.cehezze de li nltn; naft’U 
metal!', tetra feconda, ecco In vo¬ 
lt- denti s divezza ette propone Wil¬ 
liam Fogt ni suoi compatrioti. 

Così, quelli per i quali La guerra 
non ò una scingerà ma un affata 
van f e f, £T’oso, vorrebbero anche di¬ 
mostrare che loro non sono dei 
cnrrrf'ci o dei macella!, ma del 
chr il: gh' 

Ma debbiamo supporre cna Fogt 
o i suoi padroni non riusciranno ft 
trascinare il panelo americano «u 
questa « via della perdizione •• rhn 
6 quella stessa sulla quale hanno 
percorso la loro marcia d , «oro’-<*- 
vole le truppe di Hitler. 

11 popolo americano ha di chft 
occnm&rst nel paese che gli appar¬ 
tiene; basterebbe, per esempio, ri¬ 
generare la terra mutilata da una 
economia da preda. 

Oggi, nel giorno In cui tutti 
hanno sulle labbra la parola « pa¬ 
ce » e « guerra », in cui 1 popoli ma¬ 
ledicono la gueria e reelamnno la 
pace. 11 nostro paese insegna la sua 
chiara lozione, a chiunque abbia 
occhi. Guai date, dice il popolo so¬ 
vietico, ecco la guerra che rì'-va 
condurre l’umanità: la guerra por 
il domin'o sullo forze della natura, 
per la. prosperità dei figli e dei 
n ! poti, la guerra per un futuro 
migliore. 

Questo crede fi nostro popolo: 
verrà fi tempo in cui l'uomo non 
farà guerra ad altro che alle *ern- 
peste, alla siccità, allo mondizie'’!, 
ai terremoti tdle urlnt* 

marsciAk ius 

Nato nel 1X95, 7!ui consegui la 
laurea presso la faenltà d> f c co e 
matematica, e s« pi rfc~inno presso 
l'Istitvto di tccno’og.a rii L riviiara- 
co nel 1925. Commr-o a s rii < re 
ri cl 1924 mi • il nurr'o Bob r* mi ». 
Fra le sur opere: -/ racconti dr’ie. 
cose», -Le montagne e ah uomi¬ 
ni », « Oggi c ieri - - Come l'uomo 
divenne gigante » eoe. Questo ca¬ 
pitolo è tratto da -Paesi minorali-. 










SUGLI SCHERMI 

Inatto coi «liavolo 

« Patto col diavolo » costituisce la 
p!ù recente fatica filmistica del ro- 
gista Luigi Chiarini, la cui attività 
ò nota soprattutto nel campo degù 
Studi teorici su! cinema 

A circa dieci anni di distanza dal 
suol due film pivi riusciti — « Via 
delie Cinque Lune » e « La bella 
addormentata » — Luigi Chiarini 

affronta nuovamente un tema di 
tipo popolaresco con questo « Patto 
col diavolo ». cui l‘i collaborato In 
qualità di f^aettista e sceneggiatore 
anche lo scrittore Corrado Alvaro. 

L’azione del film si svolge in Ca¬ 
labria, * terra che dà una poesia c 
una speranza al dolore », secondo 
quanto afferma, ingenuamente. Il 
prologo detto dalla viva voce del 
regista: in un paese di questa re¬ 
gione vivono due famiglie, rivali 
almeno quanto lo furono i Monteo- 
chi e 1 Capuletl .e l’una ha il suo 
Romeo, l'altra la sua Giulietta. 
All’alterigia e al despotlsmo del lati¬ 
fondista don Giacomo Mota, colpe 
che di riflesso ricadono anche sul 
figlio di costui, si contrappone l’uma¬ 
nità dei Rocca, cut ricorrono 1 pa¬ 
stori del luogo quando vengono scac¬ 
ciati dal pascoli di cu! don Giacomo 


si è appropriato con la frode: ma 
tl vecchio Rocca possiedo la prova 
dellTngnnno e perciò vlen fatto uc¬ 
cidere per ordire di Mota dallo 
scemo de! villaggio, dando BH'omlcl- 
dlo la parvenza di un fortuito in¬ 
cidente. 

Nel paens però sorgo ia voco popo¬ 
lare cho minaccia di Individuare il 
mandante del delitto e don Giacomo, 
di fronte all’azione dei pastori che 
tornano guidati dalla figlia del Rocca, 
Marta, sul pascoli che eran stati 
loro vietati, consente infine al ma¬ 
trimonio dell’orfana col proprio figlio 
Andrea. E* troppo tardi, e basta 
ormai una scintilla appena per far 
divampar* la tragedia: durante la 
festa delie nozze l’esecutore mate¬ 
riale del delitto, ubriaco, st rivela e 
Marta, divenuta infine consapevole 
del patto. In verità poco diabolico. 
In cui essa non rappresentava che 
una merce per accomodare ogni 
cosa, at uccide gettandosi da una 
rupe. Sulllmmaglne di questa vit¬ 
tima innocente, portata a braccia 
quasi In processione dal contadini 
e dallo loro donne, la vicenda acco¬ 
ratamente si conclude. 

E" chiaro che il soggetto di « Patto 
col dJfroio» presentava Ja possibi¬ 
lità di ienlr allargato fino ad ab¬ 
bracciare problemi di Tasta portata 
sodale, mentre 11 regista ha preferito 




restringerlo entro una sforili perno- 
nato che inve-to pcchl individui e 
non la col’*‘ttlvltà: 11 : rnrn > rap¬ 

presentato da tutto 11 wlU.rgln rt'ufia 
quindi più elemento di rolc’ore che 
partecipe delia vicenda, e 1 prota¬ 
gonisti dominano l’Intero quadro 
del racconto con 1 toro omeri e odi 
Individuati. La reatlz-a-lone del film 
sottolinea lo cara’ terlstlche eia « no¬ 
vella rusticana » che. per l’Indirizzo 
dato alta rarrartor.o. < Fatto col dia¬ 
volo » assume e più evidente appuro 
anche l’Indulgenza del rcgls»a per 
le sceno di tipo eoreo<jrnfi*-o. come 
lo danze e l cortei. 

Tra gli elementi positivi del film 
Ò da porre In evidenza 11 commento 
mti'lcale di Achille Lonqo che si 
ir'-'risce nel ritmi popolari e *• r-so 
felicemente vi ri rovrapi.'')*-.*' cor 
particolari intenti espressivi, corno 
nella ecena del ballo in piazza, per 
contro, la recitazione, costretta entro 
dialoghi spesso t>ar.a!l. è quasi sem¬ 
pre inferiore al necessario livello, 
da quella di /sa Mlrarda. amman¬ 
tata in ---1! che l’attrice lrrtossa 
come r . da sera, a quella di 
Edoardo ( anne’ll. di confinilo g"- 
stlcolc"’ oer sottollreare una par¬ 
lata 1 mprenstbllmento calahro- 
amertc. 1 . La fotografia, sempre 
eccellente, h di Carlo Montuorl 

eri. ma. 
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ALESSANDRO DUMAS 


— Chi devo annunciare a mi¬ 
lord? — domandò Patrizio. 

— Tl giovane che una sera vo¬ 
leva attaccar briga con lui sul 
Ponte Nuovo, in faccia alla Sa¬ 
maritana. 

— Raccomandazione singolarel 

— Vedrete che varrà quanto 
«n’altra. 

Patrizio mise il suo cavallo al 
galoppo, raggiunse il duca, e gli 
annunciò nei termini suddetti che 
un messaggero l’aspettava. 

Buckingham si ricordò subito di 
d’Artagnan, e col presentimento 
cho in Francia, da dove gli ve¬ 
niva la notizia, fosse avvenuto 
qualcosa, non indugiò se non per 
chioderò dove fosse quegli che 
gliela portava: e riconosciuta da 
lontano l’uniforme delle guardie, 


spronò il cavallo e venne diritto 
a d’Artagnan. Patrizio, per di¬ 
screzione, si tenne lontano. 

— Non è successo nulla alla re¬ 
gina? — esclamò Buckingham 
mettendo in questa domanda tutto 
il suo pensiero e tutto II suo 
amore. 

— Non credo, ma temo che cor¬ 
ra qualche grande pericolo da cui 
solo Vostra Grazia può salvarla. 

— Io? — esclamò Buckingham. 
— Oh, sarei così fortunato da po¬ 
terle essere utile in qualche cosa? 
Parlate, parlate. 

— Prendete questa lettera — 
disse d’Artagnan. 

— Questa Ietterai Da chi viene 
questa lettera? 

— Da Sua Maestà, « quel che 
penso. 


— Da Sua Maestà! — disse Bu¬ 
ckingham impallidendo tanto, che 
d’Artagnan credette di vederlo 
svenire. 

E ruppe il sigillo. 

— Che cos’è questo strappo? — 
disse mostrando a d’Artagnan un 
punto in cui la lettera era forata 
da parte a parte. 

— Ah, ah — disse d'Artagnan 

— non avevo visto, deve essere 
stata la spada del conte di War- 
des a fare quello scherzo, foran¬ 
domi il petto. 

— Siete ferito? — domandò 
Buckingham aprendo la lettera. 

— Oh, niente — disse d’Arta¬ 
gnan — una graffiatura. 

— Per il cielo! Che leggo mal! 

— esclamò il duca. — Patrizio, tu 
resta qui, o meglio raggiungi il re 
ovunque egli sia, e di’ a Sua Mae¬ 
stà che lo lo supplico umilmente 
di scusarmi, ma che un affare 
della più alta importanza mi ri¬ 
chiama a Londra. Venite, signore 
venite. 

E tutti e due ripresero al ga¬ 
loppo la strada della capitale 


LA CONTESSA DT WIN'TER 

Lunga tutta la strada, il duca 
si fece dire da d'Artaemn non 
«ià tutto quello che era successo, 
ma quello che d’Arlagnnn sape-! 
va. Confrontando le notizie usci-) 


te dalla bocca del giovane, coi regine, pur così breve ed espll- 
suoi propri ricordi, egli potè dun- cita, gli dava la misura, 
que farsi una idea abbastanza Ma ciò che soprattutto lo stu- 
e'atta di una situazione della cui piva, era che il cardinale, con 
gravità, del resto, la lettera della'tutto l’interesse che aveva a r.^n 
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Il (t.u i di BucKingham apri lo scrigno r lanrìft un grido: « Tulio c i 
perduto! » — «sciamò — « Mancano due puntali! »... i 


far arrivare quel giovane In In¬ 
ghilterra, non fosse riuscito a fer¬ 
marlo per la strada. E fu allora 
che, manifestandogli il duca il sua 
stupore, d’Artagnan gli raccontò 
ie precauzioni prese, e come, gra¬ 
zie al sacrifìcio dei suoi tre ami¬ 
ci, da lui disseminati sanguinanti 
sul percorso, se la fosso cavata 
col colpo di spada che aveva at¬ 
traversato il biglietto della regi¬ 
na, e che egli aveva restituito al 
•'erte di Wardes in così terribil 
moneta. E mentre ascoltava que- 
s»o racconto fatto con ia più 
grande semplicità, il duca guar¬ 
dava di tanto in tanto li giovane 
Guascone con aria di meraviglia, 
come se non potesse capacitarsi 
che quel volto non ancora ven¬ 
tenne celasse insieme tanta pru¬ 
denza. tanto coraggio e tanta ab¬ 
negazione. 

I cavalli andavano come 11 ven¬ 
to, e in pochi minuti furono alle 
norie di Londra. 

Appena arrivato nel cortile del 
pala zzo, Ruekingham scese, e 
senza darsi pensiero del caval- 
’o. gli gettò le briglie sul collo 
’ si lanciò verso la scalinata. 
D'Artagnan fece altrettanto, pur 
( on ii i no* più di preoccupazio- 
,r ”rr quei nobili animali di cui 
t a potuto appro77aro *1 mo- 
r-’c, ma rbb« la conso!n7ior.e di 
vedere che tre o quattro valletti 


si erano già lanciati dalle cucine 
e dalle scuderie, e si impadroni¬ 
vano senz’altro delle cavalcature. 

Il duca camminava cosi rapi¬ 
damente, che d’Artagnan faceva 
fatica a seguirlo. Attraversò suc¬ 
cessivamente molti saloni addob¬ 
bali con uno sfarzo e un’eleganza 
di cui I più grandi signori di 
Francia non avevano nemmeno 
l’idea, e arrivò infine in una 
stanza da letto che era un mi¬ 
racolo di buon gusto e di ricchez¬ 
za ad un tempo. Nell’alcova di 
questa stanza, era una porta ce¬ 
lata dagl arazzi: il duca l’aprì 
con una piccola chiave d’oro che 
portava appesa al collo con una 
catena pure d’oro. Per discrezio¬ 
ne, d’Artagnan era rimasto in¬ 
dietro: ma Buckingham, sul pun¬ 
to di varcar quella porta, si vol¬ 
tò, e vedendo che il giovane esi¬ 
tava: 

— Venite — gli disse — e se 
avrete la fortuna di essere am¬ 
messo alla presenza di Sua Mae¬ 
stà, ditele quel che avete visto. 

Incoraggiato da questo invito, 
d’Artagnan segui il ddea che ri¬ 
chiuse la porta dietro di sè. 

Entrambi si trovarono allora 
in una piccola cappella tappez¬ 
zata di seta di Persia, con rica¬ 
mi d’oro, vivamente illuminata 
da un gran numero di candele. 
Sopra una specie di altare, • sot¬ 


to un baldacchino di velluto az¬ 
zurro, sormontato da piume bian¬ 
che e rosse, era un ritratto m 
grandezza naturale, rappresentan¬ 
te Anna d’Austria, di una somi¬ 
glianza cosi perfetta ''he d'Arta¬ 
gnan mandò un grido di sorpre¬ 
sa: si svrebne creduto che Li 
regina stesso per parlerò. Su! l'al¬ 
tare, e rot‘o il ritratto, era lo 
scrigno che chiudeva i puntali di 
diamanti. 

— Tenete — disse al giovane, 
traendo dallo scrigno un nastiò 
azzurro annodato e tutto scintil¬ 
lante di d:amanti' — ecco i pre¬ 
ziosi puntali che avevo giurato 
di portare con me nel sepolcro. 
La regina me li aveva dati, la 
regina me li riprende: sia fa*fa 
in ogni cosa la sua volontà, co¬ 
me quella di Dio. 

Poi cominciò a baciare uno do¬ 
po l’altro quei puntali da cui 
stava per separarsi. Tutt’a un 
tratto mandò un grido terribile. 

— Che c’è — domandò d’Ar¬ 
tagnan con inquietudine. — Cho 
cosa vi accade, milord? 

— C’è che tutto è perduto — 
esclamò Buckingham, diventando 
pallido come un morto: — man¬ 
cano due puntali, ce ne sono sol¬ 
tanto dieci'... 

(continua) 
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DAI “ MIRACOLI „ 01 CIHOST ALLA PROPAGANDA SUL COLPO DI STATO 


I Dichiarazioni di Corassori 


Le mene dell’Internunzio Apostolico SB| m| Mm emìì 

denunciate dalia stampa in Cecoslovacchia 


Persecuzioni dell'alto clero contro i sacerdoti progres¬ 
sisti - Perchè monsignor De Uva si trova a Praga? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PWAGA, 11. — Il «miracolo» di 
Cihost continua ad essere al centro 
dell’attenzione della stampa e del¬ 
l’opinione pubblica cecoslovacca. 

I giornali chiamano in causa l’In- 
ternunzio Apostolico a Praga mona. 
Ottavio De Live la cui posizione si 
va facendo d’ora in ora più critica 
dopo che la deposizione di Padre 
Toufar, autore del miracolo, ha 
chiaramente dimostrato come egli 
fosse lo « spiritila agens » della vol¬ 
gare mistificazione. 

Meada Fronta, organo della gio¬ 
ventù cecoslovacca passando in ras- 
regno tutta l’attività svolta da mons. 
De Liva in Cecoslovacchia scrive: 
«J1 Vaticano vuole utilizzare i 
«miracoli» per fomentare Tedio 
contro la Repubblica e mons. De 
Liva ha dato come istruzione a 
mons. Beran Arcivescovo di Praga 
e a mons. Picha, Vescovo di Hra- 
dec Kralove, di spargere la voce 
' u un prosslniu colpo di stato nel 
Paese ». 

« Mons. De Liva — continua il 
giornale — ha fomentato il disor¬ 
dine, ho incitato l’alta gerarchla 
cattolica a intraprendere un’attivi¬ 
tà illegale contro la Repubblica ed 
è arrivato fino al punto di organiz¬ 
zate dei tribunali ecclesiastici in 
caricati di giudicare i sacerdoti fe¬ 
deli olla Repubblica. L’attività di 
mons. De Livo non è stata che ima 
appendice di quella svolta dal suo 
predecessore mons. Veroimo, Tuo 
mo che lo scorso anno si era tal¬ 
mente compromesso nelle attività 
antipopolari da provocare il buo ri¬ 
chiamo a Roma da parte dello stes 
so Vaticano » 


leva legalizzare con una riunione 


dei Vescovi 
Kralove. 


da tenersi a Hradec 


Agente del Vaticano 

v Dopo la provocazione di Cihost 


L’amico di Mindszenty 


Il Licione Novini, organo del Sin¬ 
dacato degli scrittori scrive in pro¬ 
posito: « Esaminando le attività an¬ 
tipopolari del dignitari ecclesiasti¬ 
ci noi troviamo molto sovente 1 no¬ 
mi degli amici del Pepa, dei suoi 
agenti e Informatori: in Ungheria 
era il famoso cardinale Mindszenty, 
nel nostro paese il ben noto mona. 
Verolino, Inviato straordinario del¬ 
la S. Sede, Internunzio a Praga, 
collaboratore e complice di Mind- 
tr entv. Dopo la partenza di mona. 
Verdino è il suo aiutante fedele, 
il rappresentante della Nunziatu¬ 
ra mons. De Live che continua — 
come lo provano numero*! fatti •— 
rdl’opera di sobillazione contro lo 
Stato della nostra gerarchia eccle- 
s.astica ». 

«E’ impossibile dimenticare — 
prosegue il giornale •— le attività di 
mons. Verollno, perchè su di lui 
c! c, al momento in cui l’episcopato 
«re.lava re mettersi d’accordo o me¬ 
no con lo Stato, impedì l’accordo. 
IV ì ha messo l’episcopato contro 
li Stato, ha fatto sorvegliare 1 pre¬ 
ti progressisti, ha trasformato l’an- 
t:n dzione cattolica in una vasta 
organizzazione di spionaggio diret¬ 
ta contro lo Stato Cecoslovacco. Dal 
canto suo mons. De Liva, arrivato 
a Praga nel novembre del 1948 co¬ 
me Segretario della Nunziatura, ha 
consacrato tutta la sua attività a 
servire fedelmente 1 disegni di 
mons. Verdino. Durante otto mesi 
sdi ha assecondato quest’ultimo 
re ’la sua attività sovversiva così 
erme Verdino faceva con il cardi¬ 
vi le Mindzenty». 

Svobodne Slavo, organo del par¬ 
tito socialista accusa 11 De Liva di 
«vere avuto una parte attiva nel 
-miracolo» di Cihost, che egli vo- 


e lecito domandarsi — scrive il 
giornale — quale sia il vero scopo 
del soggiorno di mons. De Liva In 
Cecoslovacchia. Vuole egli occupar¬ 
si dei rapporti fra due stati sovrani 
o vuole occuparsi della nostra si¬ 
tuazione interna? Noi non possia¬ 
mo dime..tirare che egli rappresen¬ 
ta tra l’altro uno stato nemico del 
nostro popolo e della nostra Re¬ 
pubblica, uno stato che in molte 
cccasioni ha dimostrato di servire 
esclusi vornen te gli interessi delle 
cricche imperialiste ... 

Il giornale così conclude; «Mons. 
De Liva noi lo consideriamo come 
un agente del Vaticano che ha agi¬ 
to contro le più elementari norme 
ùd diritto internazionale. Sarebbe 
bene che egli stesso, che passa per 
un diplomatico di grande esperien¬ 
za, si chiedesse che cosa il popolo 
cecoslovacco esige, dopo il suo com¬ 
portamento ». 

Obrana Ludu, giornale dell’eser¬ 
cito, dice esplicitamente che «Il 
soggiorno di mons. De Liva non 
riveste più corattere diplomatico 
ed è diretto contro la Repubblica 
popolare * e che egli « ha fin trop¬ 


po abusato dell’ospitalità cecoslo¬ 


vacca ». 

Ieri TInternunziatura Apostolica 
a Praga ha emesso un comunicato 
m cui si cerca di giustificare la po¬ 
sizione di mons. De Liva nel «mi¬ 
racolo» di Cihost e di controbilan¬ 
ciare in qualche modo le documen¬ 
tate critiche della stampa. Il co¬ 
municato però non fa che confer¬ 
mare i fatti esposti nella deposizio¬ 
ne dell’abate Toufar, riconoscendo 
come vera la visita dellTntemun- 
zio alla parrocchia di Cihost, dove 
egli si era recato, guarda un pò, 
« solo a titolo privato ». 

CARMINE DE LIPSIS 


Roveda interviene 
per la Breda di Venezia 


u 


Roveda ha Inviato 11 


compagno 

seguente telegramma al Ministro del¬ 


la Marina Mercantile, Slmonlnl: 

« Nella grave deficenza generale la¬ 
voro cantieri navali condizioni can¬ 
tieri fireda Venezia diventa giornal¬ 
mente più difficile. Lavoratori non 
percepiscono salari oltre tre mesi e 
promessa riparazione non ancora rea¬ 
lizzata con aggravamento giusto mal- 
conten-a lavoratori et popolazione ve. 
nezlana. Pregoti intervenire pronta- 
tamente perchè promessa fatta ono¬ 
revole DI Vittorio circa Blxio sia 
subito realizzata e perchè a cantiere 
sia garantita possibilità sviluppo la¬ 
voro ». 

ROVEDA segretario generale FIOM. 1 


« Le popolazioni del Modenese 
reclamano 11 rispetto della 
Costitnzlone » 


MODENA, 11. — Il compagno Al- 
feo Corassori, tornato oggi a Mode¬ 
na, dopo Il colloquio con 11 Presi¬ 
dente della Repubblica, ha fatto ad 
un nostro redattore le seguenti di¬ 
chiarazioni: « insieme al slndacl di 
Pavullo e di Novi ed a nome di 42 
elndacl della nostra provincia ho 
presentato al senatore Einaudi un 
memoriale contenente 11 resoconto 


MAI GRADO LE LEGGI SCEIIERATE 


Sciopero dei portuali 

a Marcitili» e a Bordeaux 


11 tradimento dei sindacati gialli dei traspor* 
ti parigini - I favori del comitato per la pace 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 11. — I portuali di Mar. 
sigila hanno iniziato oggi lo scio¬ 
pero a oltranza. Centomila sciope¬ 
ranti 


distribuiti in vari cantieri 
dell’attività svolta negli ultimi tre vengono segnalati nell’edilizia. Pre 


anni dal sindacl modenesi nell’In¬ 
tento di contribuire a creare un cli¬ 
ma di distensione. 

Abbiamo quindi illustrato le li- 
legalità che 6t compiono da tempo 
nella nostra provincia ed in parti¬ 
colare la campagna antipartigiana 
e gli arresti dei valorosi combat¬ 
tenti per la Libertà. Abbiamo infi¬ 
ne esposto la grave situazione ge¬ 
nerale della provincia, caratterizza¬ 
ta da una larga disoccupazione e da 
serrate artificiose che hanno costi¬ 
tuito la premessa dell’eccidio del 
9 gennaio, facendo presente al Ca¬ 
po dello Stato che le nostre popo¬ 
lazioni bono profondamente sensi¬ 
bili verso le ingiustizie e reclama¬ 
no il rispetto del principi costitu¬ 
zionali ». 


TI gruppo del senatori comu¬ 
nisti è convocato mercoledì 15 
corrente alle ore 11,30 a Pa¬ 
lazzo Madama, nell’aula del 
gruppo stesso. 


videnza sociale, marittimi e portua¬ 
li continuano i loro referendum e 
le loro agitazioni che potrebbero 
portarli presto a iniziare lo sciope¬ 
ro accanto a tutti i lavoratori me¬ 
tallurgici, chimici, tessili, minatori, 
Rssicuratori, ecc., che già da tempo 
hanno sospeso il lavoro. 

Questa tattica estremamente arti¬ 
colata ha già ottenuto numerosi 
successi. Da più settimane non pas¬ 
sa giorno che nuove imprese ca¬ 
pitolano concedendo ai loro dipen¬ 
denti i tremila franchi di aumento 
richiesti, o almeno aumenti presso¬ 
ché uguali, che variano cioè at¬ 
torno al 2500 franchi. Nella sola 
giornata di ieri ben venturi azien¬ 
de hanno ceduto. Oggi un’altra ven¬ 
tina ha seguito lo stesso esempio. 

Tutto il fronte antioperaio è no¬ 
tevolmente indebolito nonostante i 
padroni più ostinati si mostrino tut¬ 
tora i grossi trusts e lo Stato pa¬ 
drone delle imprese nazionalizzate. 

Nelle trattative che continueran¬ 
no stasera davanti alla commissione 
di conciliazione, un grosso successo 
potrebbe tuttavia delincarsi per 
tutto il settore delia metalurgia 
parigina. Anche i lavoratori dei 
trasporti della capitale avrebbero 


LA CATEGORIA E’ ORMAI DECISA ALL’AZTOIVE 


Il governo rigetta le controproposte 


avanzate da Di Vittorio per gli statali 


La riunione della commissione parlamentare - Probabile sciopero delia scuola 
media nella prossima settimana - Oggi comizio del compagno Di Vittorio 


La Commissione Finanza e Te¬ 
soro dello Camera ei è riunita 
ieri mattina per riprendere l’esa¬ 
me della legge sui miglioramenti 
ai pubblici dipendenti. Erano pre¬ 
senti, per il governo, il ministro 
Petrilli e 11 sottosegretario Gava. 
Il relatore Sullo ha riferito sul 
progetto governativo, già esposto 
nel giorni scorsi all’apposito co¬ 
mitato ristretto. Subito dopo il 
compagno Di Vittorio ha presen¬ 
tato una serie di controproposte. 

Egli ha dichiarato Innanzitutto 
che le proposte del Governo «ono 
assolutamente inaccettabili per le 
seguenti ragioni: 

1) per la irrlsorietà dell’assegno 
perequativo per le categoria eco¬ 
nomicamente più disagiate e che 
comprendono oltre l’80 % dei pub¬ 
blici dipendenti (500-600-700-800 
mensili); 

2) per la mancata estensione 
della Indennità o assegno perequa¬ 
tivo al personale insegnante della 
Scuola di ogni ordine e grado, non¬ 
ché al personale delle Ricevitorie 
postelegrafoniche: 

3) per la grave sperequazione 
che verrebbe Introdotta nel tratta¬ 
mento economico del diversi gradi 
e gruppi. In difformità con il prin- 


IL PROCESSO PER ! FATTI Di ABBADIA 


Il Presidente suggerisce 
le risposte ai testimoni! 


cipio che a parità di grado deve 
corrispondere eguale retribuzione- 

In considerazione di ciò le con¬ 
troproposte presentate da DI Vit¬ 
torio tendono: 

1) ad elevare la misura dell’as¬ 
segno perequativo a un minimo non 
inferiore a L. 1.200 mensili. In mo¬ 
do da assicurare, con l’aumento del 
10 % dello atlpendio base, un mi¬ 
glioramento di almeno 2.000 lire 
mensili a decorrere dal 1. luglio 
1949; 

2) ad eliminare le più «tridenti 
sperequazioni, specialmente nel con¬ 
fronti del Gruppo C e del perso¬ 
nale non di ruolo e salariato. In 
rapporto all’attuale retribuzione 
tabellare, secondo 11 principio che 
a parità di grado deve corrispon¬ 
dere parità di trattamento 

3) ad estendere l’indennità di 
funzione o perequativa e tutto il 
personale statale con particolare 
riferimento al personale Insegnante 
della Scuola di ogni ordine e grado, 
personale delle ricevitorie postele¬ 
grafoniche e al Magistrati. 

Tali richieste comportano un 
onere di 9 miliardi, anziché di 4; • 
Implicano la estensione del benefi¬ 
ci anche al postelegrafonici, agli 
insegnanti e ai magistrati. 

Nella discussione sono successi¬ 
vamente intervenuti 11 compagno 
Cavallari, l’on. Turnaturi (che ha 
proposto un emendamento ten¬ 
dente ad unificare l’indennità di 
funzione per 1 gruppi A e B), e U 
«liberino» Cappugi. Quest’ultimo 
si è dichiarato «In linea di mas¬ 
sima d’accordo con le richieste di 
Di Vittorio» ma ha presentato un 
proprio o. d. g. distinto. In tale 
o.d.g. si nota che « solo » il per¬ 


ii tenace ostruzionismo del gover- 


Nuove proteste degli avvocati difensori 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LUCCA. 11. — Il primo teste che 
ho Opposto oggi al processo per 1 
f,.: tl di Abbadia, U carabiniere Pa- 
f j :ale Plaoenttle, ha fatto Onalmen- 
conoscere U numero esatto del 
i ; raLinieri dipendenti dalla stazlo- 
: e di Abbadia, numero che 11 pre¬ 
ndente Renala, che oggi ha clamo¬ 
rosamente rinnovato le sue prove 
ni sfacciata parzialità contro gli Im¬ 
putati. aveva sempre accuratamente 
«■-. nato di far risultare. I carablnle- 
: : erano tre- Ovvia la conclusione 
( be ee veramente cl fosse stato ad 
A: badia un plano rivoluzionarlo, 
e irebbe stato più che facile occupa¬ 
re la caserma del carabinieri la 
quale Invece fu difesa dal dirigenti 
comunisti¬ 
ci è presentato poi a testimoniare 
11 maresciallo Del Gaudio, della 
squadra Investigativa del carabinieri 
di Firenze. 11 quale è caduto In pa¬ 
recchie contraddizioni con vivo di¬ 
rei p punto del presidente della Corte 
*: quale ad un certo momento, non 
sopendo più cosa fare per aiutarlo, 
si è messo a suggerirgli le risposte 
suscitando llndlgn azione 

Aro. Amadei: « Ma lei, presidente, 
fa raccontando al teste quello che 
cb ve dire! Questo non si è mal 
vi ol ». 

il Remi* non ee ne è dato per 
1 ; teso ed ha continuato nel suo 
frano metodo di Interrogatorio. 

Am. vivami: « Cl vuol dire 11 te- 
f ee In caserma c'era U grammo- 

r o? ». 

presidente: « Ma si che Cerai Lo 
già ammesso n tenente Fior 

le* la ». 

.i-t>. vivlani: «Presidente, lei for- 
f* cl considera tutti Imbecilli? Se 
;< ì non avesse già dato la risposta 
c avesse lasciato parlare. il mufr 
sfallo poteva darei che questo sa¬ 
rebbe caduto in una nuova contrad- 
c ì/ione. Lei questo l’ha voluto evl- 
b.re ». 

Successivamente, dopo una con¬ 
traddittoria deposizione del mare¬ 
sciallo Greco che più di tutu si di¬ 
stinse nel seviziare 1 detenuti, lo 
Fte^o Greco è stato posto a con¬ 
fronto con alcuni Imputati, 1 quali 
hanno tutti riconfermato le loro 
accula precisando molti particolari- 
vani sono risultati tutti l tentativi 
<.ci presidente, che in quarte ceeo 


naturalmente mostrava ben altro 
zelo ed attenzione, di farli cadere 
In contraddizioni. La difesa non ha 
mancato di far rilevare ancora una 
volta l'atteggiamento di preconcetta 
ostilità, di astio addirittura, del 
presidente Remls per gli imputati. 

Ara. Sllastò, rivolto al Greco: 
« Come lanciatore della bomba ven¬ 
ne Indicato uno zoppo. Perchè ven¬ 
ne arrestato solo 11 segretario della 
Sezione comunista e non furono 
Interrogati e fermati altri zoppi? ». 

Presidente: « Perchè non al riten¬ 
ne opportuno farlo ». 

Arra. Sllastò: «Presidente le ripe 
riamo ancora una volta non deve 
essere lei a rispondere. La risposta 
la devono dare 1 testimoni ». 

RICCARDO LONGONE 


; sonale delle ricevitorie postali e 
delle assuntorie ferroviarie è sta¬ 
to escluso dall’« assegno perequa¬ 
tivo» e *1 chiede perciò l’esten¬ 
sione anche a queste due catego¬ 
rie. Inoltre si chiede che sia am¬ 
messo per II personale insegnante 
il cumulo tra indennità di studio 
e indennità di funzione ©«asse¬ 
gno perequativo ». 

H sottosegretario Gava si è ri¬ 
servato dt esaminare le contro¬ 
proposte avanzate. Ma in pratica 
le ha aenz’altro e aprioristicamente 
respinte in quanto ha dichiarato 
subito che « il governo non può 
aumentare ulteriormente il mag¬ 
gior onere di 4 miliardi ». Perciò 
Gava ha precisato che il suo esa¬ 
me si limiterà ad un'eventuale 
modifica della ripartizione del mi¬ 
glioramenti. DI Vittorio ha subito 
dichiarato che questa non è eviden¬ 
temente la via 

Nessuna decisione è stata comun¬ 
que presa dalla Commissione. Per 


GRAVE INCIDENTE SUL LAVORO 


Un operaio arso vivo 

in una cabina di comando 


MILANO, 11. — Un mortala incì¬ 
dente sul lavoro «1 è verificato Ieri 
sera alla Sezione Impianti Breda 
Ab. San Giovanni. L’operaio di 50 
anni. Natale Seveso, recatosi nella 
apposita cabina per procedere alla 
chiusura delle saracinesche dello 
Impianto della erogazione dell’ossi¬ 
geno, veniva Investito da una vio¬ 
lentissima fiamma prodottasi da un 
corto circuito 

Soccorso immediatamente e tra¬ 
sportato all’ospedale. Il Seveso de¬ 
cedeva durante 11 tragitto. 


Violento incendio 
in un bosco di Varese 


VARESE, 11. - Dalie prime Ore 
di ieri sera le fiamme 6tanno divo¬ 
rando una vasta zona boschiva di 
non meno di 10 chilometri quadrati 
compresa fra il campo d'aviazione 
di Venegono e l'abitato di Binago 
in provincia di Como, 

Durante tutta la notte scorsa le 


fiamme sono divampate con parti¬ 
colare violenza, alimentate dm un 
forte vento proveniente dal Nord. 
Le numerose squadre di vigili del 
fuoco, carabinieri e soldati accorsi 
sul posto lottano ormai da varie 
ore per arrestare l’incendio che 
continua ad avanzare con impres¬ 
sionante celerità. 

Verso le ore ! di stanotte è stato 
necessario effettuare un drammati¬ 
co salvataggio alla cascina Pra del 
bosco, dove la minaccia delle fiam¬ 
me ha imposto l’immediato sgom¬ 
bero di una ventina di famiglie 

All'alba di stamene l’incendio si 
poteva dire pressoché domato. Pre¬ 
cedentemente, non più tardi di gio¬ 
vedì scorso, durante un analogo 
incendio in località Piumera un 
contadino sorpreso dalle fiamme 
veniva trasformato in una torcia 
ardente e periva orribilmente. Si 
tratta di Lorenzo Som ma ruga di 74 
anni che nonostante la tarda età 
6l era slanciato con alcuni volente¬ 
rosi al primo allarme per isolare 
dalle fiamme un* catasta di legna. 


r.o, il quale preferisce seguire nei 
confronti degli statali la politica 
dello stillicidio e rifiuta di risol¬ 
vere seriamente la loro dramma¬ 
tica situazione, i pubblici dipen¬ 
denti non hanno ancora avuto sod¬ 
disfazione. 

Ai giornalisti che lo interroga¬ 
vano in proposito, il dott. Pilia, 
segretario della Federazione Sta¬ 
tali, ha dichiarato ieri che la ca¬ 
tegoria ha ormai dato alle orga¬ 
nizzazioni sindacali una indicazio¬ 
ne chiarissima della sua volontà. 
I risultati del referendum confer¬ 
mano che circa il 91*/« del per¬ 
sonale d’ogni ordine e grado ha 
partecipato alle votazioni, e che 
l’86'/» circa dei votanti si è pro¬ 
nunciato per lo sciopero. 

Da parte sua, l’ufficio stampa 
del Sindacato nazionale Scuola 
Media (quella della scuola media 
è una delle categorie escluse com¬ 
pletamente dai miglioramenti pre¬ 
annunciati dal governo) ha dira¬ 
mato un importante comunicato. 
In esso si annuncia che il refe¬ 
rendum ha dato tra gli insegnanti 
questi risultati, relativi per ora a 
57 province: votanti 84,62'/», pei 
lo sciopero 76,13'/». Perciò il Sin¬ 
dacato nazionale ha preavvertito 


i propri dirigenti provinciaii e se¬ 


zionali della possibilità che lo scio¬ 
pero venga proclamato per un 
giorno dell’entrante settimana, an¬ 
che col preavviso di 24 ore. 

Nella serata si è riunito il Co¬ 
mitato di coordinamento delle Fe¬ 
derazioni e dei Sindacati nazionali 
dei pubblici dipendenti aderenti 
alla CGIL per ascoltare una rela¬ 
zione dell'on. Di Vittorio sul la¬ 
vori della Commissione Finanze. 
11 Comitato confermate le ccntro- 
pioposte presentate da Di Vittorio 
al Governo e ribadita l’inaccetta¬ 
bilità degli irrisori aumenti offerti 
dal governo, « in relazione al le¬ 
gittimo sdegno delle categorie, in¬ 
vita tutti ! lavoratori dello Stato 
e degli Enti pubblici a tenersi 
uniti e compatti, pronti a dare at¬ 
tuazione, se si renderà necessario, 
ai risultati del referendum, fa\*o-i 
revoli per oltre l’80 per cento del 
voti alla prosecuzione della lotta 
e che Impegnano tutte indistinta¬ 
mente le organizzazioni sindacali ». 

Stamani, alle ore 10, si terrà a 
Roma nel cinema-teatro « Palazzo 
Sistina » in via Sistina, il grande 
comizio degli statali, parastatali, 
ferrovieri, postelegrafonici, comu 
nali etc. Parlerà il compago Giu 
seppe Di Vittorio. 


potuto ottenere una vittoria altret¬ 
tanto folgorante; il ripetuto tradi¬ 
mento dei dirigenti scissionisti li 
ha costretti ad accontentarsi di un 
successo più limitato. 

.Lo adopero, condotto con mera¬ 
vigliosa energia per tutta questa 
settimana (la direzione non è mal 
riuscita a far lavorare più del quin¬ 
dici per cento del personale), ha 
costretto l'azienda a concedere un 
aumento del cinque per cento a 
partire da un minimo di 1100 fran¬ 
chi e ad accettare le altre riven¬ 
dicazioni; firma dello statuto del 
personale e notevoli migliorie nel 
sistema delle pensioni. 

Stamane alle otto, in seguito alla 
decisione presa nella notte dalla 
C.G.T.. il personale di tutta la rete 
metropolitana e degli autobus ha 
ripreso il lavoro e a mezzogiorno il 
traffico era ritornato normale. I di¬ 
rigenti scissionisti hanno tradito il 
movimento nel mudo più basso. Es¬ 
si avevano aderito in febbraio al 
comitato unico d’agitazione e ave¬ 
vano sotto'mritto senza riserve la 
richiesta dei tremila franchi. 

La grande battaglia per i salari 
non allontana i lavoratori francesi 
dall’altro grande obbiettivo della 
loro azione quotidiana, quello del¬ 
la difesa della pace. 

Lo hanno dimostrato ieri i por¬ 
tuali di Bordeaux, che he^no scio¬ 
perato per ventiquattrore per strap¬ 
pare il loro aumento di tremila 
franchi, ma anche per solidarizzare 
ccn 1 loro compagni che sì rifiuta¬ 
vano di caricare il piroscafo Ban- 
ckok In partenza per l’Indocina. 

Alle Assise della pace che si stan¬ 
no svolgendo a Parigi molti delega, 
tl sono dei lavoratori in sciopero 
eletti dai loro compagni di lotta. Al¬ 
tre delegazioni di scioperanti sono 
venute oggi a portare il loro salu¬ 
to e il loro incitamento ai congres¬ 
sisti 


GIUSEPPE BOFFA 


✓»/ r/\ 


Gl. OSSfURJ ph™, FASt/Ù/OS/ 

viventi neri* intestino • che nessun farmaco finora era riuscito ad*- 
estirpare, sono ora-eo.modampnt'5; vlihiiniùì. col nuovo preparato 

in supposte^, . -v. 

B I SMU R À X 


Laboratori SIR - Cani pò MVrzSò. 12 ROMA 
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FLORA 

VIA COLA DI RIENZO DAL 277 AL 289 

ESPONE LE NOVITÀ’ PRIMAVERILI 

IANERIE - SETERIE STOFFE PER UOMO 


~ «w*»*»*»**»»*»**»»»»» ” ...... ^-nonni- mr iaoi 


I 'GRANDE FIERA DEL BIANCO,, 




| CORREDI TENDAGGI - TAPPEZZERIE 

= Ottime condizioni per acquisti rateali 
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F.lll PALOMBO 


ATTREZZATURE 
PER BAR E PER 
PARRUCCHIERI 


Mobili per ufficio 
Poltroncine 

Sgabelli-Tavoli 

Poltroneletto 


VENDITA RATEALE 


Piazza V. Sicllanl, 2 
(presso P. Bologna) 
Tal. 841-802 


CERCASI ESCLUSIVISTI REGIONALI 





Le tabelle della C.G.I.L. 
e quelle del governo 


Ed ecco 11 quadro comparativo delle Indennità che 11 Governo 
vorrebbe Imporre e di quelle proposte ter! In sede di Commissione 
dal compagno DI Vittorio: 


Stia. tibsllar» 
U titola 
telieativs) 


INDENNITÀ' DI FUNZIONE 0 PERBQCAT. 


Projeito 

9oTfr2<» 


Nuore 

pfi>pr*> 


GRUPPO A 

Grado VI . 

» VII . 

» Vili 
» IX . 

» X . 

» XI . 


82 830 
27 760 
24 400 
21 160 
18.080 
15 250 


13 000 
11.000 
9.000 
5.000 
5000 
5.000 


13 000 
11 000 
9 000 
5 000 
5 000 
5 000 


QRUPPO B 

Grado Vi . 

» VII . 

» Vili 
» IX . 

» X 
* XI . 


32.830 

27.750 

24.400 

21.160 

18.080 

15250 


il eoo 
» 500 
«300 
3 500 
8 500 
8 500 


11.500 
9 500 
6.300 
8 600 
3 500 
8 500 


GRUPPO O 

Grado Vili 
» IX . 

» X 

XI . 

XII . 

XIII 


» 

» 


24 400 
21.160 
18 080 
15.250 
1240f 
10 800 


8 000 
8000 
2 500 
1 000 
800 
700 


8000 
8 500 
3 000 
2 500 
2 000 
1 500 


SUBALTERNI 

Comm. capo . . 
I. commesso . . 
Usciere capo . . 
» . . . , 
Inservienti . , 
Capo ag. tee. . 
Agente tecnico . 


14.00t 

1S58C 

12 00C 
10 580 

8 910 

13 700 
12 000 


2 500 
2 000 
800 
700 
600 
1 500 
Bori 


2 500 
2000 
l 800 

1 500 
1 200 

2 000 
1 800 


AVVENTIZI 

1 est tecnici 

1 » unn in 

2 categoria . 

a * 

4 * 


14 80t 
18 7 or 
12 300 
10 500 
8 800 


2 500 
2000 
600 
700 

eoo 


2 500 
2 000 
1 800 
1 500 
1 200 


SALARIATI 

Capo operai 

S|>ec1allzzau 

Qualificati . 

Comuni 

Manovali 

Apprendisti 


18 46t 
12 300 
10 720 
10 250 
9 77f 


800 

700 

eoo 

500 

500 

500 


3 000 
1 800 
1 500 
1 300 
I 200 
I 000 


Per le donne w etilene it» -.wsm, misura fissata pu gu uomini, la 
rapporto alla categoria Al appartananaa. ' “ - 



CON LA SUA VENTENNALE 
ESPERIENZA, 
RADIOTERZONn-sd^O 



12-18*24 RATE 

SENZA CAMBIALI 

GARANZIA ASSOLUTA 
L. VALVOLE COMPRESE 


VIA MILANO, 7 




HlCCHl 




PER OGNI MACCH1HJ 
CHE ACQUISTERETE 
VI OFFRE 



fessi» 

faSS 


vu ^ - « 


VENDITA 
ANCHE 
RATEALE 
18“HESI 
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iati. 5 — « L UWKA’ J' 


tiunieiiiua 12 mai zo 1--J 


ALL* INTERNO E DALL 1 ESTERO 




IOK1E AllO DI ACCUSA CONTRO IL GOVERNO COMPLICE 


OGGI HA LUOGO IL REFERENDUM IN BELGIO 


Lo scandalo del processo Graziani Azioni squadrate a Bruxelles 
denunciato dinanzi al Parlamento delle bande fasciste di Leopoldo 


Gli operai presenti al processo non consentiranno nuove sconcezze 
Pacciardi esprime vive preoccupazioni per il rigurgito fascista 


Scoperto intervento legittimata del cardinale Van Roey 
Anche gli Stati Uniti appoggiano il sovrano fascista 


Era molto atteso, Ieri a Monte- cosa è stato il fascismo. Vi invi- affermato che « nonostante io con- NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE pavano tre ex-primi ministri. Ad diritto ad esigere dai cittadini U rl- 

citorio nei diversi settori politici, tiamo a fermarvi sulla strada per divida le responsabilità della poli- BRUXELLES. 11. — La giornata Ochampt un parroco si è messo al- spetto del loro doveri verso il so¬ 
lo svolgimento delle interrogazioni la quale vi siete messi e siete ora tlca interna del governo come che ha preceduto il referendum su la testa di una banda di contadini vrano. Ognuno è tenuto a rispettare 

presentate dal compagno socialista trascinati; ci domandiamo fino a membro del governo, tuttavia non Leopoldo è stata contrassegnata da sanfedisti armati di forche e di fai- l’autorità legittimamente costituita. 

Lombardi e dall’on. Lopardi (PSU) che punto iascerete che il fascismo potete dubitare della mia fede an- gravi episodi di banditismo fascista: ci per cacciare dal villaggio gli an- ec i j Q credo che a questo proposito 

In stguito ai gravi e vergognosi prevalga su di voi, ma vi avver- tifascista» e del fatto che nel go- le squadre leopoldlste, di cui alcune tlleopoldlsti. si abbia li diritto di ricordare il 

avvenimenti di venerdi scorso al tiamo che siamo oggi abbastanza verno vi sono uomini sicuramente In divisa di paracadutisti, hanno at- All’azione violenta del fascisti bì quarto comandamento ». 

processo contro il traditore Gra- forti per impedire che esso pre- antifascisti. laccato, a Bruxelles e in provincia, e aggiunta questa «era l'azione poli- , A tale ietterà è «tata data, natu- 

ziani. L’attesa non è andata delusa, valga sulla Nazione (vivissimi ap- Il Ministro ha espresso la propria le sedi del partiti democratici e delle tlca delle autorità del clero, la cui r aimente, un’enormo pubblicità: 

poiché drammatica, nonostante la plausi hanno sottolineato le parole preoccupazione per il rigurgito di organizzazioni sindacali a colpi di campagna in favore del re traditore ^ vuo j èssere l’ultima pressione, in 

serenili del tono, è stata la denun- di Lonipardi sopratutto quando egli fascismo e, pur affermando di non arma da fuoco e dt bombe a mano, ha raggiunta la sua massima punta ordine di tempo, sulle coscienze del 

eia nell’aula del Parlamento delle ha inviato il saluto della Opposi- ritenere responsabile il Presidente per singolare fortuna non si hanno a CO n l'intervento del Curdlnale van cattolici e fa parte della larga carn¬ 
ei,. «i, e , e cui ha portato lo po- Clone agli operai di Brescia per il del tribunale, ha assicurato che lamentare vittime, ma la situazione Roey, arcivescovo di Malines. L’inter- pugna u favore di Leopoldo orche- 


gruppo di fascisti all’indirizzo de-1 sentimenti antifascisti, e quasi è nelle parole stesse di Pacciardi nella notte tra venerdì e sabato. 


chò egli non abdica o finché lo Blu- per mono tempo un eleménto tu 
to belga non ha posto fino costltu- frattura tra le forze politiche del 


M iotto domo •*p 01 * 0 dei ?'**** ^er«d»b«i- 

lUI IH nUlHH monto bassi praticati dalla Ditta ì 

EZIO DI NEPI 

PIAZZA CAMPO DE' FIORI N. 4 j 


I 

Chilometri di tessati Tendati ai prezzi più bassi d’Italia j' 
e continuamente rinnovati da arrivi giornalieri | 

OGNI RECORD BATTUTO! | 

i 

Si avver le che una ondala di ribassi ha 
invaso il campo tessile e perciò tatti i nostri 1 
articoli sono stati debitamente svalutati 


gli cnn. Giavi e Lombardi e del ^rnh rfl to scindere le sue responsa- ha rappresentante un atto di accusa verso le tre e trenta del mattino. JfonalmemJ"»! su£ re£no iVbfsLa »» 
giornalista comunista Longo — ha bihtà Personali da quelle del unanime celle sempre più pesanti dft quatt ro automobili lanciate a incontSuw'ie eS hi 

detto il sottosegretario — il ma- Ministro degli Interni quando ha responsabilità governative. vrande velocità, sono utate gettate q fR ' to incontestabile, egli ha 

_ : _ 11 J ] n «HPnnln fll .. ........ • > 1 . 


JEAN PERRAUI.T 


resciallo di polizia presente (il 
commissario non si sa dove fosse), 
ha inutilmente « cercato di Indivi¬ 
duare „ da chi erano partite le 
offese: ma non c’è riuscito (com¬ 
menti viraci a sinistra). La polizia 
provvedeva però a porre due agen¬ 
ti al seguito dei due deputati, per 
pi elezione. Il Ministero provvederì 
ora a un rafforzamento della vigi¬ 
lanza. 

Quanto alla questione di fondo, 
lo scioglimento del MSI, il mini¬ 
stero « segue attentamente la atti¬ 
vità ». di questo partito ma non può 
deciderne lo scioglimento « essendo 
questo compito della Magistratura». 

Dinanzi a questa meccanica, idio¬ 
ta risposta, Lombardi ha fornito 
la versione esatta degli incidenti, 
verificatisi a tre metri dall’aula del 
Tribunale, quindi sotto la resnon- 
sahilità del Presidente del tribu¬ 
nale: il modo stesso come si svol- 


NUOVO GRA VE INCIDENTE A L PROCESSO 

!! Iradilore Graziani 
insulla la Resistenza 


La fiera risposta del teste davi e lo stra¬ 
no contegno del Presidente del Tribunale 


contro la facciata dell’edifìcio botti¬ 
glie di benzina e di altre materie In¬ 
fiammabili ; due ore più tardi alcuni 
Individui. Indossanti le uniformi del 
corpo del paracadutisti belgi (a bor- 
do di una macchina con la targa 
francese) hanno fatto fuoco con le 
loro armi automatiche e lanciato 
bombe a mano contro le finestre del¬ 
la Cosa del Popolo, riuscendo ad 
eclissarsi nonostante l’Inseguimento 
degli uomini di guardia; Infine verso 
le sei venivano lanciati ordigni esplo¬ 
sivi che frantumavano tutti 1 vetri 
dello stabile. Gli automobilisti di Bru¬ 
xelles sono stati Invitati dalla guar¬ 
dia della Casa del Popolo a non per¬ 
correre con le loro vetture le stra¬ 
de adiacenti allo stabile, durante la 
notte tra sabato e domenica, onde 
evitare Incidenti. 

Le squadre fasciste di Leopoldo 


Cotonina gretta puro cotone 80 cm. • > 

Cotonina grazia puro ootone extra . . . 

„ Cotonina grezza puro cotona 2416 . . . 

Cotonina grezza puro cotone alt. 120 • 

Cotonina grezza puro cotone alt. 150 . . 

Cotonina grezza puro cotono tutto un telo 

2 posti 

Cotonina grezza puro cotono alt. 240 Extra 
Madapolan colorato puro cot. 80 cm.. . 

Madapolan colorato puro cot. 80 cm. extra 

Pelle ovo Makò.. 

Opaca stampata 80 cm.. . 

Venustna biancheria .. 

Tovagliato colorato 150 cm. canapa . • • 

Lenzuolo lino m. 2 posti. 

Diagonale lana vasto assortimento . . . 

Ingualcibile scozzese.. 

Cretonne fiori ... . . . . 

Zephlr quadrettino ......... 

'• Crepella alta 140 (lana) ........ 

i Soprabito Sport 140 cm. 

E TANTI ALTRI ARTICOLI 

AI PREZZI PIU’ BASSI D’ITALIA 


L. 122 ! 

» 159 ji 

• 169 1!| 

» 240 V 


» 290 

» 450 | 

» 2.900 , 

» 320 i 


» 179 

» 550 

• 1.900 ' 


GLI IJSVìll DI DE GASPERl RESPÌNTI I e tanti altri ari 

- A1 pREZZ1 pi(J , BASSJ D 

L imitò (Pozione — 

” ^ RICORDATE! SPENDERE DA 

riconfermata da Nonni ezio di nepi 


PIAZZA CAMPO 
DE’ FIORI N. 4 


Il giornale di Gronchi risponde all’intervista 
di Togliatti sul funzionamento del Parlamento 


I SIGNIFICA COMPRAR BENE j J 

***************************** 

PICCOLA PUBBLICITÀ’!*NNUNZI SANITARI 


Lo squadre fasciste di Leopoldo Ieri «I sono aperti a Roma i la- Il compagno Nenni ha insistito 
—..—.. ..... - - — - , ,,_. x _ __.. _ . ,. ... hanno compiuto Incursioni anche vori del Comitato Centrale del Par- pure a lungo — in relazione agli in¬ 
naie: il modo stesso come si svo - provocato da un insulto lan P i 1 -, 11 ^ contro la sede del Partito Socialista tito Socialista. Nella sua relazione viti di De Gasperi a staccarsi dal 

gono le udienze costringe del resto i r pr c»a da un Insul o lan- In un^ attimo, il Presidente ha a BruX elles c* politica il compagno Pietro Nenni p.c.I. — sulla necessità inderoga- 

"èVin * crea b l’atm osf era Questa volta però l’insulto eli è tolto 1 udl * n f a « i carabinieri han- Una jeep scortata da 3 automo- ha messo in rilievo il grande sue- bile, per il P.S.I., di mantenersi 

Iti «aSIS* 1 atmosfera Questa volta però, “n*" 10 no circondato Graziani per trarlo bm st è fermata dinanzi alla sede cesso conseguito dal P.S.I. con lo fedele alla politica dell’unità d’a- 

h Ouando Pon Ciavl è stato Insul chio istrione ha dovuto essere gra dal1 aula. ^ la _, r J p , res ^’ ll del Partito, e gli occupanti dell’au- ultimo tesseramento che vede tri- zione col partito comunista, sia sul 

taS J m?nìeelàta d?un folto grup" to al Presidente del Tribunale g che Presidente ’ con incredibile deci- tome 7.zo hanno lanciato freccio In- plicato il numero degli iscritti ri- piano interno che su quello inter¬ 
no di fascisti Insieme al siornalis+a sospeso celermente la udienza Per 3lorle, ai è lunitat ° * non far par- candescentt contro un enorme car- spetto all’anno scorso: 652.818 tcs- nazionale. Larga parte della rela- 

Kn» £ ‘d?uo n iomt più vivS" '■« P» . 11 Mimon, ..non. che ln..t.v. 1. •«*»"? «*?* >"'*«> ‘ à **£ 2 j°"° * dedicala quindi alla situa, 

bardi _ l’intervento della polizia e l’ha riaperta solo dopo un’ora Molto commentato e deplorato è a votare contro 11fitoroo dtt Sovrar buit • nel primi due mesi d eloO, rione interna del paese, e a quel- 
avrehbp dovuto essere automatico' e mezTa -1 » nn iPdT,n aì n no. Un ora dopo 6 uomini in un al- mentre alla stessa data dello scor- j a internazionale dal cui esame 6i 

Come può essere permessa l’ag- Continuava la deposizione del- a t ‘!«* ? a M u Jeep (1 soclaHstl ^ e ™ano che so anno le tessere distribuite non desume che è compito del P.S.I. di 

pressione di un teste? Che cosa sa- p 0 n. Giovanni Giavi che rlsoon- T **ii T ^ Itmnale d * lla R ?P ub - essi Indossavano uniformi militari) superavano le 250 mila. In questo dare un cara ttere sempre più rl- 

rebbe accaduto se gli insulti fos- devà alle contestazioni della dife bllC ?, * t|d ^ na » na *? della Reasten- hanno esploso colpi di rivoltella successo il segretario generale del soluto e combattivo alla sua oppo- 

-r„ P»"ifu *. p^«Cpo di opeir»! S con rtia,.^ . p^l.tónf c^t?o PìÌVuÓ contr ° , ' ea " ,C, °- m °! a P ,l r “ W 1“ ln ,? Vl ? U ‘i <> 1 ’ ,n , a „P rOV * ^lone. 

eo„, ; o m. in d„. ra d.i »... SSifiLSrtSSWSS? ìKffl F2TZZ Saus.^ dS'“S: “STd^'S? 

Fuori *lpto 1 fs.cl.tl « testimorus tSS “"S «“*■**** Ih. rlvcL’ ì.'cH^'roo^ pUo° ^ImTro Togll.t'.l .uils ,un- 

non Tatti d attorno al due deputati ogni particolare della deposizione e giovani ’ ’ mano L^, entl c ^ e f lvelan <> la P ea z i on alità del Parlamento ha rispo- 

Insultandoll e minacciandoli anco- resa , erl raltro alpln j d , Co _ e J™ nl * .. lf . „ ^ n ott* «con* «ì Anveraa ale- deila socialdemocrazia, con la stes- sto Ierl u qUoti diano dell’on. Gron- 

ra e autoquallflcandosi fasciati! neg iiano — ha affermato tra l’al- _ Ha d «P°*J« 9 u ' ndl 1 ammiraglio menu leopoldlstl hanno lanciato sa evidenza con cui la rivelano le chi « La Libertà ». La replica me- 

-Mi sono avvicinato al maresciallo tro _ cost it u ivano un pericolo Tu ?- ^ rtedi “ rà «“***° 1 onore ‘ lacrimogene durante un co- vicende dei epcialtraditon francesi, rita rilievo, sia per il fatto che essa 


.mi sono avvicinato » maresciallo tro _ costituivano un pericolo iu . r - A t I a\ 

presente _ ha affermato Lombardi notevole per t Part igianl onde i volc Riardo Lombardi. 

- * \° h Z ln vi «ato perentoriamente no5tr{ capi della zona declse ro in - . 

nd iriten T enire e ad arrestare 1 ra- a i eonn-i^a, A n < 

acistl- costui ha alzato le spalle e , ,, , p ? mici ODFnr’PHDA 

ai è limitato a scloglire l’assem- J. U S., d qU 1 rRtUCLUFA 

brnmento. quasi invitando ! fascisti pa f a 

a regolare altrove 1 conti con noi*. * 5 1168 , 10 pu ^* 0 ,. G ^ zlfl , nl T , # ; . . - 

E questo I neofascisti hanno Jn nulo fuori col so ito sproloquio da | | _ ,1 - 

realtà fatto seguendoci fino sul cui ’ tuttavia, brillava come unica |M 1 11 OI 
tram. Ano alla soglia di Monteci- P® rla } amm 1 ss.one della propria ■■■ 

^ r] - 0 accettata soggezione al nazisti. 

E’ falso che due agenti cl abbia- mia qualità di ministro l__ 

no accompagnato! E se fosse vero, della difesa, ha spiegato il tradì- SHUCIZIC 

essi dovrebbero essere immediata- tore, non potevo disporre nemme- 
mente denunciati perchè non sono no d * 1111 fucile », Il che non esclu- 

intervenutl contro 1 fascisti col- de c t' c e ^li impiegasse, come fa- I* |nffhÌllPrrR IIOl 
p e voli di un duplice reato, di lnti- ceva volentieri, l’esercito repub- L lliyuiilClia IIUI 

midazinne contro un teste e di blichlno contro la Resistenza sia ffinlrn il VlPlflrlTl 
àpologìà di fascismo. pure con le armi e secondo gli or- v ■■ * icmuii 

La gravità dell’episodio supera i dini che riceveva dai tedeschi. Un - 

Umili della cronaca Non è la prl- sorriso ironico è corso sulle lab- daL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ma volta, infatti, che questo arca- bra dei presenti. Se ne deve esse- 

de; intimidazioni hanno subito re accorto l’istrione che è allora LONDRA, 11 — Gli £ 

Parrl e il generale Trabucchi, e ricorso all’insulto. e 1 satelliti stanno affani 


Ha deposto quindi Tammiraglio menti leopoldlstl hanno lanciato sa evidenza con cui la rivelano le chi € jjbertà » La replica 
Tur. Martedì sarà sentito l’onore- bombe lacrimogene durante un co- vicende dei socialtraditori francesi, ri{a r jii evo fi i a pe r n fatto die 
voi e RiccjirHn T^mhariH mlzio socialista, al quale parteci- belgi e laburisti inglesi. ’ - 


esprime evidentemente il parere 
del Presidente della Camera su ar¬ 
gomenti di sua diretta competenza, 
sia perchè a'imostra come le pro¬ 
poste e i giudizi espressi dal segre¬ 
tario del Partito Comunista abbia¬ 
no suscitato un’eco profonda. « Lo 
interesse per l’intervista concessa 
dali’on. Togliatti à «l’Unità» sulla 
questione del funzionamento delle 
Camere non è scemato », scrive 
« La Libertà » e ne dà la prova ap¬ 
profondendo la discussione sul sin¬ 
goli temi e sulle proposte avanzate 
dal compagno Togliatti. Pur conte¬ 
stando alcuni giudizi, «La Libertà» 
mostra di condividere il punto di 
vista e le preoccupazioni di To- 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE stai 1* vittoria dell’esercito demo- difesa del Patto Atlantico. Ma il ghetti e fa esplicitamente propria 
nwnn « n rui et m rr ih crat ' co cinese ha sconvolto i loro fronte in Europa è anche mtnac- la proposta jì sviluppare organica- 
i „ statl Uniti p j an i e minato le fondamenta del- ciato dalle rivalità esistenti tfa 1 mente i contatti tra gruppi parla- 

e i satelliti stanno affannosamente (a po jjtj ca americana in Asia. Le satelliti. Tra la Francia e la Gcr- mentali e Presidenza della Came- 


PREOCCUPATO COLLOQUIO TRA BEVIN E JESSUP A LONDRA 

In Indocina e nella MalesSo 

la situazione precipita per g i occidentali 

L’Inghilterra non potrà aiutare il governo francese nella “sporca guerra., 
conlro il Vietnam * Risultati negativi dei viaggio di Schuman a Londra 


1 COMMERCIALI 12 

[ t RISPARMIERETE Aoiuauw* uAMPilMBi 
MURASI). OKI'TU.LO Boemi». Legno fonia. tKXi 
LAMPADE FLlORESUeSTJ - CUOINB. SlUKfc 
FORNELLI ELETTRI!)!. PREZZI MINIMI. Ricof 
date Elettricità VIPlNO TEATRO ARUEVTINa 
S cnall «pedali per forniture. (5110) 

COMBINATE, Segheniatro. Elettropompo, Eie t- 
tromotorl, Elettrocompreooori. Ttn.Vianjo: Bo- 
naeeoni, Tillttnae» 9. A90249 230541 

LE MERAVIGLIE folla Mela nel Modelli tipi 
ed Elt'jinn «1 palino In 12 mesi tesi» in ti 
eìpo. Pelliccerie A1APIL. .la Campo Alartlo (?9. 
Roma. (503Ti) 

4_ AUTO-CICU-SPORT _12 

A. AUTISTI! AntotrMlelll Con! celeri oooio- 
mldasiici. Autotreao per «ami Diearl llro dn- 
(perento. • Strano » via Eroanuelo Filiberto 60 
Rebori*. 200115 

GILERA 125 . 250 - 500 pineta cooaegna. Fa- 
diilaii'inl pagamento, ria Àleeaanìria 226 (an¬ 
golo Corno Tris»le) 5070 

7 OCCASIONI _12 

A.AX Al CALZATURIFICIO - DEL SOLE • arm¬ 
are prmi ImbaltibiliMI A tatti gli aeqalrent'. 
«earpe di enoio. «iranno rifilati PANTOFOLE III 
Oaliatnrifido • DEL SOLEVia Odivi» S. 
_ (3142) 

ALESSI, Via Ributtano f eoi ero 8, a rate 
blocco mere! «compagr ite: atndl. «aia. «alottl. 
aeggiolame. comodini, comò srmadi, atti* an¬ 
tico, barocco, maggiolino, moderno • luetica. 
Telefonare ai.022. (5201) 


IIQUIUNO 

GABINETTO SPECIALIZZATO 


te o/u modf fitte cure radicaci 

IMPOTENZA 

anomalie OEBOLE7Z6 SESSUAL* 

VENEREE 

controlli di assoluta GUAMGIONB 

c» SANGUE microscopici 
firn CAlBERTO.dfSH.towcy, Station*) 
hJ 472497 oreS-70 smotti sfrati 


DOTTOR 

DAV2D 


STRORfl 


SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 

Tel. 34.501 - Ore 8-13 e 15-20 Fest 8-13 


DOTTOR 

ALFREDO 


STR6H 


VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi, Plaghe, Idrocele, Ernie 
Cura Indolore e senza operazione 


ARMADI guardaroba, sportelli, «cor r et el i, esuet- CORSO UMBERTO f 504 

tiera Interna, bellissimi, rari# mlssro. rendo (Piazza del Popolo) 

preul busissimi 4ACILITAZI0U date MilUUIO Telef> n>929 . 8 .,, . Fe8tlvi 8 .,3 


anche allora non si è pre«a alcuna «A Conegliano — ha detto l’im- tentando di rattoppare il loro fron- conseguenze immediate della vit- mania i problemi si complicano: la r - FPr o n rio un nroirettn già avan- 

m.sura. Se finalmente oggi cè ima putato — affluivano, per arruolar- t e imperialista in Europa e in Asia toria de | po p 0 i o cinese sono state decisione francese di incamerarsi \ f nddlptrn dall’on Gron- 

diversa atmosfera al processo del gj OV ani dì paesi vicini perchè dopo la «cric di eventi che negli ^ risveglio di tutti 1 popoli asiatl- la Saar ha suscitato la reazione te- .. J*° , ' rrin _ 

traditore Graziani. ciò non si deve j Portigiani szendevano dal bosco ultimi mesi hanno scosso quella che c j e d rafforzamento della loro desca. Di questo ti è parlato tra per 3 ^“htuzfc e 

•He misure che il governo non ha d j c 0 ns -ìgii o per razziare quei cen- pareva la loro assoluta sicurezza i G tt a per l’indipendenza. Bevin e Schuman qualche giorno (° ren za dei Presidenti, composa 

preso ma al fatto che non vi sono trJ abitati „ «di essere I piu forti». Schuman è venuto a Londra per fa. Ma la questione sarà ripresa dalla Presidenza delia Camera, dai 

P . . . ra11 !~. n ;ì L’nfatne Insulto sarebbe passa- S uest ,°,^ il significato del collo- raccomandarsi a Bevin perchè la in pieno alia riunione tra i Mini- presidenti dei gruppi parlamentari 

Foroinn^fi a inosservato (come, infatti, è qui ■svoltisi a Londra in questi ul- Gran Bre t a gna aiuti la Francia a stri degli Enteri del Consiglio d’Eu- e da quelli delle Commissioni. 

n««Tnì stato da del Presidente « hmi giorni e di quelli a più larga sost enere il fantoccio Bao Dai In ropa a Strasburgo, riunione pure 6 __ 

ma n m «ì oTia Tinimrtamn ^ ^ se non ^osse insorto partecipazione preannunciati per il Indocina perchè da solo non ci rie- annunciata oggi per la fine del me- f f * 

2 diritto “di difmàerel™” cde S na '« 11 (es«mone Giavi. .Si- prossimo mese. », più. ». che uri prosiedul. d, Bevin. Ulta ellCICllCa 

imnedìrp ebe ri governo -nn *t nor Presidente — ha dichiarato il I colloqui londinesi si sono ini- jj a Bevin ha dovuto rispondergli Sulla base dei risultati del con- 

lente: TrfS oOTtetti). deputato - questa volta chiedo Io ziati con le conversazioni fra Schu- ch » Grsn Br clagna è già essa|vegno di Strasburgo e del Comi-| flfilPSttll3lfi f 302 


V7 grave che il governo assuma di uscir e dall’aula. L’imputato af- man e Bevin e sono continuati oggi iie}>sa in gravissime difficoltà In tato atlantico, i tre Ministri degli _ 

un atteggiamento di «neutralità »» f p rma jl falso. Queste sono igno- con 1 incontro fra Bevin e lame- Malesia dove la guerra contro lo Esteri occidentali dovranno decide- 

legalitaria di falsa imparzialità- * ,1Ii offese allo Resistenza. Non ricano Jessup, ambasciatore specia- esercito di liberazione malese non re se procedere alla famosa pace Uno dei più scoperti documenti 

non può esservi neutralità nei conJ P osso sopportarle. Mi faccia usci- le di Truman, che ha finito prò- solo non accenna a finire, malgra- separata con la Germania violan- politici di parte che il Vaticano 

fronti del fascismo 1 fascisti non re » altrimenti non rispondo della prio In questi giorni 11 suo • viag- do le ottimistiche affermazioni del do cosi ancora una volta con la abbia diretto at cattolici in questi 


Una enciclica 
dell’attuale Papa 


Uno dei più scoperti documenti 


non può esservi neutralità nei con¬ 
fronti del fascismo, i fascisti non 


sono all’interno dello Stato e della incolumità dell’imputato-. 


legge (vivissimi applausi). 


A queste parole il maresciallo riente. 


gio esplorativo» In Estremo O- quartiere generale britannico, ma massima sfacciataggine gii accordi ultimi tempi è sialo reso noto ieri 


si fa icmpre più preoccupante perlài Potsdam. 


vNoi non possiamo accettare que- fellone si è fatto più bianco dalla In Estremo Oriente gli occiden- j e sorti delle truppe di Sua Mae- 

sto atteggiamento del governo: non paura ed il P, M, svegliato*! fi- tali deVbno registrare una pauro- stà. Di questa situazione in Indo- 

aecettiamo che si dimentichi che nalmente, gli ha gridato. «E* *em- sa falla nel loro fronte Imperiali- C ina e in Malesia si è reso conto 

personalmente l’ambasciatore ime- 


CARLO DE CUGIS 


GRATE SCIAGURA PRESSO BARLETTA 


Pauroso scontro tra due treni 

Un fuo chista e un macchinista morti 

Un frenatore ferito - Ingentissimi danni - Una Inchiesta 


ricano Jessup giunto ieri a Londra: i Importanti svilnppi 
oggi al Foreign Office sulla preca- nella vertenza del Valdarno 

ria situazione degli occidentali In -- 

Estremo Oriente II jowno Invita I minatori » pr #- 

Tnste molto triste deve «««re ••ntar* un proemio p#r la diretta 
stato il colloquio odierno al Fo- ooltlvmxlona dall, miniar. 

reign Office. Jessup ripartirà xubl- _ 

to in aereo per Washington dova è . , - 

atteso impazientemente da Truman j- sene 


Il tovarns Invita I minatori a pre¬ 
sentar# un pracatte par la diretta 
ooltlvazlona dalla miniare 


daU'OsAerratore Romano. Si tratta 
nell’Enciclica «Anni Sacri» che 
Pio XII ha scritto in occasione del¬ 
l’Anno Santo. 

L’Enciclica è impestata sul con¬ 
trasto — sul quale ha già costruito 
l ultimo suo discorso De Gasperi — 
tra « diritto • e ■ violenza ». Da una 
parte la legge, l'applicazione del 
diritto, unica via per giungere alla 
« giustizia richiesta dei principi cri¬ 
stiani fautrice d’equilibrio tra le 
classi sociali e della concordili fra¬ 
terna », dall'altra * violenze a serie 
e tumulti e sollevazioni che pre- 


uii ìuuuiihid e uii mdtuumihict mui li e da Acheson che ancora non *an- Pt F a ° U ndnistero , d€l ^' parano la rovina dell economia e 

no quale politica adottare in Estre- ‘ 9 Commercio per 1 esa- che aTTecano un danno irrepara- 

rao Oriente ed aspettano la luce ™ problema minerario del f,,j c Q j bene comune ». Da una par- 

Un frenatore ferito - Ingentissimi danni - Una Inchiesta dal loro ambasciatóre. Ma quale 7 r " r V”5® r B n n T ^ •*« ?» danan ra pane u po- 

~ luce potrà dar loro? Bisogna far "°PQ * T * r conrenw)^ con I» polo ingannato con false promesse e 

— presto, egli dirà, ma cosa fare for- parta . P^ronale assistita dagli »v- • aizzato all'odio, alla rivalità* alla 

BARI. 11. — Un txeno-deimta prò- soccupa ti chiedono «i pagamento di montana In Calabria; nonché — col se n °n sa nemmeno lui. 6 * i * IO ? co , de JJ a ribellione ». 

-un’ente da Ha-* ha UiTe«tito que- i,von di pubblica utilità compiuti di consueto maro ritardo — una Interro- La confusione che regna al DI- ^ onn ,“Stria, n » ©omnmcaio alla Nessun accenno alia sopraffaziu- 
ftt «a alla orazione di OfAntlno P ro P rta ‘nlziatlva, dopo aver atteso gazlone del een. Berlinguer sulloccu- partimento di Stato per quanto ri- a «‘*?**«on« dei minatori, accompa- ne allo sfruttamento al quale in 

treno-derrata che era arrivato poco nome del Presidente del Consiglio e P - i - anche troppo qualche mese fa con =** ** ,ne ” r ' a T3I ?° dl condannare il popolo. La 

prima andi’eeeo da Bari. Nell’urto dei Mastri,dellffntemo.^de!VAgri«,l- Dr/lV/Variai* taraiuHiaiia *'*}?** poter ' riprendere lo sfruttamento ^ AnJì.l 


Provocazione saraoaffiana 
in un teatro a Milano 


-U 0,1. stazione dl OfAntlno P r °P rta Iniziativa, dopo aver atteso gazlone del een. Berlinguer sulloccu- partimento di Stato per quanto ri- a * ,e * mi,one d€ * accompa- ne allo sfruttamento al quale In 

treno-derrate che era arrivato poco nome del Presidente del Consiglio e P -i- anche troppo qualche mese fa con JJ* ,e ** ™ n " ar ' a '. a,da ™ 0 :ano di condannare il popolo. Iji 

prima anch’«*K> da Bari. Nell’urto del Ministri dell’Interno. de’l’Agricol- DrevarsvÌA»e 1 Improvvisa decisione di aiutare "f ™ ^^ tri» nlm.ntn C ° pa è dCl popol ° e dei iU ° l ® apl * 

« treno tnveeUtore al è capovolto tura * d «‘ favori Pubblici, ha cerca- PrOVOCAZÌOnC SITdHTTISnd Ciang Kai Sceh e con l'ancora più r ,pr ®! lde '? # Io «fruUAmento ri t a .. e ac j 0 r, ni periodo il docu- 

d’Kro alcuniTri * to dl 1Imltare |- subitanea ritirata del progetto. Da d . el hwine Hgintifero. In co ns.de: a- , ncnto . . l povcri t miseri _ dice 

^ C . Ina Pf * 1 C ^7 U{ J ‘ a V f t Ui L' a ™ 0 « he , Interrogante 1(1 OH leaTTO B HìlaiVO allora niente di concreto è stato »®»« # d ‘ «•* .» ministro Togni ha rEnciclica 1 prend ano a modello 

^ ì rioSSf^SSJiante ferito S? nn Td. e^nn _ --- fatto e i risultati della conferenza a * minatori di prospettare ! a Vamigiia di Nazareth che, anche 

dhJrta. ET ri naso to grevemente ferito prop ri o dl seimila disoccupati e non MILANO. 11 — Una sporca provo- di Colombo invece di chiarificare Governo un piano dt lavoro per ^ nrocaccnS il nane con il 

un frenatore che occupava l’ultimo di tre. e che l lavori da essi com- A stata onrarJzsuta oggi dal , rr lo moo invece ai enianneare diretta coltivazione delle mi- essa ’ 31 Prccaccio u pane con h 

“ * ... , nr —♦.»/, plutl erano già staq approvati rTua^.i d, ,a Situazione 1 hanno resa ancor «••retta coltivazione neue mi- quotidiano lavoro «, quasi che fos- 

trwntvwiml sono 1 danni al ma- 1,00 v , <Jccaro > sottosegretario alia ùn.^amfestiuUona democratica dl P ,ù imbrogliata mettendo i n luce i n, ® re ' ‘•ero i miseri, ì poveri a non voler 

‘f „ _ mr un Difesa, rispondendo ad una Interro- protwt ^ contro 11 noto aoclaltradlto- dissensi in seno al Commonwealth H plano di lavora dei minatori lavorare, quasi che avessero biso- 

5 w 5 fe SS per quanto riguarda la politica da Presentalo «1 più preato. gno dl quest’invito. Io stesso cne 

le va.ore aono andato awruua ^hifoo r»J'innm n cr,” ^) teatro Olympia una pseudo comme- seguirsi in Estremo Oriente. - ripetono ogni giorno coloro — ca- 

-- caporalmaggiore nell’agosto dei ’43. 9 Copo ^l 1 Ma anche ln ^1^» cose non I p pcfrOYinnl ffpl I flttll Pi'» 1 '-’ 51 » e industriali — che ai po- 

INTERROOAZ IONI AL SENATO partecipando agli appositi corsi pre- Retare fango contro 1 TJmone sorte- procedono favorevolmente per gli OtlUIII UOI LUIlU V en c ai miseri negano ogni pos- 

v militari, possano essere esentati dalla «*<■* • 11 Rovemo popolare cecosio- imperia , isti 1<a , oro strategia del BARI 41 9« 18 G3 33 sibilità di lavoro, condannandoli 

I 6000 disoccupati £ '“tSrqSfd!*Si» l chTàxSim ™ Mentre l’oratore parlava tra 1 fischi P^no atlantico che si basa, a sul CAGLIARI 29 72 « 64 12 alla lame alla ^occupazione. 

J* clslwe è InglusU Dolchi noh tlwe « 1« lntemalonl dl un gran numero presupposto di un monopolio alo- FIRENZE 87 22 15 59 73 Perche i tini dell Enciclica siano 

III massa V^arrara conto del fatto Che Quei giovani ere- di cittadini, venivano lanciate nel mico statunitense è ora a pezzi: GENOVA 13 69 40 8 35 raggiunti e siano sconfitti coloro che 


«il luaooa vauaia conto del fatto che quel giovani ere- di cittadini, venivano lanciate nei mico siauinuense e ora a pezzi: 

-—' 1 ' no mllitarmenxe preparati, quale che teatro due boccettlne dl fosforo che quei monopolio non’ è mai tsisu- 

Tra le Interrogazioni svolte ieri mat- fosse 11 Corpo presso cui avevano pre- provocavano fiammate e denao fumo t 0> Si tratta ora di stendere nuo- 
rtna Senato, merita particolare ri- «tato servizio. costringendo la maggior parte del piani di rifare ì calcoli di rat- 

Hevo quella presentata dal sen. Bl- sono state «volte anche due tnter pubblico ad allontanarsi dalla sala. *, ’i_ -\ c .« 

poiotli (PCI.) sull* situazione «I- ropazlonl dell’on Mugolino (PCIl sul La polizia ha arrestato nove citta- ‘ 7_ : s "°' 

stente In provincia di Massa Carrara cantieri dl rimboschimento e «uil’e- din! che però risultano eatranel al P° ® «tota annunciata ptr il Prtmo 
dove, — come è noto — «cimila 41- secuxlona 41 lavori 41 etstemazione fatto. aprila la riunione del Comitato di 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


44 9« 18 63 33 


39 72 45 64 
87 23 15 59 
1.3 69 40 8 

17 49 83 87 

61 65 59 3 

18 13 55 40 


3 19 

40 73 


40 90 
5 2 


90 74 85 17 

2 59 13 70 

81 M M 83 


‘•ero i miseri, ì poveri a non voler 
lavorare, quasi che avessero biso¬ 
gno di quest’invito, lo stesso cne 
ripetono ogni giorno coloro — ca¬ 
pitalisti e industriali — che ai po¬ 
veri c ai miseri negano ogni po»- 
sibilità di lavoro, condannandoli 
alla lame, alla disoccupazione. 

Perchè i lini tìelI'Enciclica siano 
raggiunti e siano sconfitti coloro che 
guidano il popolo nelta lotta invece 
di invitarlo alla obbedienza e alia 
rassegnazione 1 Enciclica Invita tut¬ 
to il clero c tutta l azione cattolica 
a mobilitarsi e indice un giorno di 
preghiera per il 26 marzo. 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la enra dell* «ole disfun¬ 
zioni sessuali, cura radicale rapida 
metodo proprio 

Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficl^ni» giova¬ 
nili, cure speciali rapide prc-pnst 
matrimoniali, cura modernissima per 
Il ringiovanimento. Grande Ufficiale 
Or. CARLETTI - PIAZZA FSQUII.I- 
N'O 12 (Presso Stazione) - ora 9-13, 
I6-1S - Festivi 9-12. Sale separate - 
Non si curano veneree. Ti dr Cartetti 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti. Per Informazioni gratuita 
scrivere. Massima riservatezza. 


Dr. DELLA SETA 

Specialista VENEREE-PEUE 

DISFUNZIONI SESSUALI (§-13, I 6 - 2 §) 
VIA ARENULA. 29 - Piano 1. lnt. 1 


Comm. Dr. MANCINI Ila Arezzo, 3* 

ASMA e ARTRITI 

(Ore 10-12 e 13-17) - Telef. §52951) 


Gabinetto medico 

SAVELLI 

VENEREE - PELLE 
GINECOLOGIA 
IMPOTENZA 

Sterilità femminile 

SANGUE - Miscoscopicf 
V. SAVELLI, 50 

(Corso Vittorio Emanuele 
d! fronte Cine Augusta*) 

(8-Ì0 feriali - *-13 festivi) 


Dott. CATALDO GELSO 

21 DOM. CAMERE E PENSIONI 19 Spee. VFNEREE - PELLI - ANALISI 

tinrmiHtm ^, , .... _ NAPOLI - Via Plgnasecca #T 

PROFEsSIOSIsH («rilsiia,, «t*1»!l», wre* e»- * 

■erm aaàìlUi» freme tasi» (taijli*. Sertrer* ore *" 10: 

4etta|liul« Quell» 101*8. 0. 5FI. d» Firla- 
aeate ». 9. Liei. 


A. SINQE1 • •*•«» «•■bl»ll Wa. Occuioai: 
Micchi»» «crlrer» - « 4 lr» 1 »trlol. Teme 83 (P. 
Finale). (4116) 

ATTESZIOSEMI So» filatori risptrel •» pel- 
liceo *»g»i§ch». Modelli Ucutcìoll ptgaafo 
la 12 «e«i «ni» aaticlpo. Pelliccerie Lenir. 
Vit S. P»!«ri 2 s is Slcas 46 (c-He^la Essssss) 
pria» piano. Tei. 67.P06. (5035) 

RADIO . Fl«*nio«Ieàe - Plaaofortl • Rlettrofo¬ 
ra notici. Tuttseiao a^r li vento, freni ■olici, 
ronditlnal rateali. (MET Radio. Cnroo Vittorio 
Eoansrie 321 (China Niora). (4097) 

VISITATE riaportaatieeim gr«»din*» «opoel- 
liose l'Italia fofi’arrefoaeato. §000 oggetti, 
mobili. Miotti. laapalarl. «erriti. Proni Im¬ 
battibili. Draghe rilr istatloM. SopcrgiIIwii 
Eredra 47 (p«rtoar) BABUSG. 


MOBILI 12 


1. ARTI GIAITI Ibitl ruolino cm «reietto, prai- 
io, «ce. Arredaaeatt franli-ol reosomld. Napoli. 
Tarala Sl. (7722) 


ALLA • GALLERIA MOBILI BRIAVtA » Baie Re¬ 
gina Margherita 176 tran re U VASTISSIMO AS¬ 
SORTIMENTO MOBILI per goaltlul Vestra eri* 
jenu. PREZZI IMBATTIBILI - LUNGHISSIME RA¬ 
TEIZZATOSI tenta aatielpo, reaia iatereesl. 

(5258) 


AVVERTIAMOMI Ckxttiia eceeaUrala «iceranoi 
Srerlita Mobili laapaiart. Freni pii hrert 
d'Italia . BABDSCI. Piana Mari rat» (Oaena 
Unì. (3101) 


12_ MATRIMONIALI _12 

TRECENTMflLWXl proprie tari» qaaraatrara rpo- 
rcrebba gioure altraecl* t’^ioTia» eoettreatale 
rara. Astista. aBethtralnixa tr.'fvi rii!*- 
tcieate. • Ageatia Matrinoiiale », V.a Lufo- 
haa 70, Ga tasi a. 


1C OFFERTE AFFITTO 

A PP ART AM. NEGOZI 12 


NAPOLI appartasse!* panoramico. raoTa ta¬ 
nnimi, elsgsc cascrr tcceraori. leppi» ia- 
gramo. aera rotri!«, canta trisicrccito cam- 
biul rea altra Rosa, aaebe gsattr» camera. 
Ser.ter» farai!» 10I-B. C. SPI. ri» Parlarne»- 
U t. 9, Resa. 


17 ACQUISTO VENDITA 

APPARTASI. VILLINI TERRENI 12 


ADIACENZE PORTAMAGGIORE ree tic sa retata 

aapartaseitt *eotì JiWI .isseliata reaeeyia, 
acec»,ri ma’olirati. balcaal. terraxae livelle: 
ike casere 1.490.000: tra caserc l S90.000. 
Mara loca!» terree» libere 900 000. Mano 8 
intera» ni (trateraa Mottebefio). 


a_ ARTIGIANAT O_Il 

GUARDAROBA rum TIPI rp»rWll eeerrvtoll 
girtilnl lega» Perililtiltrl, Vi» Imrm, 1. 


A NAPOLI 

VU DUOMO 212 (rag. S. Birgtr UbrtI) 

Dott. M. TROIANIELLO 

della Cllnica Dennoslfllopatlca 


(414411 Special. VENEREE PELLE ANALISI 


VOLPI - STOLE - MANICOTTI 

A PREZZI ECCEZIONALI 
PAGAMENTO MINIME RATE MENSILI 

SENZA ANTICIPO - SENZA INTERESSI 

TAMMARO - ViaGermanicon. 172(primopiano) 
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Pag. 6 - « L’UNITA’ » 


Domenica 12 marzo 1950 




ENTO 



CON Ilio LA SAV1P00RIA A LLO STADIO 

Se la Lazio vincerà 
ritornerà il sereno 


lui tv. te polemiche sul “caso Arce,, sareb¬ 
bero superate da una vittoria convincente 


Oggi come oggi i laziali sono di¬ 
visi in due schiere: quelli che %o- 
gliono Aice al comando dell'attacco, 
e quelli che gli prole: lucono Horllng. 
L’allenato]e cerca di conciliare en¬ 
trambi schierando 11 sudamericano al¬ 
l’ala. ma In questo molo Alce si 
sente trascurato, svalorizzato, quasi 
boicottato dai compagni. Come già 
abbiamo detto ieri, noi non credia¬ 
mo che la questione Arcp-Hofllng 
meriti eccessiva considerazione co¬ 
me se si trattasse di un problema Ir¬ 
resolubile; e sinceramente diciamo 
che certa eccessiva premura per 1 casi 
personali del giocatori non cl place. 
6e Arce si sente svatorl/zato nel ruo¬ 
lo di ala, tanto peggio per lui, ciò 
fa parte della professione che egli 
B’è scelto, e rientra nei suol doveri 
di atleta professionista l'obbligo di 
accettare una certa disciplina impo¬ 
sta dalle circostanze il campionato 
Italiano oggi che ogni squadra ha 
una rosa di 14-15 elementi, costrin¬ 
ge spesso giocatori titolari a rima¬ 
nere fra le riserve o ad essere uti¬ 
lizzati In un ruolo diverso da quel¬ 
lo originarlo. A questa disciplina si 
eono assuefatti dPl Lorer.zl. del Bas- 
eo, del oalassi. degli Zecca ecc. e non 
vediamo perchò non dovrebbe assue¬ 
fa rvlsl un Arce, che da quando è ar¬ 
rivato a Roma è stato circondato so¬ 
lo di premure e di simpatia 

Nella stessa Lazio elementi come 
Piacentini. Magrini. Montanari. Pen¬ 
to, ecc. hanno spesso accettato di 
giocare In ruoli occasionali, e tut¬ 
tavia 11 loio attaccamento al colori 
Boclall r.on A diminuito 

Intanto oggi scenderà allo Stadio 
la Sampdoria. una squadra discon¬ 
tinua, anche se a volte Irresistibile. 
Per quanto 1 liguri siano tutt’altro 
Che battuti In partenza, le loro possi¬ 
bilità sono di gran lunga ridotte 
per le assenze di Ballico. Baldini e 
Bassetto quanto a dire del tre mi¬ 
gliori elementi blù-cerchtatl II com¬ 
pito della Lazio è perciò agevolato 
dalle circostanze, e forse una sua con¬ 
vincente vittoria farebbe passare In 
secondo plano tutti 1 dissidi Interni 
e le polemiche dei giorni scorsi. 

In conseguenza delle recenti po¬ 
lemiche. l'uHenatore bianco-azzurro 
s'è chiuso in un diplomatico muti¬ 
amo, e non ha reso nota alla stam¬ 
pa la formazione odierna della squa¬ 
dra. SI sa solo che la presenza In 
campo di Sentimenti IV non è sicu¬ 
ra, che il rientro di Pucclnelll è qua^ 
ai certo, che Hofllng aarà nuovamen¬ 
te al comando della prima linea. 
Per 11 resto dell’ftttacco, a parte Fla¬ 
mini Inamovibile, tenteremo dindo- 


vlnare, preventivando la seguente 
formazione. 

LAZIO: Sentimenti IV (De Fazio); 
Antonazzt. Rernondlni. Furiassi; Al- 
zanl, Sentimenti III; Arce (Pucci- 
nelll). Magrini Arce), Holling, Fla¬ 
mini. Pucclnelll (Penzo). 

SAMPDORIA: Bonetti, ' Gratton, 

Bertanl. Arrlglilnl; Coscia, Mannoc- 
ti; Lucentlnt. Gel, Rebuzzi. Loren 
70. Sabbatella. 

La partita .«vrà Inizio alle 15 


La Roma a Torino 


TORINO. 11 — Nel pomeriggio d 

oggi è qui giunta la comitiva del gio¬ 
catori deMa Roma, che domani Incon¬ 
trerà il Torino Soronrtr, i» ultime no¬ 
tizie. Bernardini non rancora sicuro 
di noter far scendere In campo An- 
dreoli a terzino destio; Il capitano 
giallorosso verrà provato domattina 
su! tenone di gioco, e In caso dt sua 
Indisponibilità il numero due roma¬ 
nista sarà Dell’Innocentl Appare cer¬ 
ta Invece la presenza In campo di 
Spartano 

Fra I granata «1 conferma l’Inclu¬ 
sione di Giava al centro della terza 
linea. In modo che la formazione del 
Torino sarà la seguente: Moro. Tu¬ 
bero, Orava. Picchi; Depetrlnl. Ore- 
mese: .Giuliano. Frizzi. Bengtsson. 
Santos Carnpellese 



LA STAFFE TTA DELLA “ SANREMO „ 

La stagione si apre 
con l a Milano-To rino 

Assenti Coppi e Boriali il pronostico è per 
Kubler. Caput. Magyini. Macini e Casola 




Il discusso ARCE 


UAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MILANO 11. — E allora riatta 1 ;- 
rfitamo.. Ecco la polvere, ecco le 
ruote che «t lanciano m corsa, ecco 
j la MUano-Torlno che fa da staffetta 
alla Mllano-Sanremo e toghe il cello 
phan alla stagione del ciclismo: 1950 
anno doro, forse lui Milano-Torino 
s'è messa in testa la bandiera d'Ar¬ 
lecchino. si guarda e si riguarda nello 
specchio, e ti dice■ » Piaccio? » 

Mica male, la presentazione. La 
Milano-Torino è una bella corsa, co¬ 
moda e ptatta, sema l'ambizione di 
toccare tl cielo col dito, perchè sa 
che 0(7<7i le aambe dei corridori sono 
ancora di ’egnn. Perciò si rotola ;ler 
l 205 chilometri sulle strade della Lorn- 
1 bardia c del Piemonte. 

Mancherà Coppi, mancherà Bartali 
E Rik Van Steenbcrgen — Farc-en-clel 
di Lundtoftc che s'è ripromesso di fare 
il colpo nella Milano-Sanremo — ve- 


Vittoria ai punti 
ili Toni ini ad Anzio 

Nella riunione pugilistica svoltasi 
lersera ad Anzio 11 campione Italiano 
del medio massimi. Renato Tontlnl, 
ha battuto nettamente al plinti il 
marocchino Embark. 


La Spagna manda a monte 
l'incontro con l'Italia B 


Negli ultimi giorni si era molto par¬ 
lato dell'incontro di calcio fra le na¬ 
zionali «cadette» d’Italia e di Spagna, 
Incontro per 11 quale vennero di vol¬ 
ta in volta segnalate le sedi di Napoli, 
Bari, Firenze e Roma, 

F,‘ invece giunta Ieri notizia da Ma¬ 
drid che la federazione spagnola di 
calcio ha avvertito la F-IGC. di non 
poter più prender parte all’incontro 
Ufficialmente gli spagnoli motivano 11 
rifiuto con la coincidenza dell’Incon¬ 
tro di qualificazione per la Coppa del 
Mondo fra Spagna e Portogallo, fis¬ 
sato appunto al 2 aprile a Madrid, 
ma non si riesce proprio a compren¬ 
dere In che cosa consista la « coin¬ 
cidenza *. dato che la nazionale B 
non dovrebbe influire In alcun modo 
sulla formazione della nazionale A. 
Comunque l’Incontro è stato rinviato 
a data da’ destinarsi. 


PER IL CONGRESSO DEI GIOVANI 


Alle 10 a Piazza Cavour 
arriva la staffetta rossa 


Come abbiamo annunciato Ieri, In 
occasione del Congresso della Federa¬ 
zione Giovanile Comunista Romana 
verrà disputata stamane una «staf¬ 
fetta gigante ». alla quale prendono 
parte 41 squadre di quattro corridori, 
in rappresentanza delle sezioni gio¬ 
vanili comuniste e di alcune società 
sportive romane affiliate all’U.I-SJ 1 

L’arrivo dei concorrenti a Piazza Ca¬ 
vour è previsto per le ore 10. essen¬ 
do fissata per le 9,30 la partenza dal 
quattro diversi eoncentramentl: Via 
Appla Nuova (Alberone), Ponte Mil- 
vlo. Montesacro e Garbatella. Il per¬ 
corso è di circa sei chilometri. 

Per l’effettuazione di questa attesa 
e originale «staffetta rossa » l’UlSP 
ha sospeso le altre prove In program¬ 
ma per 11 Palio del Quartieri. Avran¬ 
no Invece egualmente luogo nella 
mattinata le altre competizioni del- 
ITTISP. 


Nessuna divergenza 
tra Novo e Copernico 

Vengono dichiarate destituite da 
ogni fondamento le not’zle dt diver¬ 
genze di ordine tecnico fra 11 Com¬ 
missario per la aquadra nazionale Fer¬ 


ruccio Novo ed 1! suo collaboratore 
Copernico. La collaborazione tra 1 du r 
tecnici è stata sempie la più cordiale 
possibile 


Oggi a Milano 
gli sciatori «azzurri» 

MILANO. 11. — Celina Sichi. Zeno 
Col» Silvio e Albino Alverà e Carlo 
Gartner. componenti la Squadra ita¬ 
liana che ha partecipato al campio¬ 
nati mondiale di sci di Aspen, giun¬ 
geranno a Milano domani alle ore 13. 
provenienti da Parigi 


Eccezionale impresa 

di un fondista sovietico 


LONDRA. 11. — Un giovane ser¬ 
gente dell’esercito Sovietico — In¬ 
forma Oggi Radio Mosca — ha co¬ 
perto la distanza di 105 chilometri 
nel tempo di note ore. trenta minu¬ 
ti e 15 secondi. SI tratta del sergen¬ 
te Michael KondrotvUr. Il quale du¬ 
rante la severa prova al è fermato 
soltanto pochi minuti per rifocillarsi. 


A ®@ILIL©©(!JII)® €©M OS. ®^!M!!g>i!@!^ i miM©IHIIilSIÌi 

9mre IMemel fi fece per rabbia 
il suo primo lancio del ma rtello 

11 primatista mondiale è orgoglioso del suo lavoro e vuole superare i 60 m. prima del 4 aprile 


drà arrivare la Milano-Torino al Mo- 
toielodromo, insieme a Marcel Kmt. 
I aiglon noir col quale fa T è coppia 
/tal match Belgio-ltaha contro Ortelli 
c Leoni, nella riunione d’affesa. 

La Prejus che è di Tonno, vedreb¬ 
be con particolare simpatia (e inte¬ 
resse; l’interesse della Marca) una 
sua maglia grigio e rossa sul tra¬ 
guardo. cpperció ha tirato il naso a 
Kubler e gli ha chiesto di fare uno 
strappo alla regola; cioè, di prendere 
il via 

Aw'he la Taurea e la Bcnotto fab¬ 
bricano le biciclette a Torino, e — 
come la Frejus — ledono la corsa 
con particolare simpatia (e interesseJ 
La Benottn si butterà allo sbaraglio 
con Caput e Chapatte. perche Ron¬ 
coni, eh"è ritornato ai ic chi amori 
bianco e blu forse atra ancora le 
gambe dure 

Forse, meglio della Bcnotto potrà 
fa r c la Taurea. in corsa con una squa¬ 
dra di crak c « sangui gioì ani» 

La Taurea la tirerà la sua freccia: Lu¬ 
ciano Maggnit. che ha — almeno sulla 
carta — In possibilità di far centro 

Con Kubler e Goldschmidt. Caput 
e Chapatte d'Oltrc.’Alpe verranno alta 
Mtlano-Tortno anche nupont c Ce¬ 
rami (Belgio). Carrara e Goussot 
(Francia), questi due specialisti m 
« Sei Giorni » (e per quella di Parigi 
rinuncerannn atta Mllano-Sanremo). 

Ancora due nomi s'impongono; 
Magni e Casola F. sembrano fatti 
apposta per mandare a carte qua¬ 
rantotto il pronostico che dice Kubler. 

ATTILIO CAMORTANO 


ASPICHININA 


per la cura razionale del 

RAFFREDDORE e DELL’INFLUENZA 

2 compresse prese insieme troncano 
il raffreddore al primo insorgere. 




! ;> « P.ppna » 

all’H^ll a per ? 1 a 15 

GENOVA. 11. — T.Ttaha ha v!n‘o 
ogni la VTI Conoa Mollò, challenge 
annuale di spada a squadre di sei 
schermidori. 

Oli avversar! francesi, che erano 
venuti a Genova ben selezionati e con 
ifn’ottlma prcnarazJone. erano appar¬ 
si assai nerlcolosl. tanto che nel pri¬ 
mi assalti 1 nostri spadisti rivelavano 
un certo timore riverenziale. T Ta a 
noco a ooco la c’asse superiore de* 
campioni dTf.iUa. rinfrancatisi, flnhv- 
ner avere raelone del franeesl, cos : 
che l’Incontro terminava a nostro fa¬ 
vore per ventuno a quindici. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BUDAPEST, marzo. — L’Unghe¬ 
ria riportò alle Olimpiadi di Lon¬ 
dra del 1948 dieci vittorie, ma la 
prima — e forse anche la più si¬ 
gnificativa — fu quella di Imre 
Nemeth nel lancio del martello, 
con un petto dt 56,07 metri. 

Nemeth. primatista mondiale del 
lancio del martello, è uno dei mi¬ 
gliori atleti ungheresi ed europei. 
Nel 1948, dopo Londra, ha getta¬ 
to l’attrezzo a metri 59,02, stabi¬ 
lendo il record mondiale. 

Imre Nemeth ha oggi trentatrè 
anni, è alio un metro e 85 centi¬ 
metri, e pesa 84 chilogrammi. Ha 
moglie e due bambini, e lavora 
nella fabbrica Ganz di Buda. 

— Quest'anno — dice Nemeth — 
per il 4 aprile, quinto anniuerJa- 
rio della nostra Liberazione, vor¬ 
rei superare i 60 metri e stabili¬ 
re un nuovo primato mondiale. 

Vedere Nemeth maneggiare il 
martello è un piacere. Egli fa gi¬ 
rare in aria l'attrezzo con una tale 
leggerezza e con tanta disinvoltu¬ 
ra, che lo spettatore poco esperto 
i spesso indotto a credere che non 
si tratta di un martello dt ferro 
ma d’allumin'o. 

Abbiamo chiesto a Nemeth come 
mai epli sia diventato lanciatore 
di martello, e la storia che egli 
stesso ci ha raccontato è daurcro 
divertente. Il primatista mondiale 
abbracciò la specialità in seguito 
ad un... accesso di rabbia. 

— Acero diciannove anni — così 
Nemeth racconta la sua stona — 
#d un giorno mt capitò di assiste¬ 
re ad una riunione atletica, con le 
varie gare di velocità e con i vari 
lanci. Sentii una grande attrazio¬ 
ne per il lancio del disco, tanto 
che a riunione finita scesi tn cam¬ 
po e, fattomi prestare un attrezzo, 
comincia» ad esercitarmi gettando¬ 
lo lontano. 

Un giorno, mentre mi staro al¬ 
lenando su un terreno un po’ acci¬ 
dentato, nel produrre il massimo 
sforzo durante un lancio, perdet¬ 
ti l'equilibrio e andai a finire a 
terra. Non fu una caduta piacevo¬ 
le ; battendo con la faccia al suo¬ 
lo la lìngua mi finì tra i denti, e 
mi produssi un doloroso taglio. 

Nemeth si appassiona durante il 
racconto. Gesticola con le mani, 
per meglio far comprendere l’av¬ 
ventura che gli occorse. Sorride di 
tanto in tanto, e prosegue; 

— 71 dolore che provai fu molto 
forte, ma più forte ancora fu l’ac¬ 
cesso d’ira che segui. Non mi an- 


| quintale. Malgrado superassi gli 
j ottanta chili, doranti a tipi come 
j*T lanciatore Mayer che ne pesa¬ 
va 112 mi sentirò come un mo¬ 
scerino. Io me ne stavo buono 
buono ad ammirare quei colossi 
nei loro esercizi, quando uno di 
essi mi invito a rigettare indietro 
il martello che aveva lanciato dal¬ 
la mia parte nel corso dell’eserci¬ 
zio. Con molta modestia e corte¬ 
sia mi accingevo ad obbedire allo 
invito, quando il suddetto Mayer 
voile punzecchiarmi. Mi disse di 
far attenzione a lasciare a tempo 
il martello durante il lancio, per 
evitare che l’attrezzo non trasci¬ 
nasse anche me nella traiettoria, 
durante il volo! Quest’affronto, e 
soprattutto il tono sprezzante di 
Mayer, mi nuindarono in bestia: 
afferrai il martello e con tutte le 
mie forze glielo scagliai contro. 

: Era la prima volta che prendevo 
in mano quell'attrezzo, tuttavia 
meravigliai tutti i presenti, Mayer 
compreso, con un lancio., involon- 
| tono a 33,80 metri! Mi iscrissi alla 
i cruna gara in programma, e aven¬ 
dola vinta decisi di lasciare il di¬ 
sco per il martello. Questo i lo 
| strano inizio della mia camera di 
j martello... 

, Nemeth sembra divertito dalla 
revocazione di quel curioso epi- 
» sodio che ha avuto tanto impor- 
l ‘anta nello sua vita di atleta. 

I — Iniziai un serio allenamento 
nel 1940. Non mancai m seguito 
di perfezionare incessantemente il 
mio stile, adottando il getto a tre 
mosse Fino allora tutti i competi¬ 
tori si contentavano del getto a 
nics.ta unica eppure di quello a 
si. e presi a perseverare con mag -] d „, mc „ e: ìa mia innow 7one non 

gicr insistenza nell allenamento, j ; a - d Q a COT rispondere alle 
Compresi pian piano quanto fosse ! 



liti egli può acquistarla ed affi¬ 
narla solo al suo posto d: lavoro. 
Per mio conto io mi metto ogni 
giorno a larorare con passione, 
animato dalla convinzione che pos¬ 
so lavorare di più, proprio perchè 
seno un uomo di sport 
— Per questo — conclude Ne- 
metfe — del ruolo che occupo nel¬ 
la produzione socialista e della 
mia funzione io sono ancor più or¬ 
goglioso della vittoria riportata 
alle Olimpiadi... 

JOZSEF MOJOROS 


PIETRO TNORAO 

Direttore responsabile 

Stabilimento T ; Dografi(»o IT v c» S A 
Rema - Via rv Novembre 140 Rnrn' - 
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MAESTRO 

GEOMETRA-RAGIONIERE 
in un anno 

CONTABILE IN UN MESE 

per corrispondenza senza frequen¬ 
za mediante dispense originali. 
Diritti riservati. Vietata la ripro- 
du7 : one Quindici professori spe¬ 
cializzati correggono i vostri com¬ 
piti e dirigono i vostri studi. 
ASSICURARSI un titolo è il mi : 
gliore e sicuro investimento di 
capitale; TN UN SOLO MESE po¬ 
trete essere contabili provetti e 
< on’.rolleretc DA SOLI la vostra 
azienda potre’e impiegarvi deco¬ 
rosamente c o 1 nostro diploma 
PROVATE senza impegno- La pri¬ 
ma dispensa verrà spedita GRA¬ 
TUITAMENTE verso invio di L. 50 
per spese e posta. 

ISTITUTO ENENKEL (fondato 
1919). Migliaia di promossi; centi¬ 
naia di ringraziamenti. Via Batti¬ 
sti 22, Trieste, Agenzia e deposito 
dispense Prof. Renato Encnkel 
MARSURF, (Udine). 


Liceo Scientifico 
Licenza Media inferiore 
Avviamento 
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IMRE NEMETH 

gustiava tanto l'idea che m'ero in¬ 
fortunalo, quanto il pensiero che 
ero finito a terra: eviden’cruente 
r.on ero ancora un buon d'seobo- 
lo. - Debbo diventare un buon 
atleta, nonostante tutto - mi dir- 


importcnte per un lanciatore la 
agilità, e come dovessi sopratutto 
esercitarmi ad acquistare una ca¬ 
pacità di s'ancio e di movimenti 
legger:, più che a migliorare la 
- forza bruta - necessaria ad im¬ 
primere al disco la spinta neces¬ 
saria. Proseguendo con molto im¬ 
pegno negli allenamenti, riuscii a 
gettare il duco oltre i 44 metri. 

— Come mai allora — chiedia¬ 
mo a Nemeth — non sci decennio 
un discobolo, ma ti sei specializ¬ 
zato nel lancio del martello? 

— Fu per un caso vero e pro¬ 
prio, e per uno «catto di nerui — 
prosegue Nemeth. — Un giorno 
m» allenavo all’Isola Margherita, 
e nello stadio si esercitavano per 
loro conto alcuni lanciateri d’ 
martello di tipo « pesantissimo -, 
tutta gente di peso superiore al 


mie 

[speranze Nel 1940 giunsi alla di- 



j stanza d» 46 metri; nel 1941 lupe 
rai il record ungherese con un 
get'o di 49.37 metri. Successiva- 
mente migliorai il mfo record di 
anno in anno, sorpassando altre 
undici volte le distanze precedenti, 
sino a superare i 59 metri. Ormai 
seno ansioso di superare anche i 
sessanta. 

Nella vita privata Imre Nemeth 
c ispettore generale della fabbri- J 
ca Ganz di Buda. Egli è contento | 
del suo lavoro, ed è orgoglioso di j 
potersi dedicare alla produzione 
socialista in un posto d’una certa 
responsabilità. 

— Se uno sportivo valga o meno, 
lo si può vedere dalla vita che 
conduce. Un atleta può essere in 
grado oppure no di conseguire dei 
buoni risultati solo se è profonaa- 
mmt’e coscienzioso. E questa qua- 





VIn MILLE COIORIA* 
-f TUTTE LE MISURE > 
PER TUTTE LE TAGLIE 
E CONFORMAZIONI 
TESSUTI PURA LANA 
l PETTINATA E CARDATA 1 

Vii.ìooxf 
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ANCHE 

LANERIE 
SETERIE 
DRAPPERIE ecc. 



VENDITA 

ANCHE 
RATEALE 
A TUTTI 



ROMA 

VIA ARPIA NUOVA 42 - 44 .TEL. 760669 
VIA OSTIENSE 27.TEL.560262 


Vili/ 
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Allora s/amo 
O ACCORDO, C! //V - 
CONTNtREMO DA 
ANGU/UARA KV 
V/A VOLTURNO n. (3 
0VC SCEGLIEREMO UN 
BEL VESTITO PER NO! 
jLREfi / Nosm MARITI 
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D’ACCORDO. TANTO 
PIÙ CHE ACQUISTANDO 
DA ANGU/LLARA C! 
VERRÀ ' OFFERTO IN 
OONO UN MAGNIFICO 
(COVO PASQUALE / 
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TàiSUTi e conpezioni 

-uio uotTURno n 13 - 

CRLIATURe Ul« SPLRRIO. 49 


DAL. 13 MARZO ALL.’ Gl APRILE 

UOVA PASQUALI IN REGALO A TUTTI 

<i> acquirenti elle spendono aneli e sa lo MILLE line 

CERTO CHE PIU ’ FORTE SARA’ LA SPESA 

PIU’ GRANDE SARA’ L’UOVO 
PIU’ BELLA LA SORPRESA 





LA RADIO PER I LAVORATORI 

A 

L. 21.000 L. 75.000 L. 27.000 i 


Apparecchio 

Radio Philips tipo 19Q-U. 


Radiofonografo di su par 
class* con 20 dischi omaggio 


Apparecchio 
Radio Phonola tipo 


Acquistando subito da DI BIASE c on massime facllit&zlor.l di pagamento parteciperete al Concorso 

de’..a RAI per 11 «orte^glo dt 10 automobili FIAT 500-C. 

(I. tool, s sinistra ^ 


MONDATE: DI BIASE - Corso Umberto n. 24 - NAPOLI - Tel. 22-026 


ang. Piazza Borsa) 


VISITATE 


"LA FIERA DELLE CALZATURE,, 

DEL CALZATURIFICIO 

SI SPEDISCE OVUNQUE CONTRO ASSEG 
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A VIA PIE’ DI MARMO. 34 

ROMA 
V I ANDO VAGLIA POSTALE 


SCARPE nomo nera a col orata L USI 
n » ... * t.SO 

» « » » » » t.(H 

« » * » . n j, sta 

SCARPE donna nere e «dorata L. S3Ì 

* * » * » » Hit 

• .■ osa a 1.4M 

a sasso UN 

J » t I I • • B.MS 
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